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RELAZIONI E BILANCIO 1999

34° ESERCIZIO

ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI

DEL 29 APRILE 2000

Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata
Iscritta nel registro delle imprese di Treviso al n. 4616
Patrimonio sociale al 31/12/1999 L. 431.448.333.277
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
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Sede Centrale 
di Montebelluna
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ORGANIZZAZIONE COMMERCIALE

SEDE SOCIALE E DIREZIONE
Montebelluna - Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - tel. 0423.283.1 - telefax 0423.301997

FILIALI

Montebelluna - fraz. Biadene
Montebelluna - fraz. Guarda
Montebelluna - fraz. S. Gaetano
Moriago della Battaglia
Motta di Livenza
Nervesa della Battaglia
Oderzo
Oderzo - Agenzia n. 1
Paese
Paese - fraz. Postioma
Pederobba
Pederobba - fraz. Onigo
Pieve di Soligo
Ponte di Piave – fraz. Negrisia
Ponzano Veneto - fraz. Paderno
Povegliano
(*) Riese Pio X
Salgareda
San Polo di Piave
Santa Lucia di Piave
Sernaglia della Battaglia
Silea
Spresiano - fraz. Lovadina
Susegana - fraz. Ponte della Priula
Trevignano - fraz. Falzè
Treviso
Treviso - Agenzia 1
Treviso - Agenzia 2
Valdobbiadene
Vazzola
Vedelago - fraz. Albaredo
Villorba - fraz. Carità
Vittorio Veneto
Volpago del Montello
Zero Branco

Venezia (n. 2)
Mestre
Spinea

Vicenza (n. 3)
Cassola (VI)
Torri di Quartesolo
Vicenza

(*) in fase di allestimento

Belluno (n. 2)
Alano di Piave
(*) Feltre

Milano (n. 1)
Milano

Padova (n. 2)
Padova
(*) San Martino di Lupari

Treviso (n. 69)
Altivole
Arcade
Asolo
Asolo - fraz. Casella
Borso del Grappa
Breda di Piave - fraz. Pero
Caerano di S. Marco
(*) Cappella Maggiore
Casale sul Sile
Castelcucco
Castelfranco Veneto
Cavaso del Tomba
Chiarano – fraz. Fossalta Maggiore
Cimadolmo
Cimadolmo - fraz. San Michele
Conegliano
Conegliano - Agenzia 1
Cordignano
Cornuda
Crespano del Grappa
Crocetta del Montello
Farra di Soligo - fraz. Col S. Martino
Fonte - fraz. Onè
Gaiarine - fraz. Albina
Gaiarine - fraz. Francenigo
Godega S. Urbano - fraz. Bibano
Gorgo al Monticano
Gorgo al Monticano - Agenzia n. 1
Mansuè
Maser
Maserada - fraz. Candelù
Maserada - fraz. Varago
Mogliano Veneto
Montebelluna
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Dott. Flavio Trinca
Presidente

Rag. Vincenzo Consoli 
Direttore Generale
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PRESIDENTE
TRINCA FLAVIO
VICE PRESIDENTE
ANTIGA FRANCO
CONSIGLIERI
BEGGIO IVANO
BIASIA FRANCESCO
CABERLOTTO GAETANO
CREMASCO MIRO
DE BORTOLI VITALE
FILIPPIN WALTER
GALLINA ALESSANDRO
MUNARI LEONE
NARDI INNOCENTE
PERISSINOTTO GIAN QUINTO
VARDANEGA GIUSEPPE
VIRAGO GRAZIANO
ZAGO BRUNO

COLLEGIO SINDACALE
PRESIDENTE
FANTI FANIO
SINDACI EFFETTIVI
SONEGO BRUNO
ZANATTA FULVIO
SINDACI SUPPLENTI
FACCHINELLO REMO
MAZZOCATO MARTINO

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
PRESIDENTE
CHIAVENTONE ADOLFO
PROBIVIRI EFFETTIVI
MERLO PIETRO GIORGIO
SCHILEO GIUSEPPE
PROBIVIRI SUPPLENTI
BARILÀ FRANCESCO
PIZZOLOTTO RENATO

DIREZIONE GENERALE
DIRETTORE GENERALE
CONSOLI VINCENZO
VICE DIRETTORI GENERALI
BRESSAN ARMANDO
FELTRIN ROMEO

SOCIETA’ DI REVISIONE
RECONTA ERNST & YOUNG SPA
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Avviso pubblicato, a norma dell’art. 21 dello Statuto Sociale, nella Gazzetta Ufficiale n. 56 dell’8 marzo 2000

VENETO BANCA S.c.a.r.l. - Sede sociale e direzione in Montebelluna (TV) - P.zza G.B. Dall’Armi, 1 - Tel. 0423.283.1 - Telex 410.317 AMBANK I - Fax 0423.301997 - Cod. ABI: 5418.9 - C.F./IVA 00208740266 - C.C.I.A.A. TV n. 88163 - Registro imprese di Treviso n. 4616
Patrimonio Sociale al 31-12-1998 L. 423.858.975.617 - Aderente al Fondo Interbancario di tutela dei depositi - Capogruppo del Gruppo bancario Veneto Banca Iscritto all’albo dei gruppi bancari in data 8/6/1992 cod. n. 5418.9

Web: www.venetobanca.it - E-mail: posta@venetobanca.it

. .

. .

Montebelluna, 28 febbraio 2000

Agli AZIONISTI

di 
VENETO BANCA
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RELAZIONE

DEL CONSIGLIO

DI AMMINISTRAZIONE

SULLA GESTIONE
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VENETO BANCA: NASCITA E PROSPETTIVE

Signori Azionisti,

il 1999 ha visto una decisiva evoluzione della nostra Banca, sia sotto il profilo dei risultati con-
seguiti sia con riferimento alle importanti iniziative intraprese. E’ stata proprio la volontà di
sottolineare questa evoluzione ed i significativi passi realizzati che ha condotto, fra le altre
cose, ad una modifica della denominazione sociale in Veneto Banca, sicuramente più vicina
alla realtà aziendale che va formandosi. La nuova denominazione infatti, ben esprime gli obiet-
tivi strategici che l’Istituto si è posto, in quanto il riferimento all’entità territoriale regionale
allarga gli orizzonti, offre una maggiore visibilità a livello di sistema e, soprattutto, esplicita il
concetto di crescita.
L’operazione di fusione con la Banca di Credito Cooperativo del Piave e del Livenza conferma la
volontà della nostra Azienda di porsi come banca di riferimento provinciale, affermandosi come
attore protagonista nella crescita economica, sociale e culturale del territorio trevigiano, ma
anche delle province limitrofe. E’ su questi presupposti che tale operazione si è concretizzata,
ritenendo che l’unione con un istituto di credito di minori dimensioni, ma ben radicato nel ter-
ritorio, fosse una valida opportunità per presidiare anche la parte sud orientale della provincia
di Treviso.
Rimane inoltre un punto essenziale del nostro modo di lavorare, la volontà di offrire alla clien-
tela, attraverso i servizi della Banca, delle società controllate e dei partners commerciali, tutto
ciò che gli istituti di dimensioni maggiori possono offrire, mantenendo nel contempo quella
personalizzazione nei rapporti tra azienda e cliente che qualifica tradizionalmente le banche
legate, anche culturalmente, al territorio in cui operano.
Lo sviluppo dell’attività della controllata A.M. Assicurazioni, l’acquisizione di una partecipazio-
ne rilevante in un’importante merchant bank del triveneto (formalizzata nel corso del corrente
esercizio) e la costituzione di Veneto Ireland Financial Services Ltd. a Dublino, costituiscono sicura-
mente momenti qualificanti dell’evoluzione e dello sviluppo in corso.
Questa articolata rete di partecipazioni, completata dalle opportune alleanze commerciali, con-
sente alla nostra Azienda di rispondere al meglio alle esigenze sempre più complesse dei clien-
ti, con prodotti e servizi di qualità, forniti dalle maggiori e più importanti società finanziarie
nazionali ed internazionali, ponendosi con professionalità al servizio della clientela come
distributore.
Nel suo costante processo di crescita la nostra Banca ha dato avvio ad un’altra importante evo-
luzione: la costituzione di una rete di promotori finanziari che consentirà ad essa di essere pre-
sente anche nelle zone non presidiate dagli sportelli tradizionali.
Attraverso la partecipata Supernet, inoltre, è stato sancito l’ingresso del nostro Istituto nel
mondo della banca virtuale con l’avvio del servizio di phone banking e l’implementazione dei pro-
getti di trading on line, di internet banking e di call center, la cui partenza effettiva è prevista nel primo
semestre 2000.
La bontà delle scelte intraprese è stata confermata dall’assegnazione, anche per questo
esercizio, di una positiva valutazione da parte della società di rating internazionale Standard
& Poor’s.
Un ulteriore aspetto da rilevare è dato dall’evoluzione – culturale e non solo commerciale – di
respiro europeo, rappresentata dal riconoscimento della qualifica di intermediario finanziario
della Comunità Europea, che ha fatto diventare la nostra Azienda il trait d’union tra le piccole e
medie imprese della provincia di Treviso e la Comunità stessa.
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Il Gruppo Veneto Banca
Nel settore delle partecipazioni la nostra Banca ha continuato ad operare privilegiando lo svi-
luppo della propria presenza attiva nei comparti di crescente interesse strategico ed operativo,
procedendo, nel contempo, alla graduale dismissione di quelle partecipazioni che risultano
attualmente di scarso interesse.
Nell’ottica di tale indirizzo strategico si è avuto, in corso d’anno, un rafforzamento della strut-
tura del gruppo Veneto Banca con la costituzione di Veneto Ireland Financial Services Ltd., avvenuta
il 21 ottobre 1999. Tale società, operante in Irlanda nel Centro per i Servizi Finanziari
Internazionali di Dublino – IFSC (International Financial Services Centre), è stata dotata di un patri-
monio di circa 246 miliardi di lire, interamente versato dalla nostra Banca. L’obiettivo è quello
di intraprendere un’attività finanziaria in un’area fortemente specializzata. La controllata si
dimostrerà un efficace veicolo per l’ottimale gestione dell’Asset Finance (portafoglio di proprietà,
Fondi Comuni di investimento e Sicav, polizze unit-linked) e di altre importanti attività (prestiti
internazionali, consorzi di collocamento, securitisation, leasing, factoring, raccolta sui mercati inter-
nazionali). L’iniziativa, che non ha precedenti per una banca della nostra dimensione, è stata
specificatamente autorizzata da Banca d’Italia dopo attenta ed accurata analisi del progetto
presentato.
Per quanto riguarda invece l’altra controllata A.M. Factor spa, si è registrato un aumento di
capitale sociale di lire 1.250 milioni, che ha consentito di adeguare i mezzi propri della stessa
ai coefficienti previsti dalla Vigilanza in rapporto ai volumi intermediati.
Nessuna variazione è intervenuta nelle altre società del gruppo, ovvero A.M. Assicurazioni srl e
Immobiliare Servizi spa. Quest’ultima, fra l’altro, sarà oggetto di incorporazione da parte della
nostra Banca in occasione dell’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio al 31 dicembre
1999, essendo venuti meno i presupposti oggettivi che giustificavano la continuazione della sua
attività.
I Consigli di Amministrazione delle società controllate hanno già predisposto i bilanci, che
saranno sottoposti all’approvazione delle rispettive assemblee entro il 29 aprile 2000.

Le restanti partecipazioni sono anch’esse aumentate rispetto all’esercizio precedente, per effet-
to di acquisti di ulteriori quote in diverse società. In particolare, si è esercitato il diritto di pre-
lazione su una quota parte di azioni Arca Merchant spa e Arca SGR spa, cedute da altri soci, che
ha portato ad un lieve incremento delle nostre interessenze. E’ stato altresì effettuato un più
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VENETO BANCA

Veneto Ireland
Financial Services ltd

A.M. Assicurazioni srl

100%100%

A.M. Factor S.p.A. Immobiliare Servizi S.p.A.

100%

100%
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consistente investimento, pari a circa 36 miliardi di lire, nell’azionariato di alcune Banche
Popolari quotate, in considerazione delle buone prospettive che le stesse possono riservarci sia
in termini di dividendo che di utili in conto capitale.

Le “partecipazioni” al 31 dicembre 1999 erano pertanto così suddivise:

(in milioni di lire) 1999 1998 variazione
assoluta %

In imprese del gruppo 304.052 56.833 247.219 434,99
Altre partecipazioni 56.563 22.788 33.775 148,21
Totale 360.615 79.621 280.994 352,91

La copertura territoriale
Con l’apertura delle nuove dipendenze di Castelfranco Veneto, Paese, Conegliano Agenzia 1 e
Valdobbiadene, avvenute nel corso del 1999, la rete di vendita di Veneto Banca al 31 dicembre
era di 61 sportelli, di cui 53 localizzati in provincia di Treviso. A questi si sono aggiunti la nuova
filiale di Treviso Agenzia 2, aperta nello scorso mese di gennaio, e le 13 filiali rivenienti dal per-
fezionamento dell’operazione di fusione con la Banca di Credito Cooperativo del Piave e del
Livenza. Complessivamente, quindi, la rete conta su 75 sportelli, a cui andranno ad aggiunger-
si, entro il 2000, altre quattro filiali già autorizzate dall’Organo di Vigilanza (Cappella Maggiore,
Feltre, Riese Pio X e San Martino di Lupari).

La distribuzione territoriale è esplicativa della strategia aziendale: concentrazione della rete tra-
dizionale nel territorio di insediamento storico (69 sportelli ubicati in provincia di Treviso) e
contemporaneo allargamento ai centri maggiori e più significativi delle province limitrofe.

L’approccio multicanale, che ha preso avvio nel corso del 1999 con la costituzione della rete di
promotori finanziari e l’entrata nel mondo della banca telematica, consentirà un presidio com-
merciale più efficace, soprattutto nelle aree non storiche.
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ECONOMIA, MERCATI FINANZIARI E SISTEMA BANCARIO

Panorama economico internazionale
Il 1999 segna un’evoluzione rispetto a quanto verificatosi nel ’98, anche se con andamenti dif-
ferenziati per i diversi Paesi. Nel complesso i paesi industrializzati dell’OCSE (Organizzazione
per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) hanno, infatti, registrato un incremento del PIL
del +2,8% contro il +2,4% del ‘98.
Anche la domanda interna registra un’accelerazione, passando dal +2,7% del ’98 al +3,6% del ’99.
L’andamento è stato confermato anche dalle componenti dei consumi privati, passati al +3,5%
contro il +2,8% del ’98, e degli investimenti, che hanno realizzato un +5,4% contro un +4,6% del ‘98.
Più problematico si è viceversa dimostrato l’andamento degli scambi con l’estero: a fronte del-
l’aumento contenuto delle esportazioni (+3% contro il +3,7% precedente), determinato dalla
domanda debole da parte dei paesi non OCSE e dall’accresciuta competitività di molti di que-
sti, la domanda interna ha mantenuto elevato il tasso di crescita delle importazioni di merci e
servizi (+7,4% contro il +6,5%).
I dati positivi in termini di PIL e di domanda, peraltro, non si sono tradotti in miglioramenti
particolarmente significativi per quanto concerne il mercato del lavoro: il numero di occupati
ha registrato, infatti, solo un modesto incremento (+1,1%). In tale contesto il tasso di disoccu-
pazione complessivo è sceso dal 6,9% del ’98 al 6,7% attuale.
La dinamica di crescita dei prezzi ha registrato un rallentamento, chiudendo il ‘99 con un incre-
mento del +2,8% contro il +3,4% del ‘98.
Il tratto caratterizzante è comunque, anche per il ‘99, il ruolo primario svolto dall’economia sta-
tunitense nello sviluppo complessivo. Pur con una leggera flessione rispetto al dato passato, gli
U.S.A. hanno chiuso con un incremento del PIL pari al 3,8%.
Anche i paesi dell’Unione Europea presentano una variazione del PIL positiva, pur se con un
tasso di crescita inferiore al precedente: +2,1% contro il +2,7% del ‘98.
Nell’area dell’Euro, peraltro, la dinamica economica appare assai differenziata tra i vari paesi.
Tra tutti spiccano i buoni risultati della Francia - che vede in deciso aumento sia il PIL (+2,4%)
che la domanda (+2,5%) - ed il rallentamento delle economie tedesca e britannica, per le quali
si registrano tassi di crescita inferiori a quelli realizzati nel ‘98 (nel ’99 il PIL tedesco è, infatti,
cresciuto dell’1,3% contro il +2,2% del ’98 e, per il Regno Unito, l’incremento è stato dell’1,7%
contro il precedente +2,2%).
Nel complesso i paesi dell’Unione Europea hanno registrato un leggero rallentamento del PIL
rispetto all’anno precedente (+2,1% contro il +2,7% del ’98). Tale andamento è da imputarsi
soprattutto alla stabilità dei tassi di crescita della domanda estera e di quella interna (+2,7%)
ed alla leggera flessione registrata dalla componente degli investimenti fissi lordi (+4,9% con-
tro il +5,2% del ‘98).
Un netto miglioramento interessa, invece, il Giappone, per il quale si rileva una decisa svolta
rispetto ai risultati negativi del ’98 (-2,8%), con un incremento stimato del PIL pari all’1,4%, che
segna, seppure lentamente, l’avvio del superamento della fase di stagnazione.
Per quanto concerne, infine, i paesi non OCSE va segnalato un tasso di espansione che nell’in-
sieme risulta superiore a quello dei paesi OCSE (+3,3%). Tuttavia, il dato complessivo è la risul-
tante di tendenze alquanto diversificate: il forte recupero della regione del Sud Est asiatico,
infatti, tende a compensare le dinamiche meno brillanti che hanno caratterizzato le economie
di altri paesi, in particolare dell’America Latina e del medio oriente.

La situazione italiana
Nel 1999 il PIL è cresciuto dell’1,3%. E’ un risultato nettamente inferiore rispetto a quanto veri-
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ficatosi nell’Unione Europea.
Tale andamento si spiega con la crescita piuttosto contenuta della domanda interna (+2,3%),
soprattutto nella componente legata ai consumi privati, cresciuti solo dell’1,4%, che non è stata
adeguatamente compensata dalla pur crescente dinamica degli investimenti fissi lordi (+2,9%).
Il poco brillante andamento della domanda si è riflesso, del resto, anche nella decelerazione
delle importazioni di prodotti e servizi (dal +6% del ’98 si è passati al +3,3% di fine ’99).
La domanda estera ha influito negativamente sul dato finale: le esportazioni di merci e servizi,
infatti, sono diminuite dell’1,2% non solo per la debolezza manifestata dalla domanda, ma
anche per le ulteriori perdite di competitività registrate su alcuni mercati.
I conti con l’estero, comunque, nel 1999 hanno segnato un avanzo sia per le partite correnti
della bilancia dei pagamenti che per la bilancia commerciale.
Positivo è stato il dato tendenziale relativo all’inflazione, che nel 1999 ha chiuso con un tasso
dell’1,7%, contro il 2% del ’98. Non devono essere peraltro trascurati alcuni elementi importan-
ti, quali l’aumento del costo del petrolio, che potrebbero indurre forti spinte inflazionistiche sul
sistema dei prezzi.
La produzione industriale ha presentato una certa diversificazione, sia da un punto di vista
temporale sia rispetto ai singoli settori ed aree geografiche.
La dinamica negativa, che ha interessato soprattutto la prima parte dell’anno, si è trasformata
in un andamento positivo verso la fine del ’99. Ciò ha fatto notevolmente aumentare le attese
positive sull’andamento dell’economia da parte degli imprenditori.
I risultati più apprezzabili si sono comunque registrati nelle regioni nord orientali (+1%) e meri-
dionali-insulari (+1,4%).
A livello di settore i migliori risultati in termini di crescita si sono rilevati nell’industria della
carta e dell’editoria (+4,7%), del legno (+4,5%), dell’energia elettrica e del gas (+3,8%) e della
lavorazione dei minerali non metalliferi (+3,5%).
Tra i settori che hanno invece subito le diminuzioni più rilevanti sono da menzionare: il tessile
(-5,6%), il calzaturiero (-4,9%), il metallurgico (-4,3%) ed il meccanico (-2,78%).
Il mercato del lavoro ha segnato un leggero miglioramento, registrando una crescita dell’occu-
pazione dell’1,3%. Il tasso di disoccupazione è sceso dall’11,8% del ’98 all’11,4%.
I dati relativi alla Finanza pubblica, infine, hanno evidenziato un’evoluzione positiva, portando
il livello dell’indebitamento delle Amministrazioni Pubbliche rispetto al PIL attorno al 2% (con-
tro il 2,7% del ’98).

L’economia locale
Nello scorso esercizio la congiuntura economica provinciale è stata caratterizzata da una certa
stagnazione, che ha portato all’incompleto sfruttamento della capacità produttiva disponibile.
Dall’analisi complessiva sia degli indicatori congiunturali che di quelli di altra natura si evi-
denzia, altresì, una certa stabilità determinata dai vincoli insiti nell’attuale configurazione del-
l’industria manifatturiera locale che ne potrebbero impedire l’ulteriore sviluppo. Ci si riferisce,
in particolare, ad alcuni importanti fattori critici quali la disponibilità di risorse umane, la
dipendenza da tecnologie esterne e la necessità di prevedere strategie commerciali efficaci.
Questi dati confermano la visione secondo la quale il modello economico provinciale si trova
ormai ad un punto di svolta: esso potrà continuare a svolgere un ruolo primario solo se riuscirà
a convertire lo “spontaneismo”, che finora è stato una delle componenti principali dello svilup-
po locale, in capacità di governo dei fattori critici a livello di sistema.
Anche gli indicatori utilizzabili per la lettura della congiuntura economica locale dovranno
quindi essere adattati alle mutate condizioni: il sempre meno significativo dato relativo ai volu-
mi di produzione – visto il crescente fenomeno della delocalizzazione produttiva attuata dalle
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imprese – deve essere completato da altri indicatori meno influenzabili dalla mutata struttura
produttiva, quali il fatturato ed i nuovi ordinativi. Per quanto riguarda il 1999, il fatturato segna-
la, con una variazione complessiva stimata compresa tra il +3% ed il +4%, una leggera ripresa,
mentre la dinamica dei nuovi ordinativi mette in risalto una domanda ancora piuttosto debole.
Comunque, il clima di fiducia degli imprenditori è migliorato nella seconda parte del ’99.
Per quanto concerne il commercio estero, gli scambi evidenziano un contrapposto andamento
tra il tasso di crescita delle importazioni, in lieve aumento (+7,7% del ’99 contro il +7,5% del ’98)
e delle esportazioni, in leggera diminuzione (+4% del ’99 contro il +5% del ’98).
Il numero delle imprese operanti nel territorio ha registrato una crescita dello 0,5%, soprattut-
to per effetto dell’impulso proveniente dai settori del terziario e delle costruzioni. Sul fronte
manifatturiero, che complessivamente risulta essere in lieve contrazione, si è registrata una
tenuta dei settori del legno e della meccanica, a fronte di una considerevole flessione nell’am-
bito del sistema moda.

Il sistema bancario
Il 1999 è stato caratterizzato, per quanto concerne il sistema bancario nazionale, da alcuni feno-
meni rilevanti:

• è proseguito il processo di concentrazione tra enti creditizi con la formazione di tre gruppi
bancari di dimensioni confrontabili a quelle dei grandi gruppi europei;

• si è verificata una sensibile accelerazione degli impieghi, soprattutto grazie all’aumento dei
mutui erogati, a fronte della favorevole evoluzione dei tassi e delle agevolazioni fiscali per la
ristrutturazione di immobili;

• si è mantenuta elevata la propensione alla liquidità della clientela (i conti correnti sono cre-
sciuti mediamente di circa il 10%), accompagnata da una contrazione dell’operatività pronti
contro termine e dei certificati di deposito. A fronte di ciò è proseguita la riallocazione dei
portafogli a favore del risparmio gestito e dei prodotti assicurativi.

La crescita degli impieghi ed in generale dei prestiti alle famiglie (+16% rispetto al ‘98), ha por-
tato il rapporto tra il credito a medio/lungo termine ed i crediti totali oltre la soglia del 50%.
I finanziamenti alle imprese hanno mantenuto, viceversa, un andamento simile a quello regi-
strato nel ’98 (+6%).
Le sofferenze hanno continuato la loro discesa a livello di sistema, registrando una contrazione
del 9,7%, portando il rapporto sofferenze nette su impieghi totali al 4,5% (contro il 5,5% del ’98).
La raccolta indiretta ha registrato una crescita considerevole (+9% ad agosto ’99), sostenuta
soprattutto dallo sviluppo dei fondi comuni d’investimento (+42,8%), delle obbligazioni non
bancarie (+34,2%) e delle gestioni patrimoniali (+20%).
L’andamento differenziato di impieghi e raccolta diretta ha, pertanto, determinato una flessio-
ne del livello di liquidità delle banche, assottigliando ulteriormente la consistenza del portafo-
glio titoli degli istituti di credito (-5%) e portando il rapporto tra titoli ed impieghi al 26,5% di
fine novembre ‘99.
Il 1999 segna una svolta per quanto concerne la dinamica dei tassi, essendosi verificata un’in-
versione di tendenza rispetto alla ininterrotta discesa degli ultimi anni. 
Il tasso medio sugli impieghi, tuttavia, ha chiuso il ’99 con una lieve riduzione rispetto all’anno
precedente (-1,2%), mantenendo al minimo il differenziale rispetto al rendimento dei BOT.
Meno pronunciata è stata invece la dinamica dei tassi della raccolta (scesi in media di circa l’1%
da gennaio a settembre).
Tali andamenti hanno determinato, almeno per i primi nove mesi del ’99, un’ulteriore contra-
zione dello spread (-2,5% nel mese di settembre) che, peraltro, è destinato a risalire in seguito
alla ricordata inversione di tendenza dei tassi attivi affermatasi negli ultimi mesi dell’esercizio.
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L’ATTIVITÀ DELLA BANCA NELL’ESERCIZIO

Qui di seguito esponiamo i risultati economico finanziari illustrando sinteticamente i principali
aggregati patrimoniali e di conto economico.

La Raccolta
Il volume complessivo dei mezzi finanziari affidati alla nostra Banca dalla clientela ha raggiun-
to al 31 dicembre 1999 una consistenza di lire 6.012 miliardi, con un incremento di lire 1.234
miliardi, pari ad un 25,8%, rispetto allo scorso esercizio.
Il risultato è conseguente alla crescita ragguardevole della raccolta indiretta (incremento per-
centuale superiore al 41%), cui ha fatto fronte il buon andamento della raccolta diretta (+8,2%).

In particolare, la raccolta diretta, comprendente anche le obbligazioni riservate a controparti
istituzionali, è passata, negli ultimi dodici mesi, da 2.235 a 2.419 miliardi di lire con un incre-
mento di 184 miliardi.

Esaminando in dettaglio le diverse forme tecniche della raccolta diretta si rileva:

• un positivo andamento dei c/c a vista, con un tasso d’incremento superiore a quello del Sistema.
In questo aggregato i depositi a risparmio rimangono stazionari attorno ai 200 miliardi di lire;

• una dinamica calante dei certificati di deposito, passati da 241 a 152 miliardi di lire;

• un andamento crescente delle obbligazioni, che sono passate da 768 a 963 miliardi di lire.
Va rilevato, tuttavia, che mentre le obbligazioni a clientela ordinaria si sono ridotte di circa
45 miliardi, a seguito della politica aziendale volta a privilegiare il risparmio gestito, le
obbligazioni a controparti istituzionali sono aumentate da 390 a 634 miliardi di lire;

• un consistente abbattimento dei pronti contro termine si sono ridotti da 135 a 77 miliardi di lire.

Consistenza 1994 1995 1996 1997 1998 1999
Raccolta diretta 1.745 1.754 2.009 2.061 2.235 2.419
di cui:

• obbligazioni xxx xxx 358 533 768 962
• certificati di deposito 570 574 505 351 241 152
• depositi 253 224 220 224 218 205
• conti correnti 785 742 722 748 873 1.022
• pronti contro termine 137 214 204 205 135 77
Raccolta indiretta 1.215 1.343 1.501 1.939 2.543 3.593
Totale (lire/miliardi) 2.960 3.097 3.510 4.000 4.778 6.012
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Raccolta diretta
(in mld di lire)

Raccolta diretta al 31/12/1999
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Suddivisione (%)
della raccolta diretta 1994 1995 1996 1997 1998 1999
• per forma tecnica
obbligazioni 0 0 17,82 25,86 34,36 39,79
certificati di deposito 32,67 32,71 25,14 17,08 10,78 6,29
depositi a risparmio 14,50 12,78 10,95 10,87 9,76 8,46
conti correnti 45,00 42,30 35,94 36,29 39,06 42,26
pronti contro termine 7,83 12,21 10,15 9,90 6,04 3,20

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

• per vita residua
a vista 57,24 53,33 50,43 46,78 48,89 50,91
fino a 18 mesi 29,93 34,75 23,15 27,96 26,93 17,58
oltre 18 mesi 12,84 11,92 26,42 25,26 24,18 31,51

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

A fine ’99 la raccolta indiretta ha raggiunto i 3.593 miliardi di lire contro i 2.543 miliardi del
‘98, registrando un ritmo di crescita molto elevato (+41,3%).
A tale risultato ha contribuito considerevolmente l’andamento della componente gestita, che
con i suoi 2.601 miliardi di lire è cresciuta di oltre il 75%, portando il rapporto risparmio gesti-
to su indiretta ad oltre il 72%.

1999 1998 variazione %
Debiti verso clientela 1.304 1.226 6,36
conti correnti 1.022 873 17,07
depositi a risparmio 205 218 -5,96
altri rapporti - - -
pronti contro termine 77 135 -42,96
Debiti rappresentati da titoli 1.115 1.009 10,51
obbligazioni 963 768 25,39
certificati di deposito 152 241 -36,93
Totale raccolta diretta da clientela 2.419 2.235 8,19
risparmio gestito 2.601 1.483 75,39
risparmio amministrato 992 1.060 -6,42
Totale raccolta indiretta 3.593 2.543 41,29
Totale raccolta globale 6.012 4.778 25,81
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L’incidenza della raccolta indiretta sulla raccolta totale è passata dal +53,2% di fine ’98, al
+59,8% di fine ’99, confermando anche per l’esercizio in esame lo spostamento del risparmio
verso forme di investimento finanziario alternative a quelle più tradizionali.

Composizione (%) 1994 1995 1996 1997 1998 1999
Raccolta diretta 58,95 56,64 57,24 51,53 46,78 40,24
Raccolta indiretta 41,05 43,36 42,76 48,47 53,22 59,76

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

I crediti

Gli impieghi erogati ad imprese e famiglie a fine ‘99, ammontavano a 2.663 miliardi di lire, con-
tro i 2.099 miliardi fine ‘98 (incremento di 564 miliardi, pari al +26,9%).
Tale risultato, che si colloca su valori notevolmente superiori rispetto al Sistema, conferma l’impor-
tante impulso dato a questo comparto d’attività, soprattutto nella componente a medio termine.

In particolare, per quanto concerne la struttura del portafoglio crediti:

• si sottolinea l’accresciuta importanza relativa dei finanziamenti e mutui, che a dicembre ’99
sfiorano il 39% degli impieghi totali, contro il 27% di fine ’98;

• si registra la tenuta del comparto estero che rimane su livelli al di sopra del 21%;

• si conferma, anche per questo esercizio, il miglioramento della qualità del credito, con
un’ulteriore riduzione del rapporto sofferenze nette su impieghi, che passa dal 2,48% del ‘98
all’1,88% di fine dicembre ’99.
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Impieghi a Clientela
(in mld di lire)

Impieghi a clientela al 31/12/1999
composizione percentuale

Composizine settoriale dei crediti verso
imprese non finanziarie e famiglie produttrici
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Consistenza 1994 1995 1996 1997 1998 1999
Lire 1.104 1.229 1.285 1.439 1.664 2.204
Divisa 334 260 253 343 435 459
Totale (lire/miliardi) 1.438 1.489 1.538 1.782 2.099 2.663

1999 1998 Variazione %
Conti correnti 955 946 0,94
Finanziamenti import-export 563 481 17,08
Portafoglio scontato 50 39 28,45
Mutui ipotecari 579 371 56,17
Mutui non ipotecari 63 30 110,72
Altre sovvenzioni 395 168 134,84
Crediti in sofferenza 57 60 -3,68
Altri crediti 1 4 -94,18
Totale crediti verso clientela 2.663 2.099 26,90

Composizione (%) 1994 1995 1996 1997 1998 1999
Lire 76,77 82,54 83,55 80,75 79,28 82,76
Divisa 23,23 17,46 16,45 19,25 20,72 17,24

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Ripartizione (%)
per vita residua 1994 1995 1996 1997 1998 1999
a vista e a revoca 40,04 38,70 46,94 39,51 36,24 28,96
fino a 18 mesi 38,29 38,08 37,06 42,11 41,34 41,04
oltre 18 mesi 21,67 23,22 16,00 18,38 22,42 30,00

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Da rilevare, infine, che il rapporto impieghi/depositi (comprensivi della divisa) pari a circa il
94% a dicembre ‘98, ha superato, dopo 12 mesi, il 110%. 

L’intermediazione finanziaria
Il portafoglio di proprietà non immobilizzato a fine anno era pari a 367 miliardi di lire, mentre
quello immobilizzato ammontava a 38 miliardi.
La liquidità complessiva della Banca, nel corso dell’esercizio, è stata gestita in maniera diversi-
ficata, operando sia sul mercato italiano che su quello internazionale.
L’operatività in strumenti derivati ha apportato un notevole contributo reddituale, a fronte di
un’assunzione di rischio rimasta sempre su livelli contenuti.
L’attività di intermediazione mobiliare viene, peraltro, sottoposta al quotidiano monitoraggio
da parte del servizio Risk Management, mediante una metodologia di tipo ”VaR” (Valore a
Rischio), che segnala eventuali anomalie sulle posizioni assunte.
Tale sistema fornisce, complessivamente e per ogni specifico operatore, il grado di esposizione
al rischio, consentendo agli analisti di verificare il rispetto, da parte delle diverse unità opera-
tive interessate, dei limiti assegnati.
All’inizio dell’esercizio, inoltre, è stata avviata la riorganizzazione dell’area finanza con la for-
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mazione di cinque nuovi desks, caratterizzati da autonomia operativa e decisionale, pur se entro
ben precisi limiti fissati dagli organi competenti. Il nuovo assetto è stato definito sulla base
della scomposizione del portafoglio di proprietà in settori caratterizzati da un’operatività spe-
cializzata, sia rispetto alla tipologia degli strumenti attivati sia rispetto all’orizzonte temporale.
I risultati economici del comparto sono stati nel complesso positivi. Particolarmente soddis-
facente è stata l’attività nel mercato azionario. 
Il buon andamento dell’economia giapponese ha parimenti consentito, date le posizioni
assunte dalla nostra Banca in fondi e Sicav specializzati su tale mercato, la realizzazione di
eccellenti performances.
Dal mese di ottobre 1999 opera a pieno regime Veneto Ireland Financial Services Ltd., l’agency
bank in Dublino, costituita, come già ricordato, al fine di ottimizzare la gestione del portafoglio
di proprietà e di altri importanti comparti. 

I prodotti e l’attività commerciale
Nell’esercizio preso in esame la Banca si è particolarmente distinta per una serie di iniziative ed
attività commerciali volte ad arricchire la gamma di prodotti e servizi da offrire alla clientela,
secondo modalità e canali sempre più adeguati alle diverse esigenze della stessa.
L’impegno maggiore è stato profuso nell’area del risparmio gestito, dei prodotti assicurativi e
del credito al consumo.
Per quanto concerne il risparmio gestito, dove è confluita gran parte della tradizionale raccol-
ta indiretta, rispondendo e talvolta anticipando le richieste sempre più complesse e diversifi-
cate della clientela, si è proseguito nell’attività di collocamento dei fondi comuni Arca e
Cisalpina e delle Sicav Julius Baer, Morgan Stanley e Fleming, nonché nella commercializ-
zazione delle gestioni patrimoniali Centrosim.
In tale ambito si colloca l’iniziativa “Viaggi Smart” che, grazie alla collaborazione con Cisalpina
Gestioni e Mercedes-Benz, ha consentito di registrare risultati assolutamente soddisfacenti in
termini di volumi raccolti ma soprattutto di ritorno d’immagine.
Nel corso del 1999 è stata, inoltre, avviata con successo la negoziazione di prodotti derivati
con la clientela. L’iniziativa ha consentito di proporci come uno fra i pochi interlocutori bancari
della zona in grado di fornire questo sofisticato servizio. Tale attività ci ha permesso di con-
seguire soddisfacenti utili su commissioni.
Importante è stata, inoltre, l’attività nel comparto dei prodotti assicurativi che ha visto il lan-
cio, fin dai primi mesi dell’anno, di nuovi prodotti quali le unit linked, che coniugano in un unico
prodotto caratteristiche finanziarie ed assicurative, e le polizze long term care, fornite rispettiva-
mente dalle compagnie Skandia e Sasa Vita.
Particolare attenzione è stata posta al settore dei finanziamenti alla clientela privata, soprat-
tutto per ciò che riguarda il credito al consumo nelle sue varie tipologie, sviluppando, anche
sulla base dei lusinghieri risultati che progressivamente sono stati registrati in corso d’anno, i
rapporti intrattenuti con Findomestic.
Accanto alla prosecuzione dell’attività inerente il credito revolving (il prodotto Carta Aura ha con-
sentito di ampliare considerevolmente sia il numero di carte emesse/attivate che il volume
finanziato) è stato introdotto nei primi mesi dell’anno il “Credito Grandi Acquisti”. Questo nuovo
servizio ha chiuso l’esercizio con discreto successo, mettendo in evidenza come il mercato dei
privati sia sempre più sensibile a prodotti di finanziamento semplici ed estremamente flessibili.
Nel comparto delle carte di pagamento la gamma dei prodotti offerti dalla Banca è stata
ampliata con l’introduzione della nuova carta di credito multifunzione.
Particolare soddisfazione ha dato il nuovo servizio di noleggio a lungo termine di flotte azien-
dali, fornito in collaborazione con Arval. Non solo ha permesso di realizzare buoni risultati in
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termini di auto noleggiate e di redditività, ma ha consentito un ritorno d’immagine per la Banca
estremamente positivo.
Tale servizio si affianca, arricchendola, alla gamma di prodotti di finanziamento tradizional-
mente offerti alle aziende.
Il comparto estero ha ulteriormente sviluppato le attività di consulenza al servizio della clien-
tela, con l’obiettivo di fornire un concreto sostegno per la soluzione di tutte le problematiche
inerenti le transazioni internazionali.
In questo settore è da segnalare l’acquisizione da parte della nostra Banca, nei primi mesi del
2000, di una rilevante partecipazione nella società Sintesi 2000 srl che, grazie ai propri uffici di
rappresentanza di Londra e di Hong Kong, offre servizi di consulenza ed assistenza alla clien-
tela delle banche socie per quanto riguarda l’operatività in quelle aree.

La gestione del personale
Al 31 dicembre 1999 l’organico era costituito da un totale di 647 addetti, contro i 633 di inizio
anno, registrando un incremento netto di 14 unità. Il personale è composto per il 72% da imp-
iegati, per il 14% da quadri, per il 12,8% da personale direttivo e per il restante 1,8% da ausiliari.
In considerazione degli importanti obiettivi che la nostra Azienda si è posta e della continua
evoluzione del mercato, la Banca ha dedicato una particolare attenzione al settore risorse umane.
Il 1999 è stato caratterizzato da un’intensa attività di valorizzazione e di accrescimento profes-
sionale del personale. Si è provveduto a rivedere il sistema di valutazione, adottando un’im-
postazione informata ai valori aziendali di integrazione interfunzionale, di orientamento al mer-
cato, di partecipazione attiva e propositiva, di propensione allo sviluppo professionale, che
risultano in armonia con gli obiettivi della nostra Banca.
Coerentemente con tale visione, l’attività formativa ha privilegiato alcune tematiche volte ad
accrescere le abilità commerciali e le competenze della rete, approfondendo la conoscenza dei
prodotti/servizi rivolti alla clientela privata ed al segmento imprese.
Obiettivo primario è stato infatti quello di curare una formazione commerciale a tutti i livelli,
coinvolgendo gli operatori di sportello, i consulenti ed i nuovi responsabili di filiale in progetti
mirati ad affinare le tecniche di vendita e la capacità di pianificazione commerciale.
Per quanto riguarda il segmento di clientela imprese, particolare enfasi è stata dedicata alla
tematica della valutazione del rischio di credito, coinvolgendo un numero consistente di
risorse, con lo scopo di sviluppare ed approfondire le competenze nell’analisi e valutazione del-
l’affidabilità delle imprese.
Sul fronte della formazione tecnica, molto successo hanno riscosso i corsi per l’uso degli stru-
menti informatici, organizzati al di fuori dell’orario di lavoro.
Nel ‘99 sono state effettuate 322 giornate di formazione, con 2.319 partecipazioni, per una
media di 3,5 giornate di formazione a dipendente.

L’attività organizzativa e la gestione dei sistemi informativi
Nel corso del ‘99 sono proseguite le attività di affinamento e stabilizzazione del nuovo sistema
informativo, denominato SecNew, avviato già dalla metà del mese di novembre 1998.
Sono stati realizzati numerosi interventi, sia informatici che organizzativi, con l’obiettivo di ren-
dere più celere il servizio alla clientela.
E’ stata sviluppata una specifica analisi organizzativa per l’ottimizzazione dei processi di lavoro
delle filiali, la quale, evidenziando le possibili aree di miglioramento, ha consentito di predis-
porre gli opportuni interventi correttivi. L’analisi ha anche permesso di sviluppare delle ipotesi
di struttura organizzativa di filiale in funzione della dimensione delle dipendenze.
E’ da segnalare anche il progetto Anno 2000, quale una delle principali attività svolte nel corso
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del ‘99 in ambito organizzativo-informatico per fronteggiare i rischi connessi al cosiddetto “mil-
lennium bug”. Questo lavoro, durato circa 8 mesi, ha coinvolto un elevato numero di risorse ed
ha comportato l’effettuazione di appositi tests di compatibilità, sia sul sistema informativo cen-
trale che su tutti agli altri apparati e sistemi della Banca. Questa attività, meticolosa e sistem-
atica, ha consentito di rilevare e risolvere per tempo alcune anomalie, assicurando un passag-
gio all’anno 2000 assolutamente indolore.
Per quanto riguarda le reti di collegamento, sono state sensibilmente potenziate le capacità di
trasmissione dati fra le filiali, la sede ed il centro consortile. Ciò ha consentito di ridurre i tempi
di colloquio informatico fra la periferia e l’elaboratore centrale e di distribuire strumenti di
comunicazione integrati. Tali interventi hanno permesso al nostro Istituto di dotarsi di un’ar-
chitettura tecnologica atta alla creazione di una futura intranet aziendale.
Anche presso la struttura centrale è stata effettuata un’importante standardizzazione delle
piattaforme utilizzate. Tale intervento, oltre a rendere molto più ampia la possibilità di inte-
grazione e la visibilità dei dati aziendali a tutte le strutture interessate, ha permesso di ridurre
sensibilmente i tempi di alcune importanti elaborazioni.

Il sistema dei controlli interni
In conformità a quanto previsto dalle disposizioni della Banca d’Italia, nel corso dell’esercizio
1999, la nostra Banca ha effettuato una revisione del sistema dei controlli interni per verificarne
l’efficacia ed il livello di aggiornamento. 
I controlli vengono considerati come parte integrante dell’attività quotidiana, rappresentando
l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative che mirano ad assicurare
il rispetto delle strategie aziendali ed il conseguimento delle seguenti finalità:

• efficacia ed efficienza dei processi aziendali (amministrativi, produttivi, distributivi, ecc...);

• salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;

• affidabilità ed integrità delle informazioni contabili e gestionali;

• conformità delle operazioni alla legge, alle disposizioni della Banca d’Italia, nonché alle
politiche, ai piani, ai regolamenti ed alle procedure interne.

L’autoanalisi effettuata ha evidenziato un sostanziale rispetto delle Istruzioni di Vigilanza
emanate dalla Banca d’Italia. Per fronteggiare le esigenze determinate dalle maggiori dimen-
sioni e dalle nuove attività intraprese, è stata focalizzata l’attenzione dell’attività di controllo su
qualche ritocco alla struttura organizzativa e sul miglioramento del sistema informativo per la
rilevazione, la misurazione ed il controllo delle diverse tipologie di rischio, con strumenti infor-
matici integrati.
Al fine di garantire una sana e prudente gestione, di assicurarne una stabilità di medio e lungo
periodo, di coniugare la redditività con un’assunzione dei rischi consapevole, compatibile con le
condizioni economico-patrimoniali e con una condotta operativa improntata a criteri di correttez-
za, il sistema dei controlli interni della nostra Banca è stato strutturato nelle seguenti tipologie:

• controlli di linea, diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni, effettuati dalle
stesse strutture produttive o incorporati nelle procedure, ovvero eseguiti nell’ambito del-
l’attività di back-office;

• controlli sulla gestione dei rischi, affidati a strutture diverse da quelle produttive, che hanno l’o-
biettivo di concorrere alla definizione delle metodologie di misurazione del rischio, di veri-
ficare il rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e di controllare la coerenza
dell’operatività delle singole aree produttive con gli obiettivi di rischio-rendimento asse-
gnati;

• attività di revisione interna, condotta nel continuo, in via periodica o per eccezioni, da strutture
diverse ed indipendenti da quelle produttive, anche attraverso verifiche in loco, volta ad
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individuare andamenti anomali, violazioni delle procedure e della regolamentazione, non-
ché a valutare la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni.

Per consentire la conoscenza dell’andamento gestionale ed il consapevole governo dei rischi è
stato inoltre previsto che le diverse funzioni di controllo forniscano all’Alta Direzione, al
Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale, precisa informativa sull’attività svolta e
sulle particolarità più significative di ciascun comparto operativo.

Iniziative sociali e culturali
Veneto Banca è stata attivamente presente non solo nella vita economico finanziaria e produtti-
va del territorio in cui opera, ma anche nell’ambito sociale, promuovendo attraverso la sua
Fondazione i valori della solidarietà, in armonia con quelli dello sviluppo del mondo produttivo.
Nel corso dell’esercizio sono state effettuate numerose e diversificate iniziative di rilievo nel-
l’ambito della solidarietà sociale, della cultura e dello sport.
Tra i vari interventi effettuati vanno certamente ricordati i contributi erogati a favore della soci-
età “Sportlife”, che si occupa dell’inserimento dei ragazzi disagiati nel mondo sportivo, ed il
contributo all’Associazione Italiana per l’Assistenza Spastici AIAS, con l’allestimento di un pul-
mino attrezzato.
L’attività nel mondo culturale si è rivolta , oltre che al “Premio Letterario G. Mazzotti”, al prog-
etto per la realizzazione di una sala multimediale presso il Museo Civico di Storia Naturale del
Comune di Montebelluna. Non è mancato, inoltre, il sostegno agli Istituti Musicali Malipiero di
Montebelluna e di Asolo ed all’associazione Asolo Musica. Un’importante iniziativa è stata
infine realizzata con il Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia, finalizzata al sostegno del-
l’attività musicale di giovani talenti emergenti.
Nell’ambito della salvaguardia del patrimonio artistico comune, da ricordare tra le altre, il
recupero della chiesa-oratorio di San Vigilio a Montebelluna, mentre per quel che concerne la
tradizione locale, il contributo è stato indirizzato alla tipica manifestazione montebellunese del
“Palio del Vecchio Mercato”.
Da sottolineare poi il rilevante contributo devoluto a sostegno delle attività sportive dilettan-
tistiche del comprensorio di Montebelluna.

I risultati economici dell’esercizio
Per quanto concerne i risultati economici c’è stato, anche per lo scorso esercizio, un incre-
mento della redditività netta di circa lire 5 miliardi.
Mentre la gestione denaro, comprensiva dei dividendi di Veneto Ireland, è rimasta, nell’ultimo
esercizio, praticamente stazionaria, i ricavi da servizi hanno continuato a crescere a ritmi
sostenuti (oltre il 21% rispetto a dicembre 1998) consentendo, nonostante una crescita dei
costi operativi, di chiudere l’anno con una lievitazione del risultato lordo di gestione dell’11,5%.
Nel seguente prospetto si riportano i principali aggregati di conto economico riclassificato in
forma scalare:

Conto economico riclassificato 1999 1998 variazione
assoluta %

Margine di interesse 107.933 107.546 387 0,36
Proventi d’intermediazione e diversi 92.652 76.219 16.432 21,56
Margine d’intermediazione 200.585 183.765 16.820 9,15
Spese per il personale 65.430 60.998 4.433 7,26
Altre spese amministrative 46.239 43.024 3.215 7,47
Risultato lordo di gestione 88.916 79.743 9.173 11,50
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La tenuta riscontrata sul margine d’interesse, rispetto al dato di dicembre 1998, è ascrivibile al
duplice ed opposto effetto della minore redditività della liquidità del patrimonio libero e del-
l’incremento della redditività da clientela, aumentata grazie alle maggiori masse intermediate
che hanno più che compensato la riduzione della forbice.

Margine interessi clienti 1999 1998 variazione
assoluta %

Interessi da clientela ordinaria 136.037 142.980 -6.943 -5,10
Interessi di mora 823 1.280 -457 -35,70
Interessi attivi da clienti 136.860 144.260 -7.400 -5,13
Interessi a clientela ordinaria 53.686 78.531 -24.845 -31,64
Margine clienti 83.174 65.729 17.445 26,54
Interessi su pronti contro termine clienti 2.968 10.095 -7.127 -70,60
Margine interesse clienti totale 80.206 55.634 24.572 44,17

I ricavi da servizi derivanti dalla gestione tipica hanno registrato, rispetto allo scorso anno, un
incremento di 16.433 milioni (+21,6%), passando dai 76.219 milioni di lire del ‘98 ai 92.652 mil-
ioni del ’99.
La componente più importante e che, in prospettiva, avrà sempre maggiore rilevanza è quella
costituita dalle rendite da raccolta indiretta che, da sole, ammontano ad oltre 38 miliardi di lire.
Le rimanenti voci di ricavo da servizi sono state in linea con le attese.

Margine di intermediazione 1999 1998 variazione
assoluta %

Margine di interesse 107.933 107.546 387 0,36
Differenziale commissioni 57.612 43.529 14.083 32,35
Utili da negoziazione 12.914 15.109 -2.195 -14,53
Differenziali su strumenti derivati 2.796 3.612 -816 -22,59
Altri proventi di gestione 19.330 13.969 5.361 38,38
Proventi di intermediazione e diversi 92.652 76.219 16.433 21,56
Margine di intermediazione 200.585 183.765 16.820 9,15

I costi di gestione sono aumentati del 7,35%. Tale incremento è distribuito uniformemente tra il
costo del personale ed i costi diversi ed è principalmente dovuto all’apertura dei nuovi punti ven-
dita, all’introduzione del nuovo sistema informatico SecNew ed all’aumento dei costi promozionali.
Il risultato lordo di gestione è stato pari a 88.916 milioni di lire, in crescita rispetto al ’98
dell’11,5%.

Risultato lordo di gestione 1999 1998 variazione
assoluta %

Margine di intermediazione 200.585 183.765 16.820 9,15
Spese per il personale 65.430 60.998 4.432 7,26
Costi e spese diverse 38.986 35.992 2.994 8,32
Imposte indirette e tasse 7.253 7.032 221 3,14
Totale spese amministrative 111.669 104.022 7.647 7,35
Risultato lordo di gestione 88.916 79.743 9.173 11,50

Con l’applicazione di rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali ed immateriali, di accan-
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tonamenti per rischi ed oneri e di rettifiche e riprese di valore per complessivi 30.728 milioni di
lire, di accantonamento a riserva e di imposte sul reddito per 30.654 milioni, si perviene ad un
utile netto di 35.081 milioni di lire, in crescita del 16,8% rispetto al precedente esercizio.
Va evidenziato che tale redditività proviene esclusivamente dalla gestione ordinaria, in
quanto gli effetti derivanti dalla fiscalità differita sono stati di fatto compensati dagli accanton-
amenti a fondi rischi tassati e dalle rettifiche di valore forfettarie su crediti.

Indici di bilancio 1999 1998
indici di performance:
• ROE (risultato netto di gestione/mezzi propri) 8,13% 7,09%

• ROA (risultato netto/totale attivo) 0,89% 0,90%

• marg.interesse/fondi intermediati 2,73% 3,22%

• marg.intermediazione/fondi intermediati 5,07% 5,50%

• ricavi da servizi (comprensivi dei proventi da operazioni
finanziarie)/marg.intermediazione 46,19% 41,48%

indici di struttura e produttività:
• mezzi propri/totale attivo 11,80% 13,58%

• raccolta clientela/totale attivo 61,17% 66,88%

• impieghi clientela/raccolta clientela 110,12% 93,91%

• numero dipendenti/numero sportelli 10,61 11,30

• impieghi clientela/totale attivo 67,36% 62,81%
indici di efficienza e rischiosità:
• ricavi da servizi (comprensivi dei proventi da operazioni finanziarie)

/fondi intermediati 2,34% 2,28%

• costi operativi (escluse le rettifiche di valore su immobilizzazioni)
/fondi intermediati 2,82% 3,11%

• crediti in sofferenza netti in linea capitale/patrimonio netto 10,74% 11,46%

• crediti in sofferenza netti in linea capitale/impieghi 1,88% 2,48%

Il Patrimonio
Al 31 dicembre 1999 il patrimonio della Banca, comprensivo del Fondo per rischi bancari gen-
erali e dell’utile dell’esercizio, ammonta a lire 466 miliardi.
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Il capitale sociale, a fine anno, era rappresentato da 19.210.487 azioni del valore nominale di
lire 5.000 cadauna, per un ammontare complessivo di lire 96.052.435.000.
I soci erano 10.777, con un aumento, al netto delle cessazioni, di 135 unità.
L’adeguatezza patrimoniale è, inoltre, ampiamente confermata, oltre che dal valore del coefficiente
di solvibilità, anche dagli indicatori relativi ai rischi di credito e di mercato, come di seguito esposto.

Minimo richiesto 1999 1998
Patrimonio di Vigilanza 437.074 430.030
Coefficiente di solvibilità 7% 13,30% 17,67%
Rischio di credito (% su Patr.Vig.) 52,02% 39,61%
Rischi di mercato (% su Patr.Vig.) 3,52% 3,69%

Anche gli indicatori previsti dal Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi esprimono la con-
gruità della posizione patrimoniale della Banca.

Indici Soglie di normalità 1999
Profilo rischiosità
sofferenze nette/patrimonio di bilancio <= 40% 12,84%
sofferenze nette verso clientela ordinaria
/impieghi netti verso clientela ordinaria <= 6% 2,15%
Profilo solvibilità
patrimonio di vigilanza/requisito patrimoniale compl. di vig. >= 120% 180,05%
patrimonio di bilancio/provvista (clientela ordinaria) >= 12% 19,96%
Profilo trasformazione scadenze
a) immobili e partecipazioni 388.659
b) patrimonio di vigilanza 437.074

eccedenza su a) + 48.415
a) attività con vita residua >5 anni 430.737
b) passività di rif. Regola 2 493.046

eccedenza su a) + 62.309
a) attività con vita residua <5 anni e vita residua 18 mesi 406.177
b) passività di rif. Regola 3 769.925

eccedenze su a) + 363.748
Profilo redditività/efficienza
costi di struttura/margine d’intermediazione <= 70% 59,91%
perdite su crediti al netto dei recuperi/risultato lordo di gestione <= 50% 23,90%
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Fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura dell’esercizio
Nei primi mesi del corrente esercizio sono state già intraprese importanti iniziative.
Tra queste va sicuramente segnalata l’entrata a tutti gli effetti della nostra Azienda nel mondo
della banca virtuale con l’avvio delle funzioni di trading on line, il cui gradimento da parte della
clientela è stato confermato dai confortanti riscontri finora rilevati in termini di richieste di
informazioni e di adesioni.
Un ulteriore passo in avanti nell’ambito dell’assistenza finanziaria all’impresa è stato fatto con
l’acquisizione di una quota importante del capitale di Atene srl, che detiene il controllo della
merchant bank Palladio Finanziaria SPA. Quest’ultima è una società specializzata in attività di
consulenza strategica, di assistenza finanziaria e di sostegno nelle operazioni di acquisizione,
fusione, cambio generazionale, joint venture, ristrutturazione del debito od azionaria, nonché di
assunzione di partecipazioni, sempre attentamente valutate, in aziende ad alto potenziale di
crescita.
Allo scopo di adeguare il patrimonio aziendale allo sviluppo attuale e prospettico, nel corrente
mese è stato emesso ed interamente sottoscritto un prestito obbligazionario convertibile riser-
vato ai soci.
Le risorse finanziarie acquisite renderanno possibile la realizzazione delle tante iniziative volte
a mantenere la nostra Banca sempre al passo con i tempi e quindi a creare tutte le condizioni
necessarie all’ottenimento di risultati positivi anche per il futuro.
Sotto il profilo delle attività di natura tipicamente organizzativa va sottolineato, infine, che è
oramai in fase di completamento l’integrazione strutturale con la Banca di Credito Cooperativo
del Piave e del Livenza a seguito dell’avvenuto perfezionamento dell’operazione di incorpo-
razione della stessa.
È inoltre in fase di acquisizione la totalità del capitale della società di brokeraggio Nordest 2000,
sempre allo scopo di ampliare la gamma di servizi da offrire alla clientela corporate.

Rituale visita ispettiva da parte dell’Organo di Vigilanza
Si segnala che nel mese di febbraio del corrente anno si è conclusa una rituale visita ispettiva
da parte di Banca d’Italia.
Dopo un’analisi accurata della nostra Azienda, durata quattro mesi, ne è stato rilevato il buon
livello organizzativo, l’ottima qualità del credito e l’elevata redditività, che la fanno ritenere una
delle più interessanti realtà bancarie, fra quelle con le medesime caratteristiche dimensionali,
esistenti sul mercato.

Evoluzione prevedibile della gestione
Anche le prospettive per il bilancio del corrente esercizio sono buone. Dai primi dati disponi-
bili si rileva un soddisfacente andamento dei ricavi sia dalla gestione denaro che da servizi.
Tutto ciò fa ritenere che anche nell’anno 2000 si potranno realizzare buoni risultati, probabil-
mente anche superiori a quelli oggi all’esame.

30

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA

Proposta di approvazione del bilancio e di destinazione dell’utile

Signori Azionisti,

nel rispetto delle disposizioni di legge e statutarie, sottoponiamo alla Vostra approvazione il
Bilancio dell’esercizio 1999 e Vi proponiamo che l’utile netto di lire 35.080.897.339 sia ripartito
come segue:

• alla “riserva legale” in ragione del 10% dell’ammontare
dell’utile netto L. 3.508.089.734

• alla “riserva straordinaria” L. 5.809.854.315

• agli azionisti per dividendo 1999 in ragione di lire 1.300
per azione avente godimento 1/1/1999 L. 24.973.633.100

• al Consiglio di Amministrazione in ragione del 2,50%
dopo detratto quanto assegnato alla riserva legale a
norma dell’art. 47 dello Statuto sociale L. 789.320.190

Tornano L. 35.080.897.339

Signori Azionisti,

un saluto ed un ringraziamento per la collaborazione avuta, va agli Organi centrali e periferici
di Banca d’Italia, in particolare al Governatore dott. Antonio Fazio, al Direttore della Filiale di
Treviso dott. Corrado de Gioia-Carabellese ed al Vice dott. Giovanni Blasich.
Un doveroso ringraziamento va pure all’Associazione Nazionale fra le Banche Popolari e per-
sonalmente al Presidente dott. Siro Lombardini, al Presidente Onorario prof. Francesco Parrillo
ed al Direttore Generale dott. Giorgio Carducci, all’Ufficio Italiano dei Cambi, all’Associazione
Bancaria Italiana, all’Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane.
Al Direttore Generale Vincenzo Consoli, ai Vice Direttori Generali Armando Bressan e Romeo
Feltrin ed al Personale tutto, di ogni ordine e grado, giunga la nostra attestazione di stima per
la professionalità, l’impegno ed il senso di responsabilità sempre dimostrati.

Montebelluna, 28 marzo 2000

p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

dott. Flavio Trinca
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 1999 1998

10 Cassa e disponibilità

presso banche centrali e uffici postali 20.803.313.612 16.885.198.288

20 Titoli del Tesoro e valori assimilati

ammissibili al rifinanziamento

presso banche centrali 160.218.512.800 194.603.629.937

30 Crediti verso banche: 233.506.726.636 238.646.781.901

(a) a vista 60.768.958.499 59.209.817.818

(b) altri crediti 172.737.768.137 179.436.964.083

40 Crediti verso clientela 2.663.349.249.166 2.098.815.137.582

di cui:

- crediti con fondi di terzi

in amministrazione 437.465.091 234.800.723

50 Obbligazioni e altri titoli di debito: 231.522.483.510 474.206.957.606

(a) di emittenti pubblici 131.245.757.736 209.490.027.196

(b) di banche 97.953.811.407 245.472.891.744

di cui:

titoli propri 6.180.491.006 11.407.662.193

(c) di enti finanziari 413.362.006 605.000

di cui:

titoli propri 0 0

(d) di altri emittenti 1.909.552.361 19.243.433.666

60 Azioni, quote e altri titoli di capitale 12.714.463.321 33.585.361.833

70 Partecipazioni 56.562.515.578 22.787.551.445

80 Partecipazioni in imprese del gruppo 304.051.729.053 56.832.939.020

90 Immobilizzazioni immateriali 5.616.285.358 7.394.975.661

di cui:

- costi di impianto 0 0

- avviamento 0 0

100 Immobilizzazionimateriali 43.786.847.956 37.455.425.329

130 Altre attività 201.316.767.429 129.587.426.788

140 Ratei e risconti attivi: 20.496.833.806 30.690.270.803

(a) ratei attivi 18.439.606.221 29.939.091.846

(b) risconti attivi 2.057.227.585 751.178.957

di cui:

- disaggio di emissione su titoli 0 0

Totale dell’attivo 3.953.945.728.225 3.341.491.656.193

IL VICE DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE

CAPO CONTABILE rag. Vincenzo Consoli

rag. Armando Bressan
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STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 1999 1998

10 Debiti verso banche: 869.988.554.210 476.767.377.955

(a) a vista 89.025.985.194 56.666.203.620

(b) a termine o con preavviso 780.962.569.016 420.101.174.335

20 Debiti verso clientela: 1.303.887.084.271 1.225.654.133.738

(a) a vista 1.215.770.161.137 1.074.008.752.303

(b) a termine o con preavviso 88.116.923.134 151.645.381.435

30 Debiti rappresentati da titoli: 1.114.619.324.223 1.009.174.561.820

(a) obbligazioni 941.279.606.290 768.212.712.926

(b) certificati di deposito 152.112.039.426 240.961.848.894

(c) altri titoli 21.227.678.507 0

40 Fondi di terzi in amministrazione 437.465.091 234.800.723

50 Altre passività 121.593.993.738 101.871.134.768

60 Ratei e risconti passivi: 10.873.616.140 10.861.421.055

(a) ratei passivi 6.238.754.587 5.686.051.578

(b) risconti passivi 4.634.861.553 5.175.369.477

70 Trattamento di fine rapporto 

di lavoro subordinato 22.752.390.439 21.401.927.207

80 Fondi per rischi ed oneri: 36.427.799.895 32.332.192.589

(a) fondi di quiescenza

e per obblighi simili 0 0

(b) fondi imposte e tasse 31.153.025.677 27.446.056.032

(c) altri fondi 5.274.774.218 4.886.136.557

90 Fondi rischi su crediti 6.836.269.602 9.292.431.100

100 Fondo per rischi bancari generali 2.000.000.000 1.000.000.000

120 Capitale 96.052.435.000 96.025.435.000

130 Sovrapprezzi di emissione 210.686.697.904 210.446.572.404

140 Riserve: 111.954.838.698 105.632.606.538

(a) riserva legale 34.370.175.048 31.364.307.406

(b) riserva per azioni o quote proprie 0 0

(c) riserve statutarie 0 0

(d) altre riserve 77.584.663.650 74.268.299.132

150 Riserve di rivalutazione 10.754.361.675 10.754.361.675

170 Utile d’esercizio 35.080.897.339 30.042.699.621

Totale del passivo 3.953.945.728.225 3.341.491.656.193

IL PRESIDENTE I SINDACI

dott. Flavio Trinca Fanio Fanti

dott. Bruno Sonego, dott. Fulvio Zanatta
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GARANZIE E IMPEGNI 1999 1998

10 Garanzie rilasciate 153.642.011.872 146.328.974.154

di cui:

- accettazioni 2.535.683.501 11.454.023.777

- altre garanzie 151.106.328.371 134.874.950.377

20 Impegni 116.088.650.535 32.859.145.259

di cui:

- per vendite con obbligo

di riacquisto 0 0

IL VICE DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE

Capo Contabile rag. Vincenzo Consoli

rag. Armando Bressan

IL PRESIDENTE I SINDACI

dott. Flavio Trinca Fanio Fanti

dott. Bruno Sonego, dott. Fulvio Zanatta
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CONTO ECONOMICO

1999 1998
10 Interessi attivi e proventi assimilati 175.686.491.349 206.360.579.582

di cui:

- su crediti verso clientela 136.859.611.542 144.259.655.280

- su titoli di debito 31.864.234.514 46.305.913.777

20 Interessi passivi e oneri assimilati 72.637.030.494 100.514.600.677

di cui:

- su debiti verso clientela 12.678.167.469 28.986.846.241

- su debiti rappresentati da titoli 40.730.536.094 48.543.919.365

30 Dividendi e altri proventi: 4.883.261.544 1.699.819.632

(a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 561.676.058 318.424.343

(b) su partecipazioni 629.285.496 881.395.789

(c) su partecipazioni in imprese del gruppo 3.692.299.990 499.999.500

40 Commissioni attive 63.051.460.966 48.947.628.855

50 Commissioni passive 5.439.478.592 5.418.869.278

60 Profitti da operazioni finanziarie 15.710.544.495 18.721.109.391

70 Altri proventi di gestione 19.329.652.088 13.968.971.055

80 Spese amministrative: 111.669.417.037 104.022.248.395

(a) spese per il personale 65.430.518.631 60.998.272.002

di cui:

- salari e stipendi 48.005.033.291 44.617.286.030

- oneri sociali 12.418.569.498 11.825.637.110

- trattamento di fine rapporto 3.466.986.732 3.252.432.444

- trattamento di quiescenza e simili 1.539.929.110 1.302.916.418

(b) altre spese amministrative 46.238.898.406 43.023.976.393

90 Rettifiche di valore su immobilizzazioni

immateriali e materiali 7.433.524.116 4.968.093.748

100 Accantonamenti per rischi ed oneri 1.000.000.000 0

110 Altri oneri di gestione 582.370.304 765.628.581

120 Rettifiche di valore su crediti e 

accantonamenti per garanzie e impegni 20.905.195.821 18.143.192.452

130 Riprese di valore su crediti e 

accantonamenti per garanzie e impegni 1.766.340.675 1.619.838.043

140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 823.027.213 1.279.861.744

150 Rettifiche di valore su 

immobilizzazioni finanziarie 1.750.737.073 1.308.413.704

160 Riprese di valore su 

immobilizzazioni finanziarie 0 679.044.771

170 Utile delle attività ordinarie 58.186.970.467 55.576.082.750

180 Proventi straordinari 8.781.169.097 3.881.572.678

190 Oneri straordinari 1.233.242.225 2.151.655.807

200 Utile straordinario 7.547.926.872 1.729.916.871

210 Variazione del fondo per rischi bancari generali - 1.000.000.000 - 1.000.000.000

220 Imposte sul reddito dell’esercizio 29.654.000.000 26.263.300.000

230 Utile d’esercizio 35.080.897.339 30.042.699.621

IL VICE DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE I SINDACI

CAPO CONTABILE rag. Vincenzo Consoli dott. Flavio Trinca dott. Fanio Fanti

rag. Armando Bressan dott. Bruno Sonego, dott. Fulvio Zanatta
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NOTA INTEGRATIVA

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa,
ed è corredato dalla relazione degli Amministratori sull’andamento della gestione e sulla situa-
zione dell’impresa, così come previsto dal D.Lgs. 87/92 che ha disciplinato, in attuazione delle
direttive comunitarie n. 86/635 e n. 89/117, i conti annuali e consolidati delle banche.

La presente nota integrativa, i cui dati sono espressi in milioni di lire, ha la funzione di fornire
l’illustrazione e l’analisi del bilancio, e contiene le informazioni richieste dalle disposizioni del
decreto legislativo sopra indicato, dal provvedimento della Banca d’Italia n. 14 del 16 gennaio
1995 e da altre leggi. Inoltre, vengono fornite tutte le indicazioni complementari ritenute neces-
sarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non specificatamente richieste.
Pertanto alla nota integrativa sono allegati i seguenti documenti:
A - prospetto delle variazioni nei conti del patrimonio netto;
B - prospetto delle rivalutazioni effettuate (art. 10, Legge 72/83);
C - elenco delle partecipazioni;
D - rendiconto finanziario;
E - elenco delle obbligazioni convertibili in azioni (art. 2, lett. b, D.P.R. 137/75);
F - bilanci delle società controllate (art. 2429, comma 3, C.C.).

Il bilancio è certificato dalla società di revisione Reconta Ernst & Young Spa a seguito dell’in-
carico conferito dall’Assemblea dei soci per il triennio 1999/2001.
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PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE

Modifica dei criteri di valutazione
I criteri di valutazione sono immutati rispetto a quelli utilizzati nell’esercizio precedente, salvo
per quanto riguarda i titoli immobilizzati quotati, per i quali è stato adottato quello del minore
tra il costo ed il prezzo di mercato dato dalla media aritmetica dei prezzi degli ultimi sei mesi
dell’anno, al fine di esprimere in bilancio l’esatta situazione economico/patrimoniale in consi-
derazione delle operazioni straordinarie da perfezionare.
Si rimanda alla nota integrativa – parte B – sezione 2 “I Titoli”, per la quantificazione degli effet-
ti sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e del risultato economico.
Il bilancio recepisce, inoltre, in conformità a quanto previsto dal provvedimento di Banca
d’Italia del 3/8/1999 e dalla comunicazione Consob n. 99059010 del 30/7/1999, gli effetti dell’a-
dozione del principio contabile del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei
Ragionieri n. 25 che ha accolto il principio internazionale I.A.S. n. 12, il quale prevede la rileva-
zione in bilancio della “fiscalità differita” data dalle imposte anticipate e differite che sorgono
dalle differenze esistenti tra le regole civilistiche di determinazione dell’utile e quelle fiscali che
presiedono al calcolo del reddito d’impresa.
L’influenza dell’adozione del sopraddetto principio nei conti patrimoniali ed economici della
Banca viene descritta nella parte B sezione 7 della nota integrativa. 

SEZIONE 1 - L’ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

1. Crediti, garanzie e impegni
Il valore dei crediti iscritto in bilancio, comprensivo degli interessi contrattuali e di mora maturati,
coincide con quello del loro presumibile realizzo. Tale valore è ottenuto deducendo dall’ammonta-
re complessivamente erogato le stime di perdita in linea capitale e per interessi, definite sulla base
di specifiche analisi. Sono inoltre state eseguite valutazioni secondo l’andamento storico delle per-
dite subite, il settore merceologico di appartenenza della clientela, l’area geografica di operatività
ed ogni altro aspetto attinente la posizione. Questo procedimento ha portato ad una svalutazione
avvenuta in modo forfettario modificando con ciò i criteri adottati nei precedenti esercizi.
Il valore originario dei crediti sarà corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi se
venissero meno i motivi delle rettifiche di valore effettuate.
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo dell’impegno assunto.
I titoli e i cambi da ricevere sono esposti al prezzo a termine, contrattualmente stabilito con la
controparte.
Gli impegni a erogare fondi, assunti nei confronti delle controparti e della clientela, sono iscrit-
ti per l’ammontare da regolare.
I crediti ceduti in modo definitivo (pro-soluto) sono stati rimossi dal bilancio e le rettifiche o le
riprese di valore imputate al conto economico per la differenza tra il corrispettivo ricevuto ed il
valore cui erano inseriti in bilancio.

2. Titoli e operazioni “fuori bilancio” (diverse da quelle su valute)

2.1 Titoli immobilizzati
I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono destinati ad essere utilizzati dure-
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volmente e rappresentano per l’Azienda uno stabile investimento e possono essere contabiliz-
zati e valutati al costo di acquisto. In deroga al principio della costanza valutativa, per l’eserci-
zio 1999  sono stati addottati i seguenti criteri:
• i titoli immobilizzati non quotati sono valutati al costo storico;
• i titoli immobilizzati quotati sono valutati al minore tra il costo e il prezzo di mercato risul-

tante dalla media aritmetica dei prezzi degli ultimi sei mesi dell’anno. 

2.2 Titoli non immobilizzati
I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono valutati al minore tra il costo,
determinato secondo il metodo LIFO a scatti su base annuale, ed il prezzo di mercato risultante:
• per i titoli negoziati su mercati organizzati, dalla media aritmetica dei prezzi dell’ultimo mese;
• per i titoli non quotati, italiani ed esteri, dal presumibile valore di realizzo, ottenuto attualiz-

zando i flussi finanziari futuri a tassi di mercato correnti.
Il costo originario sarà corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi se verranno
meno i motivi della rettifica di valore.
Le operazioni “pronti contro termine” su titoli, che prevedono l’obbligo per il cessionario di
rivendita a termine dei titoli stessi, sono esposte come operazioni finanziarie di raccolta o di
impiego. Il costo della provvista ed il provento dell’impiego, costituiti dalle cedole maturate sui
titoli e dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei medesimi, vengono iscritti per
competenza nelle voci economiche accese agli interessi.
Gli scarti di emissione sono stati calcolati secondo il dettato dell’art. 8 del D.L. 27/12/1994,
facendo concorrere la quota maturata alla formazione del reddito imponibile dell’esercizio.
Per quanto riguarda i contratti derivati le modalità di riconoscimento a conto economico dei
differenziali maturati sono qui di seguito esposte:

- Contratti di copertura
Gli elementi dell’attivo e del passivo, nonchè i relativi contratti, sono valutati distintamente.
I differenziali sono registrati nelle voci accese agli interessi attivi e passivi coerentemente ai
costi ed ai ricavi generati dagli elementi coperti, secondo il principio della competenza eco-
nomica e temporale.

- Contratti di intermediazione per conto della clientela
Le commissioni sono registrate nell’esercizio di stipula dei contratti, mentre i differenziali sui
premi sono contabilizzati in base alla durata degli stessi.

- Operazioni “fuori bilancio” su titoli
I criteri di valutazione previsti per le categorie dei “titoli non immobilizzati” sono applicati
anche ai titoli relativi alle operazioni “fuori bilancio”.
Le operazioni in titoli “fuori bilancio” collegate tra loro oppure collegate con titoli in portafo-
glio sono valutate in modo fra loro coerente.

3. Partecipazioni
Le partecipazioni sono valutate al costo determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sot-
toscrizione o del valore attribuito in sede di conferimento. Il costo viene ridotto per perdite
durevoli di valore, nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite e non siano preve-
dibili nell’immediato futuro utili tali da assorbirle.
I dividendi ed il relativo credito d’imposta sono contabilizzati nell’esercizio in cui vengono
incassati.
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4. Attività e passività in valuta (incluse le operazioni “fuori bilancio”)
Le operazioni in valuta sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse.
Le attività, le passività e le operazioni “fuori bilancio” a pronti in valuta sono convertite in lire
ai cambi di fine esercizio che per le divise aderenti all’Euro corrispondono ai cambi di parità;
l’effetto di tale valutazione viene imputato a conto economico.
Le operazioni “fuori bilancio” a termine sono valutate:
• se di copertura, al cambio di fine esercizio; i differenziali tra cambio a termine e cambio a

pronti di queste operazioni sono iscritti al conto economico secondo una distribuzione tem-
porale coerente con quella di registrazione degli interessi prodotti dalle attività o passività
coperte;

• se di negoziazione, ai corrispondenti cambi a termine in vigore a fine esercizio.
Le partecipazioni e i titoli per negoziazione in valuta sono mantenuti al cambio storico di acqui-
sto.
I costi ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della contabilizzazione.

5. Immobilizzazioni materiali
Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti, rettificato per
taluni beni in applicazione di specifiche leggi di rivalutazione monetaria; l’ammontare iscritto
in bilancio è ottenuto deducendo dal valore contabile così definito le rettifiche di valore effet-
tuate.
Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base
di aliquote economico/tecniche, determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei
beni. Tale criterio è pure in linea con le aliquote fiscalmente ammesse.
Le spese di manutenzione e riparazione che non comportano un incremento del valore patri-
moniale dei cespiti vengono addebitate al conto economico dell’esercizio, mentre quelle aven-
ti natura incrementativa sono capitalizzate attribuendole alle specifiche immobilizzazioni tecni-
che alle quali si riferiscono.

6. Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto, comprendente gli oneri accessori, e ammortizzate sistemati-
camente in relazione al loro potenziale utilizzo.
I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà, utilizzati sulla base di contratti di loca-
zione, sono iscritti all’attivo previo consenso del Collegio Sindacale.

7. Altri aspetti

Altri crediti e debiti
Gli altri crediti e debiti sono esposti al valore nominale. Tale valore per i primi esprime il pre-
sumibile valore di realizzo.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a più esercizi, al fine di rispettare il
principio della competenza temporale.
Sono stati concordati con il Collegio Sindacale e calcolati tenendo conto per gli interessi dei
tassi che regolano i singoli rapporti e, per i costi e ricavi, di elementi certi e della compe-
tenza.
Alcuni sono stati portati direttamente in aumento dei conti del passivo a cui si riferiscono, in
quanto tale rappresentazione risulta tecnicamente più appropriata.
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Fondi di terzi in amministrazione
Rappresentano il debito in essere a fine esercizio nei confronti dei terzi mandanti. Tale debito
si movimenta per:
• valore nominale delle disponibilità liquide accreditate dai mandanti ed impiegate per conto

degli stessi;
• incrementi maturati nell’esercizio ed in esercizi precedenti a fronte dell’amministrazione di

tali disponibilità. Gli incrementi sono rappresentati dallo sbilancio tra ricavi maturati e costi
sostenuti nell’amministrazione medesima;

• prelievi effettuati dai mandanti di disponibilità precedentemente accreditate.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
La voce riflette, al netto degli anticipi, le indennità maturate a favore del personale in servizio
alla data di chiusura dell’esercizio, determinate a norma della Legge 29 maggio 1982 n. 297.

Fondi per rischi ed oneri
Il fondo imposte e tasse rappresenta l’accantonamento delle imposte sul reddito effettuato in
base a una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente e differito, in relazione alle norme
tributarie in vigore.
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare perdite di valore sulle garanzie rilasciate e sugli
altri impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla
chiusura dell’esercizio o entro la data di formazione del presente bilancio non sono determina-
bili l’ammontare o la data di sopravvenienza.

Fondi rischi su crediti
Il fondo rappresenta la prudenziale copertura di crediti per interessi di mora il cui rischio di
mancata riscossione è solo eventuale. L’appostazione consente di beneficiare inoltre delle age-
volazioni fiscali.

Fondi rischi bancari generali
Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale di impresa e, pertanto, ha natura di
patrimonio netto.

SEZIONE 2 - LE RETTIFICHE E GLI ACCANTONAMENTI FISCALI

2.1 Rettifiche di valore effettuate esclusivamente in applicazione di norme tributarie
Nessuna rettifica è stata effettuata.

2.2 Accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di norme tributarie
Usufruendo delle agevolazioni consentite dall’art. 71, comma 6, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.
917, sono state accantonate al fondo rischi su crediti lire 823 milioni relative agli interessi di
mora maturati nell’esercizio per i quali è prevedibile l’integrale recupero e così riassunti:

Esercizio Esercizi Totale

corrente precedenti

Accantonamento fondo rischi su crediti 823 6.013 6.836
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

SEZIONE 1 - I CREDITI

1.1 Dettaglio della voce 30 “crediti verso banche”

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti verso banche centrali 10.694 28.997

b) effetti ammissibili al rifinanziamento 

presso banche centrali 0 0

c) operazioni pronti contro termine 0 0

d) prestito di titoli 0 0

Il tasso di remunerazione della riserva obbligatoria presso la Banca d’Italia nel corso del 1999
è stato: da 01/01/1999 3,00%

da 24/03/1999 2,84%
da 24/04/1999 2,50%
da 24/10/1999 2,73%
da 24/11/1999 3,00%

Nell’esercizio 1999 la consistenza media della riserva obbligatoria è stata di lire 19 miliardi
circa.

1.2 Dettaglio della voce 40 “crediti verso clientela”

31/12/1999 31/12/1998

a) effetti ammissibili al rifinanziamento 

presso banche centrali 41.403 29.689

b) operazioni pronti contro termine 0 0

c) prestito di titoli 0 0

1.3 Crediti verso clientela garantiti

31/12/1999 31/12/1998

a) da ipoteche 702.121 502.100

b) da pegni su: 62.654 38.536

1 - depositi di contante 13.207 12.714

2 - titoli 49.303 25.822

3 - altri valori 144 0

c) da garanzie di: 695.944 603.259

1 - Stati 0 0

2 - altri enti pubblici 130 0

3 - banche 1.037 5

4 - altri operatori 694.777 603.254

Totale 1.460.719 1.143.895
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1.4 Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora)

31/12/1999 31/12/1998

Crediti in sofferenza 57.086 59.265

1.5 Crediti per interessi di mora

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti in sofferenza 6.983 7.260

b) altri crediti 1.205 23

Totale 8.188 7.283

1.6 Situazione dei crediti per cassa al 31/12/1999 Banche

Categorie valori Esposizione Rettifiche di valore Esposizione

lorda complessive netta

A. Crediti dubbi 0 0 0

A.1 Sofferenze 0 0 0

A.2 Incagli 0 0 0

A.3 Crediti in corso di

Ristrutturazione 0 0 0

A.4 Crediti ristrutturati 0 0 0

A.5 Crediti non garantiti

verso Paesi a rischio 0 0 0

B. Crediti in bonis 233.507 0 233.507

1.7 Situazione dei crediti per cassa al 31/12/1999 Clientela ordinaria

Categorie valori Esposizione Rettifiche di valore Esposizione

lorda complessive netta

A. Crediti dubbi 116.723 33.657 83.065

A.1 Sofferenze 89.871 32.785 57.086

A.2 Incagli 17.943 871 17.072

A.3 Crediti in corso di

Ristrutturazione 0 0 0

A.4 Crediti ristrutturati 8.909 1 8.907

A.5 Crediti non garantiti

verso Paesi a rischio 0 0 0

B. Crediti in bonis 2.585.212 4.928 2.580.284

I crediti in sofferenza rappresentano l’esposizione per cassa nei confronti di soggetti in stato di
insolvenza per il cui recupero sono state iniziate azioni giudiziali o, comunque, azioni volte al
rientro dell’esposizione.
Per incagli si intendono quei crediti nei confronti di soggetti in temporanea situazione di obiet-
tiva difficoltà, che sia prevedibile possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo.
I crediti ristrutturati sono le esposizioni per le quali è stata concessa una moratoria all’origina-
le piano di rientro, e rinegoziato il debito a tassi inferiori a quelli di mercato.
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1.8a Dinamica dei crediti dubbi Banche

Crediti in Crediti non

corso di Crediti garantiti verso 

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale al 31/12/1998 0 0 0 0 0

A.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0

B.1 Ingressi da crediti in bonis 0 0 0 0 0

B.2 Interessi di mora 0 0 0 0 0

B.3 Trasferimenti da altre

categorie di crediti dubbi 0 0 0 0 0

B.4 Altre variazioni in aumento 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

C.1 Uscite verso crediti in bonis 0 0 0 0 0

C.2 Cancellazioni 0 0 0 0 0

C.3 Incassi 0 0 0 0 0

C.4 Realizzi per cessioni 0 0 0 0 0

C.5 Trasferimento ad altre

categorie di crediti dubbi 0 0 0 0 0

C.6 Altre variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

D. Esposizione lorda finale al 31/12/1999 0 0 0 0 0

D.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0

1.8b Dinamica dei crediti dubbi Clientela ordinaria

Crediti in Crediti non

corso di Crediti garantiti verso 

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio

Esposizione lorda iniziale al 31/12/1998 79.911 36.115 0 0 0

A.1 di cui per Interessi di mora 10.830 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0

B.1 Ingressi da crediti in bonis 11.656 18.043 0 130 0

B.2 Interessi di mora 1.085 0 0 380 0

B.3 Trasferimenti da altre

categorie di crediti dubbi 18.092 0 0 8.400 0

B.4 Altre variazioni in aumento 932 3.421 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

C.1 Uscite verso crediti in bonis 0 6.524 0 0 0

C.2 Cancellazioni 9.378 0 0 0 0

C.3 Incassi 6.956 6.158 0 0 0

C.4 Realizzi per cessioni 32 0 0 0 0

C.5 Trasferimento ad altre

categorie di crediti dubbi 0 18.518 0 0 0

C.6 Altre variazioni in diminuzione 5.439 8.437 0 0 0

D. Esposizione lorda finale al 31/12/1999 89.871 17.943 0 8.909 0

D.1 di cui per Interessi di mora 10.489 0 0 0 0
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1.9a Dinamica delle rettifiche di valore complessive - Banche

Crediti in Crediti non
corso di Crediti garantiti verso Crediti

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio in bonis
A. Rettifiche complessive iniziali 

al 31/12/1998 0 0 0 0 0 0
A.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0 0
B.1 Rettifiche di valore 0 0 0 0 0 0
B.1.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
B.2 Utilizzi del Fondo rischi su crediti 0 0 0 0 0 0
B.3 Trasferimento da altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
B.4 Altre variazioni inaumento 0 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0 0
C.1 Riprese di valore da valutazione 0 0 0 0 0 0
C.1.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
C.2 Riprese di valore da incasso 0 0 0 0 0 0
C.2.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
C.3 Cancellazioni 0 0 0 0 0 0
C.4 Trasferimento ad altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
C.5 Altre variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0 0

D. Rettifiche complessive
finali al 31/12/1999 0 0 0 0 0 0
D.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0

1.9b Dinamica delle rettifiche di valore complessive – Clientela ordinaria

Crediti in Crediti non
corso di Crediti garantiti verso Crediti

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio in bonis
A. Rettifiche complessive

iniziali al 31/12/1998 20.647 1.664 0 0 0 0
A.1 di cui per Interessi di mora 3.570 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 17.662 371 0 1 0 4.928
B.1 Rettifiche di valore 17.658 371 0 1 0 2.875
B.1.1 di cui per Interessi di mora 4 0 0 0 0 0
B.2 Utilizzi del Fondo rischi su crediti 0 0 0 0 0 2.053
B.3 Trasferimento da altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
B.4 Altre variazioni inaumento 4 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 5.524 1.164 0 0 0 0
C.1 Riprese di valore da valutazione 688 0 0 0 0 0
C.1.1 di cui per Interessi di mora 13 0 0 0 0 0
C.2 Riprese di valore da incasso 135 0 0 0 0 0
C.2.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
C.3 Cancellazioni 3.922 0 0 0 0 0
C.4 Trasferimento ad altre

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
C.5 Altre variazioni indiminuzione 779 1.164 0 0 0 0

D. Rettifiche complessive
finali al 31/12/1999 32.785 871 0 1 0 4.928
D.1 di cui per Interessi di mora 3.506 0 0 0 0 0
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Composizione della voce 10 “Cassa e disponibilità presso banche centrali e uffici postali”

31/12/1999 31/12/1998

Biglietti e monete 20.384 16.677

Conti correnti postali liberi 419 208

Totale 20.803 16.885

Composizione della voce 30 “Crediti verso banche”

31/12/1999 31/12/1998

Crediti verso l’Istituto di emissione 10.694 28.997

Depositi presso banche 174.218 183.627

Conti correnti per servizi resi 45.168 22.205

Finanziamenti 3.375 3.818

Altri rapporti 52 0

Totale 233.507 238.647

La diminuzione è principalmente dovuta a minori depositi in lire e in valuta, e riduzione della
riserva obbligatoria.

Composizione della voce 40 “Crediti verso clientela”

31/12/1999 31/12/1998

Conti correnti 954.959 946.044

Finanziamenti import-export 563.409 481.197

Portafoglio scontato 50.166 39.055

Mutui ipotecari 579.455 371.040

Mutui non ipotecari 62.922 29.861

Altre sovvenzioni 395.115 168.252

Crediti in sofferenza 57.086 59.265

Altri crediti 237 4.101

Totale 2.663.349 2.098.815

L’importo complessivo dei crediti erogati è esposto in bilancio al valore di presumibile realizzo.
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SEZIONE 2 - I TITOLI

2.1 I titoli immobilizzati

Voci/Valori Valore di bilancio Valore di mercato

1. Titoli di debito 37.734 38.596

1.1 Titoli di Stato 17.734 17.734

- quotati 17.734 17.734

- non quotati 0 0

1.2 Altri titoli 20.000 20.862

- quotati 0 0

- non quotati 20.000 20.862

2. Titoli di capitale 0 0

- quotati 0 0

- non quotati 0 0

Totali 37.734 38.596

Il portafoglio è rappresentato da titoli che sono stati specificatamente individuati come immo-
bilizzazioni, sulla base di apposite delibere adottate all’atto dell’acquisto, al fine di ottenere
redditi stabilizzati nel medio lungo termine.
Al 31/12/1999, in deroga al principio della costanza valutativa adottata nei vari anni, sono stati
modificati i criteri di valutazione dei titoli immobilizzati quotati per meglio riflettere in bilancio
l’esatta situazione economico/patrimoniale dell’azienda. Tale valutazione ha prodotto un minu-
svalore di lire 1.751 milioni contabilizzato a conto economico.

Derivati immobilizzati

I titoli di debito non quotati, pari ad un valore di bilancio di lire 20.000 milioni, sono stati acqui-
stati in asset swap al fine di stabilizzare i flussi reddituali nel medio lungo termine. Sull’IRS rela-
tivo all’asset swap, in base al valore corrente al 31/12/1999, esiste una minusvalenza potenziale
di lire 5.947 milioni (lire 7.563 nel 1998), ridottasi a lire 4.651 milioni al 28 marzo 2000.

2.2 Variazioni annue dei titoli immobilizzati

A. Esistenze iniziali 52.641

B. Aumenti 43.300

B1. Acquisti 23.815

B2. Riprese di valore 0

B3. Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 19.483

B4. Altre variazioni 2

C. Diminuzioni 58.207

C1. Vendite 0

C2. Rimborsi 0

C3. Rettifiche di valore 1.751

di cui: 0

- svalutazioni durature 1.751

C4. Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 56.456

C5. Altre variazioni 0

D. Rimanenze finali 37.734
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2.3 Titoli non immobilizzati

Voci/Valori Valore di bilancio Valore di mercato
1. Titoli di debito 354.007 359.571
1.1 Titoli di Stato 247.456 253.091

- quotati 247.456 253.091
- non quotati 0 0

1.2 Altri titoli 106.551 106.480
- quotati 572 572
- non quotati 105.979 105.908

2. Titoli di capitale 12.714 13.042
- quotati 11.626 11.656
- non quotati 1.088 1.386

Totali 366.721 372.613

La valutazione dei titoli non immobilizzati, quotati e non, ha fatto emergere rettifiche di valore/
minusvalenze per lire 897 milioni, che sono state imputate al conto economico. Per contro, le
riprese di valore, su titoli svalutati in precedenti esercizi e ancora in portafoglio, sono state pari
a lire 5 milioni, anch’esse portate a conto economico.
Come risulta dal prospetto sopra riportato, si evidenziano plusvalenze potenziali non contabi-
lizzate in bilancio per lire 5.892 milioni rispetto ai valori di mercato, così come definiti nella pre-
cedente Parte A - Sezione 1 relativa ai criteri di valutazione.
La Banca detiene in portafoglio lire 6.180 milioni di obbligazioni di propria emissione prove-
nienti da negoziazioni con clientela nel mercato secondario.
Le valutazioni delle operazioni “fuori bilancio” relative alle compravendite di titoli non ancora
regolate ha portato un minusvalore di lire 172 milioni contabilizzato a conto economico, mentre
la valutazione delle restanti operazioni fuori bilancio ha portato ad una plus di lire 493 milioni non
contabilizzata. La valutazione complessiva dei contratti di asset swap, ha fatto registrare potenziali
plusvalenze per lire 584 milioni non contabilizzate in ossequio a criteri prudenziali e di certezza.
In totale le plusvalenze non contabilizzate ammontano a lire 6.969 milioni.

2.4 Variazioni annue dei titoli non immobilizzati

A. Esistenze iniziali 649.755
B. Aumenti 3.262.628

B1. Acquisti 3.192.257
- Titoli di debito 2.923.137

+ titoli di Stato 2.479.820
+ altri titoli 443.317

- Titoli di capitale 269.120
B2. Riprese di valore e rivalutazioni 5
B3. Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato 56.456
B4. Altre variazioni 13.910

C. Diminuzioni 3.545.662
C1. Vendite e rimborsi 3.525.283

- Titoli di debito 3.252.178
+ titoli di Stato 2.605.575
+ altri titoli 646.603

- Titoli di capitale 273.105
C2. Rettifiche di valore 897
C3. Trasferimenti al portafoglio immobilizzato 19.483
C5. Altre variazioni 0

D. Rimanenze finali 366.721
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I titoli di proprietà della Banca sono classificati in bilancio come segue:

31/12/1999 31/12/1998

- Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al
rifinanziamento presso banche centrali (voce 20) 160.219 194.604

- Obbligazioni e altri titoli di debito (voce 50) 231.522 474.207

- Azioni, quote e altri titoli di capitale (voce 60) 12.714 33.585

Totale 404.455 702.396
di cui:

- Titoli immobilizzati 37.734 52.641

- Titoli non immobilizzati 366.721 649.755

SEZIONE 3 - LE PARTECIPAZIONI

3.1 Partecipazioni rilevanti

Denominazione Sede Patrimonio Utile/ Quota Valore di

netto perdita % bilancio

A. Imprese controllate
1. Immobiliare Servizi spa Montebelluna 50.809 657 100% 50.000

2. A.M. Factor spa Montebelluna 9.526 1.230 100% 8.046

3. A.M. Assicurazioni srl Montebelluna 104 4 100% 100

4. Veneto Ireland Financial
Services Ltd. Dublino 248.053 2.147 100% 245.906

B. Imprese sottoposte a
influenza notevole
- nessuna 0 0 0

3.2 Attività e passività verso imprese del gruppo

31/12/1999 31/12/1998

a) Attività

1. crediti verso banche 0 0

di cui: subordinati 0 0

2. crediti verso enti finanziari 75.641 28.544

di cui: subordinati 0 0

3. crediti verso altra clientela 0 0

di cui: subordinati 0 0

4. obbligazioni e altri titoli di debito 0 0

di cui: subordinati 0 0

b) Passività

1. debiti verso banche 0 0

2. debiti verso enti finanziari 34.739 3.543

3. debiti verso altra clientela 27.502 23.513

4. debiti rappresentati da titoli 0 0

5. passività subordinate 0 0

c) Garanzie e impegni

1. garanzie rilasciate 2.214 29

2. impegni 2.051 0
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In dettaglio:
voce a.2 finanziamenti concessi all’A.M. Factor spa
voce b.2 depositi in conto corrente dell’A.M. Factor spa e Veneto Ireland Financial Services Ltd.
voce b.3 depositi in conto corrente della Immobiliare Servizi spa e A.M. Assicurazioni srl
voce c.1 fidejussioni rilasciate per conto dell’Immobiliare Servizi spa
voce c.2 titoli da ricevere da Veneto Ireland Financial Services Ltd.

3.3 Attività e passività verso imprese partecipate (diverse dalle imprese del gruppo)

31/12/1999 31/12/1998
a) Attività

1. crediti verso banche 27.004 2.970
di cui: subordinati 0 0

2. crediti verso enti finanziari 196 0
di cui: subordinati 0 0

3. crediti verso altra clientela 2.507 0
di cui: subordinati 0 0

4. obbligazioni e altri titoli di debito 64.830 113.701
di cui: subordinati 0 0

b) Passività
1. debiti verso banche 154.406 0
2. debiti verso enti finanziari 0 0
3. debiti verso altra clientela 3.851 0
4. debiti rappresentati da titoli 0 0
5. passività subordinate 0 0

c) Garanzie e impegni
1. garanzie rilasciate 0 0
2. impegni 4.159 0

In dettaglio:
voce a.1 nostri depositi presso banche partecipate
voce a.2 nostri crediti di conto corrente verso enti finanziari partecipati
voce a.3 nostro finanziamento a società partecipate
voce a.4 obbligazioni in portafoglio di banche italiane partecipate
voce b.1 depositi e conti correnti passivi di banche partecipate
voce b.3 conti correnti passivi di altre società partecipate
voce c.2 titoli da ricevere da società partecipate

3.4 Composizione della voce 70 “partecipazioni”

31/12/1999 31/12/1998
a) in banche

1. quotate 36.193 4.679
2. non quotate 10.111 10.371

b) in enti finanziari
1. quotate 0 0
2. non quotate 4.846 2.593

c) altre
1. quotate 0 0
2. non quotate 5.413 5.145

Totale 56.563 22.788
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3.5 Composizione della voce 80 “partecipazioni in imprese del gruppo”

31/12/1999 31/12/1998

a) in banche

1. quotate 0 0

2. non quotate 0 0

b) in enti finanziari

1. quotate 0 0

2. non quotate 253.952 6.733

c) altre

1. quotate 0 0

2. non quotate 50.100 50.100

Totale 304.052 56.833

L’allegato “C” alla nota integrativa indica in dettaglio le partecipazioni possedute.

3.6 Variazioni annue delle partecipazioni

3.6.1 Partecipazioni in imprese del gruppo

A. Esistenze iniziali 56.833

B. Aumenti 247.219

B1. Acquisti 247.219

B2. Riprese di valore 0

B3. Rivalutazioni 0

B4. Altre variazioni 0

C. Diminuzioni 0

C1. Vendite 0

C2. Rettifiche di valore 0

di cui: svalutazioni durature 0

C3. Altre variazioni 0

D. Rimanenze finali 304.052

E. Rivalutazioni totali 0

F. Rettifiche totali 0

In dettaglio:

Voce B1

per acquisto azioni delle seguenti società: azioni n. controvalore

A.M. Factor spa – aumento di capitale ordinarie 1.250 1.313

Veneto Ireland Financial Services Ltd. ordinarie 1.000 245.906
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3.6.2 Altre partecipazioni

A. Esistenze iniziali 22.788

B. Aumenti 45.304

B1. Acquisti 44.350

B2. Riprese di valore 0

B3. Rivalutazioni 0

B4. Altre variazioni 955

C. Diminuzioni 11.529

C1. Vendite 11.403

C2. Rettifiche di valore 0

di cui: svalutazioni durature 0

C3. Altre variazioni 126

D. Rimanenze finali 56.563

E. Rivalutazioni totali 4.346

F. Rettifiche totali

In dettaglio:

Voce B1

per acquisto azioni delle seguenti società: azioni n. controvalore

Arca Merchant spa ordinarie 1.475.946 2.509

Arca SGR spa ordinarie 31 53

Arca Vita spa ordinarie 35.962 994

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl ordinarie 335.500 6.611

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl diritti 300.000 664

Banca Popolare di Intra scarl ordinarie 1.750 47

Banca Popolare di Milano scarl ordinarie 2.000.000 29.514

Banca Popolare di Novara scarl ordinarie 124.000 2.202

Centrobanca spa ordinarie 160.886 1.741

Servizi Elettrocontabili fra Banche Popolari

S.E.C. soc. cons. per azioni ordinarie 14.653 15

Voce B4

utile cessione delle seguenti partecipazioni: controvalore

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl per obbligazioni più warrant 219

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl 32

Banca Popolare della Provincia di Treviso spa 30

Banca Popolare di Intra scarl 159

Banca Popolare di Novara scarl 515
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Voce C1
cessione di partecipazioni: azioni n. controvalore
Arca Vita spa ordinarie 39.136 994
Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl ordinarie 300.000 882
Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl ordinarie 73.000 1.470
Banca Popolare della Provincia di Treviso spa ordinarie 207 31
Banca Popolare di Intra scarl ordinarie 41.750 1.160
Banca Popolare di Novara scarl ordinarie 274.000 4.935
Centrobanca spa ordinarie 241.331 1.741
Commissionaria 2000 spa in liquidazione ordinarie 8.315 189
Stas srl ordinarie 5.000 0

Voce C3
perdita su cessione partecipazioni: controvalore
Centrobanca spa 0
Commissionaria 2000 spa in liquidazione 121
Stas srl 5

SEZIONE 4 - LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

4.1 Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali

Immobili Mobili Totale
A. Esistenze iniziali 29.455 8.000 37.455
B. Aumenti

B1. Acquisti 179 10.967 11.146
B2. Riprese di valore 0 0 0
B3. Rivalutazioni 0 0 0
B4. Altre variazioni 392 53 445

C. Diminuzioni
C1. Vendite 775 67 842
C2. Rettifiche di valore:

a) ammortamenti 1.206 3.182 4.388
b) svalutazioni durature 0 0 0

C3. Altre variazioni 0 29 29
D. Rimanenze finali 28.045 15.742 43.787
E. Rivalutazioni totali 10.194 0 10.194
F. Rettifiche totali:

a) ammortamenti 14.595 46.621 61.216
b) svalutazioni durature 0 0 0

Le variazioni sono dovute:
voce B1 Immobili – migliorie per ristrutturazione filiale di Villorba
voce B1 Mobili - acquisti di “mobili, macchine e attrezzatura varia” di carattere ordinario e stru-

mentale
voce B4 Immobili e Mobili – utili da realizzo cespiti
voce C1 Immobili - cessione di immobile non ad uso funzionale sito in Villorba
voce C1 Mobili - vendita o dismissione di cespiti obsoleti e non più utilizzabili
voce C3 Mobili - perdita su dismissione di cespiti
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Gli ammortamenti sono calcolati secondo la metodologia descritta nei criteri di valutazione,
applicando le seguenti aliquote:

- Immobili 3%

- Autovetture 25%

- Macchine elettroniche 20%

- Impianti allarme 30%

- Arredamenti 15%

- Mobili e macchine ordinarie d’ufficio 12%

- Attrezzatura di importo unitario inferiore a lire 1 milione 100%

Nel primo anno di entrata in funzione dei beni l’aliquota è ridotta al 50% secondo quanto
disposto dalla normativa fiscale.
In ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 10 della Legge del 19 marzo 1983 n. 72,
nell’allegato B vengono fornite le indicazioni per gli immobili tuttora in patrimonio e per i quali
sono state eseguite in passato rivalutazioni monetarie.

4.2 Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali

A. Esistenze iniziali 7.395

B. Aumenti 1.267

B1. Acquisti 1.267

B2. Riprese di valore 0

B3. Rivalutazioni 0

B4. Altre variazioni 0

C. Diminuzioni 3.046

C1. Vendite 0

C2. Rettifiche di valore:

a) ammortamenti 3.046

b) svalutazioni durature 0

C3. Altre variazioni 0

D. Rimanenze finali 5.616
E. Rivalutazioni totali 0

F. Rettifiche totali:

a) ammortamenti 4.300

b) svalutazioni durature 0

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio con il consenso del Collegio
Sindacale. Esse hanno natura di onere pluriennale e, al netto degli ammortamenti effettuati in
conto, ammontano a lire 5.616 milioni, risultando così composte:

Costi per acquisizione software 458

Costi di ristrutturazione locali non di proprietà 1.804

Spese ricerca e sviluppo 3.354

Totale 5.616

La voce “spese ricerca e sviluppo” è rappresentata dalla quota richiesta alla Banca dalla Servizi
Elettrocontabili scpa di Padova per il progetto SecNew al netto degli ammortamenti di compe-
tenza degli esercizi.
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SEZIONE 5 - ALTRE VOCI DELL’ATTIVO 

5.1 Composizione della voce 130 “altre attività”

31/12/1999 31/12/1998

Crediti verso l’Erario 41.089 24.722

Effetti ed assegni insoluti e protestati 175 346

Credito per opzioni 4.344 3.224

Operazioni prodotti derivati (inclusi depositi cauzionali) 25.076 3.788

Operazioni titoli da regolare in c/c clienti 6.884 7.870

Operazioni di portafoglio da regolare in c/c 7.257 24.385

Operazioni estero da regolare in c/c clienti 18.586 123

Ruoli di esattoria - residui 9 9

Assegni di c/c sospesi 25 4.940

Assegni di c/c tratti su terzi 39.805 18.929

Crediti verso clientela per commissioni da percepire 7.903 4.708

Partite da regolare procedure deleghe 12.841 9.460

Altri crediti 37.323 27.083

Totale 201.317 129.587

Nella voce “altri crediti” residuale sono comprese come voci significative una cessione di credi-
to pro soluto per lire 19.635 milioni regolarizzata nei primi mesi dell’anno, e crediti verso
società di gestione fondi e assicurative per lire 7.218 milioni.

Nella voce “Crediti verso l’Erario” sono compresi:

31/12/1999 31/12/1998

Credito imposte di esercizi precedenti 164 125

Anticipo d’imposta su TFR 1.894 1.894

Rivalutazione anticipo d’imposta su TFR 141 80

Acconti Irpeg/Irap 25.187 16.463

Fiscalità anticipata 4.211 0

Acconti ritenuta alla fonte 7.533 4.890

Ritenute d’acconto subite 127 264

Acconto I.V.A. mese di dicembre 48 135

Acconto imposta sostitutiva operazioni 

medio lungo termine 356 290

I.V.A. su aggi esattoriali da recuperare 343 0

Credito imposta bollo su contratti di borsa 68 0

Credito imposta dividendi 1.015 581

Altri crediti 2 0

Totale 41.089 24.722
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5.2 Composizione della voce 140 “ratei e risconti attivi”

31/12/1999 31/12/1998

Ratei attivi per

- Interessi attivi su titoli 6.242 10.719

- Interessi su finanziamenti a clientela 5.674 3.394

- Interessi attivi da banche 1.147 1.028

- Differenziali operazioni interest rate swaps 5.377 14.798

Totale ratei attivi 18.440 29.939

Risconti attivi su

- Premi di assicurazione 667 2

- Altre spese non di competenza dell’esercizio 1.390 749

Totale risconti attivi 2.057 751

Totale ratei e risconti attivi 20.497 30.690

I ratei e risconti attivi sono calcolati secondo competenza economica.

5.3 Rettifiche per ratei e risconti attivi

31/12/1999 31/12/1998

a) voci dell’attivo 0 0

b) voci del passivo 0 0

Non è stata esercitata la facoltà di rettificare direttamente, in aumento o in diminuzione, i conti
dell’attivo o del passivo ai quali i ratei e risconti attivi si riferiscono.

5.4 Distribuzione delle attività subordinate

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti verso banche 0 0

b) crediti verso clientela 0 0

c) obbligazioni e altri titoli di debito 0 0

SEZIONE 6 - I DEBITI 

6.1 Dettaglio della voce “debiti verso banche”

31/12/1999 31/12/1998

a) operazioni pronti contro termine 0 0

b) prestito di titoli 0 0
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6.2 Dettaglio della voce “debiti verso clientela”

31/12/1999 31/12/1998

a) operazioni pronti contro termine 77.293 135.387

b) prestito di titoli 0 0

Composizione della voce 10 “debiti verso Banche”

31/12/1999 31/12/1998

Conti correnti per servizi resi 30.650 41.109

Depositi 792.455 395.036

Finanziamenti 46.884 40.622

Totale 869.989 476.767

Composizione della voce 20 “debiti verso clientela” e 30 “debiti rappresentati da titoli”

31/12/1999 31/12/1998

Debiti verso clientela:

- conti correnti 1.022.006 872.647

- depositi a risparmio 204.584 217.619

- altri rapporti 4 1

- operazioni pronti contro termine 77.293 135.387

Debiti rappresentati da titoli:

- obbligazioni 962.508 768.213

- certificati di deposito 152.112 240.962

Totale 2.418.507 2.234.829

Composizione della voce 40 “fondi di terzi in amministrazione”

Fondi ricevuti da:

31/12/1999 31/12/1998

- Tesoro dello Stato 201 112

- Veneto Sviluppo spa 236 123

Totale 437 235

La variazione netta intervenuta nel corso dell’esercizio è attribuibile a:
- incrementi dei fondi dovuti all’attività di gestione per lire 307 milioni;
- decrementi per retrocessione dei fondi in dotazione per lire 104 milioni.
L’attività di gestione è stata caratterizzata dalla finalizzazione di prestiti agrari agevolati alla
clientela ex Legge 88/80.
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SEZIONE 7 - I FONDI

7.1 Composizione della voce 90 “fondi rischi su crediti”

31/12/1999 31/12/1998

- fondo rischi su crediti per interessi di mora 6.836 7.239

- fondo rischi su crediti 0 2.053

Totale 6.836 9.292

7.2 Variazioni nell’esercizio dei “fondi rischi su crediti” (voce 90)

A. Esistenze iniziali 9.292

B. Aumenti 823

B1. Accantonamenti 823

B2. Altre variazioni 0

C. Diminuzioni 3.279

C1. Utilizzi 16

C2. Altre variazioni 3.263

D. Rimanenze finali 6.836

7.3 Composizione della sottovoce 80 c) “fondi per rischi ed oneri: altri fondi”

Altri fondi:

31/12/1999 31/12/1998

Fondi diversi - oneri previdenziali 4.275 4.115

Fondi rischi per minusvalenze su option 0 771

Fondi rischi e oneri 1.000 0

Totale 5.275 4.886

Variazioni intervenute nella voce 80 “fondi per rischi ed oneri”

Saldo al Saldo al

31/12/1998 (Utilizzi) Accantonamenti 31/12/1999

a) Fondi di quiescenza e per

obblighi simili 0 0 0 0

b) Fondi imposte e tasse 27.446 27.167 30.874 31.153

c) Altri fondi:

- Fondi diversi - oneri previdenziali 4.115 4.115 4.275 4.275

- Fondi rischi per minusvalore option 771 771 0 0(*)

- Fondi rischi e oneri 0 0 1.000 1.000

Totale 4.886 4.886 5.275 5.275

Totale fondi per rischi ed oneri 32.332 32.053 36.149 36.428

(*) Nel 1998 il minusvalore da valutazione delle operazioni fuori bilancio era stato inserito nella
voce 80c. (fondi per rischi ed oneri: altri fondi)  Nel bilancio 1999 viene iscritto nella  voce 50
(altre passività).
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Fondi imposte e tasse (voce 80 b)

La quota corrente del fondo comprende il debito per imposte Irpeg/Irap di competenza dell’e-
sercizio.
Gli acconti pagati all’Erario per Irpeg e Irap sono indicati tra le “altre attività” (voce 130).
Con riferimento alla situazione fiscale, si precisa che tutti gli esercizi fino al 1992 sono definiti.

Altri fondi (voce 80 c)

Trattasi di contributi previdenziali obbligatori su competenze a favore del personale di perti-
nenza dell’esercizio, nonché un accantonamento al fondo rischi e oneri per eventuali revocato-
rie e altri eventi straordinari che possono manifestarsi nel futuro.

Variazioni intervenute nella voce 70 “trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato”

Saldo al 31/12/1998 21.402

Utilizzo per indennità corrisposte nell’esercizio 1.279

Anticipazioni concesse a norma di legge e di accordi contrattuali 838

Accantonamento dell’esercizio 3.467

Saldo al 31/12/1999 22.752

Nei crediti è iscritto l’anticipo d’imposta sul trattamento di fine rapporto maturato al 31 dicem-
bre 1996-1997, così come previsto dalla Legge. Tale anticipo, è pari a lire 1.894 milioni, ed ai
sensi dell’art. 3, comma 213, della Legge 662/96 è stato rivalutato secondo i criteri previsti dal
4° comma dell’art. 2120 C.C.. La somma di lire 141 milioni, quale risultato della rivalutazione, è
stata anch’essa portata al conto economico e iscritta tra i crediti verso l’Erario.

Fiscalità differita

Come premesso nella parte A della nota integrativa si fornisce di seguito il dettaglio della fisca-
lità differita.

A. Attività per imposte anticipate

1. Importo iniziale 3.948

2. Aumenti 1.573

2.1 Imposte anticipate sorte nell’esercizio 1.573

2.2 Altri aumenti 0

3. Diminuzioni - 999

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio - 999

3.2 Altre diminuzioni 0

4. Importo finale 4.522
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B. Passività per imposte differite

1. Importo iniziale 257

2. Aumenti 148

2.1 Imposte differite sorte nell’esercizio 148

2.2 Altri aumenti 0

3. Diminuzioni - 94

3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio - 94

3.2 Altre diminuzioni 0

4. Importo finale 311

1. Imposte anticipate e differite relative ad eventi o transazioni che hanno interessato il
conto economico

Per la quantificazione degli ammontari da rilevare contabilmente, sono state identificate le dif-
ferenze temporanee deducibili e  quelle tassabili, la cui rilevazione ha determinato effetti sui
conti economici degli esercizi in cui erano state contabilizzate le poste che le hanno originate,
in termini di maggiori o minori imposte liquidate.
Tutte le differenze temporanee deducibili e tassabili sono state classificate come differenze ad
inversione temporalmente definibile, identificando come tali quelle per le quali, in base alle
norme contenute nel testo unico delle imposte sui redditi, fosse possibile identificare con cer-
tezza i tempi di rientro.
Le differenze emerse sono riconducibili alle svalutazioni su crediti eccedenti i limiti fiscalmen-
te deducibili (da recuperare in settimi), le spese di rappresentanza (da recuperare in quinti), le
plusvalenze realizzate (da tassare in quinti).
In ossequio al principio della “ragionevole certezza” che si realizzino redditi imponibili futuri
atti a consentire il recupero effettivo dei benefici fiscali, è stato effettuato il confronto tra le dif-
ferenze temporanee nette (deducibili meno tassabili) per singolo esercizio ed i redditi imponi-
bili previsti per gli anni coperti dal piano strategico.
Da tale verifica è emerso che, per gli anni coperti dal piano strategico, le differenze temporanee
nette sono risultate inferiori ai risultati imponibili attesi e pertanto si sono rivelate integral-
mente utilizzabili per la rilevazione contabile. Si fa presente che alla data del 31/12/1999 non ci
sono procedure di accertamento e di contenzioso tributario per tutti gli esercizi chiusi.
Pertanto, come specificato, in detto arco temporale la rilevazione contabile coincide con i
tempi di rientro fiscali stabiliti dal T.U.I.R. e cioè fino all’anno 2003 per imposte differite riferi-
bili ad esercizi precedenti (anno 1998 e ante) e fino all’esercizio 2006 per imposte differite rife-
ribili all’esercizio in corso.
Sono state rilevate le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite appli-
cando distintamente ai fini Irpeg e ai fini Irap, le aliquote fiscali che al momento risultano
vigenti negli anni futuri, per singolo esercizio (37%, per l’Irpeg - 5,4% per il 1999-2000, 5% per il
2001, 4,75% per il 2002 e 4,25% per il 2003, per l’Irap).
Come richiesto dalle disposizioni dell’Organo di Vigilanza, al fine di rilevare distintamente la
fiscalità anticipata e differita di competenza dell’esercizio in corso, da quella derivante dagli eser-
cizi precedenti, è stato effettuato il ricalcolo della fiscalità anticipata e differita in essere alla data
del 31 dicembre 1998. L’importo netto così identificato è stato attribuito ai proventi straordinari.
Considerando che l’ammontare delle passività per imposte differite risulta inferiore all’am-
montare delle attività per imposte anticipate, in sede di stesura dei dati di bilancio,  è stata ese-
guita la loro compensazione, tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni della Banca
d’Italia, che la consente solo nel caso che esse si riferiscano alla medesima imposta e scadano
nel medesimo periodo temporale.
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2. Imposte anticipate e differite relative al Patrimonio netto
Per le riserve in sospensione d’imposta e per i fondi rischi su crediti non sono previste distribu-
zioni e quindi non  è stata  rilevata  fiscalità differita; al momento, tale fiscalità è solo latente.

3. Contenuto delle tabelle di nota integrativa
In ossequio alle disposizioni contenute nella comunicazione della Banca d’Italia, sono state
compilate le apposite tabelle della nota integrativa dimostrative delle variazioni intervenute
nelle voci relative alle “Attività per imposte anticipate”, “Passività per imposte differite” e
“Imposte sul reddito dell’esercizio”.
Ad integrazione ed illustrazione dei contenuti numerici delle tabelle delle “Attività per imposte
anticipate” e “Passività per imposte differite” derivanti da differenze temporanee che hanno
interessato il conto economico si dichiara quanto segue:
• Gli importi iniziali delle attività per imposte anticipate e passività per imposte differite si rife-

riscono a ciò che sarebbe stato scritturato nello stato patrimoniale al 31 dicembre 1998, qua-
lora la rilevazione della fiscalità differita fosse già stata effettuata negli esercizi precedenti. Le
contropartite degli importi in oggetto sono state attribuite, come da disposizioni della Banca
d’Italia ai proventi straordinari; e precisamente per le attività per imposte anticipate da spese
di rappresentanza degli anni dal 1995 al 1998, e da svalutazioni crediti eccedenti il limite
fiscale dello 0,5% degli anni 1996 e 1997. Il tutto rileva per lire 3.467 milioni per Irpeg, e 481
milioni per Irap, e per le passività per imposte differite da cespiti alienati negli esercizi pre-
cedenti, per lire 237 milioni di Irpeg, e lire 20 milioni di Irap.

• Le variazioni in aumento delle attività per imposte anticipate e passività per imposte differi-
te si riferiscono alle fattispecie, rilevanti ai fini Irpeg e Irap, sorte nell’esercizio a seguito del-
l’emergere di nuove differenze temporanee a valere sugli esercizi a venire, e precisamente a
spese di rappresentanza la cui deducibilità è rinviata nel tempo in quote costanti “art. 74
T.U.I.R comma 2”, e dalle svalutazioni crediti eccedenti lo 0,5% dei crediti iscritti in bilancio
fiscalmente deducibile, e recuperabile nei sette esercizi successivi. L’imposta è quantificata
in 1.399 milioni per l’Irpeg, e 174 milioni per l’Irap.

• Le variazioni in diminuzione sono invece relative alle imposte anticipate e differite annullate
nell’esercizio per effetto dei rientri. Le contropartite delle variazioni in aumento e in diminu-
zione sono appostate, con il segno appropriato, nella tabella di movimentazione delle impo-
ste sul reddito dell’esercizio, e precisamente per le imposte anticipate da 872 milioni di Irpeg
e 127 milioni di Irap, e per le imposte differite da 87 milioni di Irpeg e 7 milioni di Irap.

• Alle voci altri aumenti e altre diminuzioni non è stato appostato nessun importo, in quanto
sono prevalentemente deputate ad accogliere eventuali variazioni nelle aliquote di tassazio-
ne, non intervenute nell’esercizio 1999.

Riassumendo, le voci di bilancio interessate dalla fiscalità differita o anticipata sono le seguenti:
• La voce 130 “Altre attività” per lire 4.211 milioni, dati come precedentemente accennato dalla

compensazione eseguita;
• la voce 220 del conto economico “Imposte sul reddito dell’esercizio”, movimentato in avere

per lire 1.426 milioni di cui lire 1.268 milioni di Irpeg e lire 157 milioni di Irap, e in dare per
lire 906 milioni di cui lire 785 milioni di Irpeg e lire 121 milioni di Irap;

• la voce 180 “Proventi straordinari” per lire 3.691 milioni, dati da imposte anticipate sorte negli
esercizi precedenti come detta la disposizione transitoria per il bilancio di prima applicazio-
ne dei criteri contabili relativi alle imposte differite.

Si informa, inoltre che la fiscalità differita latente da riserve patrimoniali al 31/12/1999 ammon-
ta a complessive lire 4.984 milioni.
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SEZIONE 8 - IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI BANCARI GENERALI
E LE PASSIVITÀ SUBORDINATE 

Composizione del patrimonio netto

Voce Descrizione 31/12/1999 31/12/1998

voce 100 Fondo per rischi bancari generali 2.000 1.000

voce 110 Passività subordinate 0 0

voce 120 Capitale 96.052 96.026

voce 130 Sovrapprezzi di emissione 210.687 210.447

voce 140 Riserve: 111.955 105.632

a) riserva legale 34.370 31.364

b) riserva per azioni o quote proprie 0 0

c) riserve statutarie 0 0

d) altre riserve 77.585 74.268

voce 150 Riserve di rivalutazione 10.754 10.754

voce 160 Utili portati a nuovo 0 0

voce 170 Utile d’esercizio 35.081 30.043

Totale patrimonio netto 466.529 453.902

La movimentazione delle voci componenti il patrimonio netto viene fornita nell’allegato A.

Composizione della voce 100 “fondo per rischi bancari generali”

31/12/1999 31/12/1998

Fondo per rischi bancari generali 2.000 1.000

Composizione della voce 110 “passività subordinate”

31/12/1999 31/12/1998

Passività subordinate 0 0

Composizione della voce 120 “capitale”

31/12/1999 31/12/1998

Azioni ordinarie n. 19.210.487 (*)

da nominali lire 5.000 cadauna (**) 96.052 96.026

(*) ripartite fra n. 10.777 Soci

(**) nell’esercizio sono state effettuate

movimentazioni per n. 182.760 azioni
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Composizione della voce 130 “sovrapprezzi di emissione”

31/12/1999 31/12/1998

Sovrapprezzi di emissione 210.687 210.447

Composizione della voce 140 “riserve”

31/12/1999 31/12/1998

a) riserva legale 34.370 31.364

b) riserva per azioni o quote proprie 0 0

c) riserve statutarie 0 0

d) altre riserve: 77.585 74.268

- riserva straordinaria 65.909 62.592

- riserva tassata 6 6

- riserva tassata art. 4 L. 823/73 193 193

- riserva plusvalenze da 

conferimento agevolato L. 218/90 3.477 3.477

- riserva per acquisto azioni sociali 8.000 8.000

La riserva straordinaria di lire 65.909 comprende, a’ sensi dell’art. 2423 C.C., quella indisponi-
bile di lire 2.042 milioni, conseguente all’operazione di rivalutazione operata nell’esercizio
1996.

Composizione della voce 150 “riserve di rivalutazione”

31/12/1999 31/12/1998

Riserve di rivalutazione: 10.754 10.754

- Legge n. 576/75 634 634

- Legge n. 72/83 6.246 6.246

- Legge n. 413/91 3.874 3.874

Composizione della voce 160 “utili portati a nuovo”

31/12/1999 31/12/1998

Utili portati a nuovo 0 0

Composizione della voce 170 “utile d’esercizio”

31/12/1999 31/12/1998

Utile d’esercizio 35.081 30.043
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Composizione delle voci dell’attivo relative al capitale

Voce Descrizione 31/12/1999 31/12/1998

voce 110 Capitale sottoscritto non versato 0 0

voce 120 Azioni o quote proprie 0 0

La Banca non detiene in portafoglio azioni proprie e tutte le operazioni sul capitale sociale
sono state regolate.

8.2 Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza al 31/12/1999

31/12/1999

A. Patrimonio di vigilanza

A.1 Patrimonio di base 424.396

A.2 Patrimonio supplementare 12.678

A.3 Elementi da dedurre 0

A.4 Patrimonio di vigilanza 437.074

B. Requisiti prudenziali di vigilanza

B.1 Rischi di credito 227.365

B.2 Rischi di mercato 15.547

di cui – rischi del portafoglio non immobilizzato 12.319

Rischi di cambio 3.228

B.3 Altri requisiti prudenziali 0

B.4 Totale requisiti prudenziali 242.912

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza

C.1 Attività di rischio ponderate 3.473.642

C.2 Patrimonio di base/attività di rischio ponderate 0,12

C.3 Patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate 0,13

SEZIONE 9 - ALTRE VOCI DEL PASSIVO 

9.1 Composizione della voce 50 “altre passività”

31/12/1999 31/12/1998

Debiti verso l’Erario 8.507 10.880

Scarti valuta su operazioni di portafoglio 35.493 31.449

Operazioni diverse da regolare 10.967 10.345

Operazioni estero da regolare in c/c clienti 2.330 1.782

Partite relative a servizi di tesoreria 89 2.140

Partite relative a servizio titoli 2.550 2.290

Operazioni prodotti derivati da regolare 2.902 0

Partite viaggianti tra filiali 0 6.181

Debito per opzioni 5.188 2.081

Operazioni di portafoglio da regolare 9.652 10.711

Somme a disposizione clientela per bonifici da accreditare 20.367 9.760

Contropartita valutazioni operazioni fuori bilancio 3.568 0

Altre partite diverse 19.981 14.252

Totale 121.594 101.871
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I debiti verso l’Erario sono dovuti principalmente a ritenute operate dalla Banca quale sostitu-
to d’imposta da riversare secondo modalità e termini di Legge.

9.2 Composizione della voce 60 “ratei e risconti passivi”

31/12/1999 31/12/1998

Ratei passivi per

- Interessi operazioni raccolta pronti contro termine 161 635

- Interessi passivi rapporti con banche 2.945 1.654

- Operazioni in titoli 2.954 3.338

- Altri 179 59

Totale ratei passivi 6.239 5.686

Risconti passivi su

- Interessi attivi su operazioni di portafoglio 3.429 3.517

- Commissioni attive su impegni di firma 332 277

- Differenziali operazioni estero a termine 723 1.381

- Altri 151 0

Totale risconti passivi 4.635 5.175

Totale ratei e risconti passivi 10.874 10.861

I ratei e risconti passivi sono calcolati secondo competenza economica.

9.3 Rettifiche per ratei e risconti passivi

Le rettifiche per ratei e risconti passivi apportate direttamente ai conti patrimoniali di perti-
nenza, sono così sintetizzabili:

31/12/1999 31/12/1998

a) voci del passivo:

1. ratei per interessi passivi:

- su obbligazioni 4.941 6.459

- su certificati di deposito 20.252 27.739

b) voci dell’attivo 0 0

Totale 25.193 34.198
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SEZIONE 10 - LE GARANZIE E GLI IMPEGNI

10.1 Composizione della voce 10 “garanzie rilasciate”

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti di firma di natura commerciale 103.718 82.223

b) crediti di firma di natura finanziaria 49.924 64.106

c) attività costituite in garanzia 0 0

Totale 153.642 146.329

I crediti di firma di natura commerciale sono le garanzie che assistono specifiche transazioni
commerciali, mentre quelli di natura finanziaria assistono il regolare assolvimento di debiti da
parte dell’ordinante.

10.2 Composizione della voce 20 “impegni”

31/12/1999 31/12/1998

a) impegni a erogare fondi a utilizzo certo 14.790 29.377

b) impegni a erogare fondi a utilizzo incerto 101.299 3.483

Totale 116.089 32.860

Il rischio connesso alle garanzie rilasciate ed agli impegni ad erogare fondi è valutato in modo
analogo ai crediti per cassa. Allo stato attuale non si prevedono perdite derivanti da tali impegni.

10.3 Attività costituite in garanzia di propri debiti

31/12/1999 31/12/1998

Banca d’Italia – titoli a garanzia anticipazione 

infragiornaliera 50.000 80.000

Titoli a garanzia operazioni titoli 0 1.500

Titoli a cauzione del servizio di tesoreria Enti 0 2

Totale 50.000 81.502

10.4 Margini attivi utilizzabili su linee di credito

31/12/1999 31/12/1998

a) banche centrali 42.500 57.000

b) altre banche 0 0
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10.5 Operazioni a termine

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione altre operazioni
1. Compravendite 0 256.367 0
1.1 Titoli 0 8.878 0

- acquisti 0 6.345 0
- vendite 0 2.533 0

1.2 Valute 0 247.489 0
- valute contro valute 0 8.546 0
- acquisti contro Euro 0 200.447 0
- vendite contro Euro 0 38.495 0

2. Depositi e finanziamenti 0 9.409 0
- da erogare 0 8.445 0
- da ricevere 0 964 0

3. Contratti derivati 237.312 1.119.913 0
3.1 Con scambio di capitali 0 479.513 0

a) titoli 0 412.712 0
- acquisti 0 240.909 0
- vendite 0 171.803 0

b) valute 0 66.801 0
- valute contro valute 0 0 0
- acquisti contro lire 0 35.821 0
- vendite contro lire 0 30.980 0

c) altri valori 0 0 0
- acquisti 0 0 0
- vendite 0 0 0

3.2 Senza scambio di capitali 237.312 640.400 0
a) valute 0 0 0

- valute contro valute 0 0 0
- acquisti contro lire 0 0 0
- vendite contro lire 0 0 0

b. altri valori 237.312 640.400 0
- acquisti 190.334 300.522 0
- vendite 46.978 339.878 0

Nella sezione 3.2 “contratti derivati senza scambio di capitali” sono compresi i “Basis Swap”,
(contratti che prevedono lo scambio di due tassi indicizzati) per:
• 19.298 milioni di nominale a copertura di nostre passività;
• 196.813 milioni di negoziazione.
Tali importi sono inclusi sia negli acquisti che nelle vendite.
Dalla valutazione dei contratti derivati in essere al 31 dicembre 1999 emerge una plusvalenza di
lire 10.134 milioni su operazioni di copertura di attività o passività, non iscritta nel conto eco-
nomico in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 87/92.

SEZIONE 11 - CONCENTRAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE
PASSIVITÀ

11.1 Grandi rischi

31/12/1999 31/12/1998
a) ammontare 0 0
b) numero 0 0
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Non esistono posizioni classificabili “grandi rischi” secondo le norme della vigente disciplina di
vigilanza.
Il grado di concentrazione dei crediti verso i principali clienti è riassunto nel seguente pro-
spetto:

31/12/1999 % 31/12/1998 %

Primi 10 clienti 197.889 7,43% 146.578 6,98

Primi 20 clienti 287.994 10,81% 228.628 10,89

Primi 30 clienti 354.638 13,31% 292.486 13,94

Primi 50 clienti 461.812 17,34% 391.181 18,64

11.2 Distribuzione dei crediti verso clientela per principali categorie di debitori

31/12/1999 % 31/12/1998 %

a) Stati 0 0,00 363 0,02

b) altri enti pubblici 2.384 0,09 2.363 0,11

c) imprese non finanziarie 1.611.277 60,50 1.427.331 68,01

d) enti finanziari 127.575 4,79 116.939 5,57

e) famiglie produttrici 195.825 7,35 164.949 7,86

f) altri operatori 726.288 27,27 386.870 18,43

Totale 2.663.349 100,00 2.098.815 100,00

11.3 Distribuzione dei crediti verso imprese non finanziarie e famiglie produttrici residenti

31/12/1999 % 31/12/1998 %

a) servizi del commercio, recuperi e riparazioni 308.811 17,10 251.224 15,78

b) altri servizi destinati alla vendita 274.918 15,22 223.231 14,02

c) prodotti tessili, cuoio e calzature 

abbigliamento 246.720 13,66 286.071 17,97

d) edilizia e opere pubbliche 207.437 11,49 143.610 9,02

e) altri prodotti industriali 202.776 11,23 170.742 10,72

f) altre branche 565.338 31,30 517.402 32,49

Totale 1.806.000 100,00 1.592.280 100,00

11.4 Distribuzione delle garanzie rilasciate per principali categorie di controparti

31/12/1999 % 31/12/1998 %

a) Stati 0 0,00 0 0,00

b) altri enti pubblici 35 0,02 450 0,31

c) banche 3.795 2,47 3.265 2,23

d) imprese non finanziarie 118.695 77,25 118.544 81,01

e) enti finanziari 2.225 1,45 324 0,22

f) famiglie produttrici 5.304 3,45 5.860 4,00

g) altri operatori 23.588 15,36 17.886 12,23

Totale 153.642 100,00 146.329 100,00
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11.6 Distribuzione temporale delle attività e delle passività

durata determinata

oltre 1 anno

fino a 5 anni oltre 5 anni

oltre

3 mesi

fino a fino a tasso tasso tasso tasso durata

Voci/Durate residue a vista 3 mesi 12 mesi fisso indicizz. fisso indicizz. indeterm. totale

1. Attivo 797.699 1.097.644 454.685 352.859 850.476 295.853 355.240 114.031 4.318.447

1.1 Titoli del Tesoro

rifinanziabili 19 68 68 180 140.271 19.609 4 0 160.219

1.2 Crediti verso banche 62.078 153.910 3.855 0 0 0 0 13.664 233.507

1.3 Crediti verso clientela 735.554 785.637 237.433 68.479 406.934 20.073 309.555 99.684 2.663.349

1.4 Obbligazioni e altri

titoli di debito 48 17.983 1.082 51.614 134.431 25.681 683 231.522

1.5 Operazioni “fuori

bilancio” 0 140.046 213.329 283.078 251.657 121.740 20.000 0 1.029.850

2. Passivo 1.364.965 1.150.529 627.555 361.869 670.737 100.093 42.598 0 4.318.346

2.1 Debiti verso banche 129.864 675.701 64.424 0 0 0 0 0 869.989

2.2 Debiti verso clientela 1.215.775 77.967 9.975 170 0 0 0 0 1.303.887

2.3 Debiti rappresentati

da titoli: 19.326 76.676 226.225 146.217 603.578 0 42.598 0 1.114.619

- obbligazioni 15.000 24.020 136.988 119.598 603.076 0 42.598 0 941.280

- Certificati di dep. 4.326 52.656 68.009 26.619 502 0 0 0 152.112

- altri titoli 0 0 21.228 0 0 0 0 0 21.228

2.4 Passività subordinate 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.5 Operazioni “fuori

bilancio” 0 320.185 326.931 215.482 67.159 100.093 0 0 1.029.850

11.5 Distribuzione territoriale delle attività e delle passività

Voci/Paesi Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale

della UE

1. Attivo 3.189.075 63.253 48.984 3.301.312

1.1 Crediti verso banche 172.573 37.176 23.758 233.507

1.2 Crediti verso clientela 2.642.967 17.730 2.652 2.663.349

1.3 Titoli 373.535 8.347 22.574 404.456

2. Passivo 3.048.673 151.564 88.695 3.288.932

2.1 Debiti verso banche 674.040 115.590 80.359 869.989

2.2 Debiti verso clientela 1.259.577 35.974 8.336 1.303.887

2.3 Debiti rappresentati da titoli 1.114.619 0 0 1.114.619

2.4 Altri conti 437 0 0 437

3. Garanzie e impegni 167.034 101.200 1.497 269.731
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11.7 Attività e passività in valuta

31/12/1999 31/12/1998

a) Attività 559.909 520.997

1. crediti verso banche 90.951 44.887

2. crediti verso clientela 458.520 434.457

3. titoli 6.593 37.061

4. partecipazioni 3.337 3.345

5. altri conti 508 1.247

b) Passività 751.221 439.314

1. debiti verso banche 740.548 415.708

2. debiti verso clientela 10.673 23.606

3. debiti rappresentati da titoli 0 0

4. altri conti 0 0

SEZIONE 12 - GESTIONE E INTERMEDIAZIONE PER CONTO TERZI

12.1 Negoziazione titoli

31/12/1999 31/12/1998

a) Acquisti:

1. regolati 19.817 17.318

2. non regolati 2.308 0

a) Vendite:

1. regolate 28.289 9.874

2. non regolate 0 0

12.2 Gestioni patrimoniali

31/12/1999 31/12/1998

Volumi 0 0

Commissioni attive 0 71

12.3 Custodia e amministrazione titoli

31/12/1999 31/12/1998

a) titoli di terzi in deposito 3.487.123 2.487.200

b) titoli di terzi depositati presso terzi 3.070.419 2.311.243

c) titoli di proprietà depositati presso terzi 424.634 685.718

I titoli oggetto di contratti di custodia e di amministrazione sono indicati per il loro valore
nominale.
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12.4 Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

I crediti di terzi per il quali la Banca ha ricevuto l’incarico di curare l’incasso nell’ambito di ope-
razioni di portafoglio sono riflessi in bilancio secondo il criterio della data di regolamento, che
ha comportato le seguenti rettifiche alle scritture contabili:

31/12/1999 31/12/1998

a) rettifiche “dare”: 735.237 651.537

1. conti correnti 190.377 178.813

2. portafoglio centrale 340.288 297.652

3. cassa 7.916 4.460

4. altri conti 196.656 170.612

b) rettifiche “avere”: 770.730 682.986

1. conti correnti 0 0

2. cedenti effetti e documenti 770.730 682.986

3. altri conti 0 0

12.5 Altre operazioni

31/12/1999 31/12/1998

Effetti per l’incasso “salvo buon fine” 551.944 498.518

Effetti al “dopo incasso” 218.786 184.468

Controvalore complessivo delle

gestioni patrimoni di terzi 102.023 0

Offerta GPM effettuata dal 1/1 al 31/12/1999 43.062 0
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 - GLI INTERESSI

1.1 Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su crediti verso banche 5.057 15.795

di cui: 

- su crediti verso banche centrali 754 2.832

b) su crediti verso clientela 136.860 144.260

di cui:

- su crediti con fondi di terzi in amministrazione 0 0

c) su titoli di debito 31.864 46.306

d) altri interessi attivi 0 0

e) saldo positivo dei differenziali su

operazioni “di copertura” 1.905 0

Totale 175.686 206.361

Gli interessi su crediti verso clientela comprendono interessi di mora pari a lire 823 milioni (lire
1.280 milioni nel 1998).

1.2 Composizione della voce 20 “interessi passivi ed oneri assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su debiti verso banche 18.950 21.002

b) su debiti verso clientela 12.678 28.987

c) su debiti rappresentati da titoli 40.731 48.544

di cui:

- su certificati di deposito 8.625 17.475

d) su fondi di terzi in amministrazione 278 321

e) su passività subordinate 0 0

f) saldo negativo dei differenziali su

operazioni “di copertura” 0 1.661

Totale 72.637 100.515

Gli interessi attivi e proventi assimilati e gli interessi passivi e oneri assimilati maturati sui rap-
porti di credito e debito nei confronti di imprese del gruppo ammontano rispettivamente a lire
206 milioni e lire 228 milioni.

1.3 Dettaglio della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su attività in valuta 14.918 17.784
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1.4 Dettaglio della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su passività in valuta 15.008 16.418

Composizione della voce 30 “dividendi e altri proventi”

Società 31/12/1999 31/12/1998

Imprese del gruppo:

A.M. Assicurazioni srl 8 0

A.M. Factor spa 1.000 0

Immobiliare Servizi spa 98 315

Veneto Ireland Financial Services Ltd. 1.936 0

Altre partecipazioni:

Arca Merchant spa 163 111

Arca SGR spa 15 150

Arca Vita spa 26 21

Banca Centrale per il Leasing - Italease spa 61 52

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl 0 9

Banca Popolare di Treviso spa 2 11

Banca Popolare di Vicenza scrl 3 0

Centrosim spa 62 38

Ges.Fi.Mi spa 0 90

Istituto Centrale Banche Popolari Italiane spa 0 8

Ludova Banka Bratislava A.S. 63 62

Nordest 2000 Insurance Broker spa 3 3

Servizi Interbancari spa 4 4

Sofipa spa 16 16

Unione Fiduciaria spa 2 2

Altre società diverse 406 227

Totale 3.868 1.119

Credito d’imposta pieno sui dividendi 1.015 581

Totale 4.883 1.700
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SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI 

Le commissioni attive e passive attengono ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca nel-
l’espletamento della propria attività, sia clienti che banche corrispondenti.

2.1 Composizione della voce 40 “commissioni attive”

31/12/1999 31/12/1998

a) garanzie rilasciate 1.584 1.171

b) servizi di incasso e pagamento 4.730 4.616

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:

1. negoziazione di titoli 842 1.168

2. negoziazione di valute 775 741

3. gestioni patrimoniali 0 71

4. custodia e amministrazione di titoli 677 873

5. collocamento di titoli 138 128

6. attività di consulenza 0 0

7. vendita a domicilio di titoli, prodotti e servizi 0 0

8. raccolta di ordini 4.643 7.398

d) esercizio di esattorie e ricevitorie 0 0

e) altri servizi 49.662 32.782

Totale 63.051 48.948

2.2 Composizione della voce 50 “commissioni passive”

31/12/1999 31/12/1998

a) servizi di incasso e pagamento 1.528 1.357

b) servizi di gestione e intermediazione:

1. negoziazione di titoli 1.182 1.256

2. negoziazione di valute 0 0

3. gestioni patrimoniali 0 0

4. custodia e amministrazione di titoli 0 0

5. collocamento di titoli 0 0

6. vendita a domicilio di titoli, prodotti e servizi 0 0

c) altri servizi 2.730 2.806

Totale 5.440 5.419
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SEZIONE 3 - I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE 

3.1 Composizione della voce 60 “profitti/perdite da operazioni finanziarie”

1999 1998 1999 1998 1999 1998 1999 1998

Voci/Operazioni su titoli su valute Altre Totali

A1. Rivalutazioni 5 15 xxx xxx 0 0 5 15

A2. Svalutazioni -1.068 -714 xxx xxx -1.389 0 -2.457 -714

B. Altri profitti (perdite) 15.154 9.302 1.626 9.824 1.382 294 18.162 19.420

Totali 14.091 8.603 1.626 9.824 -7 294 15.710 18.721

1. Titoli di Stato -387 -877

2. Altri titoli di debito 399 5.868

3. Titoli di capitale 11.283 0

4. Contratti derivati

su titoli 2.796 3.612

SEZIONE 4 - LE SPESE AMMINISTRATIVE

4.1 Numero medio dei dipendenti per categoria

31/12/1999 31/12/1998 media 1999

a) dirigenti 4 3 4

b) funzionari 79 75 77

c) restante personale 564 555 561

Totale 647 633 642
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Composizione della voce 80 “spese amministrative”

31/12/1999 31/12/1998

a) Spese per il personale 65.430 60.998

b) Altre spese amministrative 46.239 43.024

di cui:

- Telefoniche e postali 2.796 2.837

- Manutenzione immobili e mobili 285 230

- Manutenzione impianti e

macchinari 2.508 2.378

- Fitti passivi su immobili 4.839 5.500

- Fitti locazione macchine elettroniche 1.912 647

- Vigilanza e scorta valori 854 816

- Trasporti e viaggi 744 713

- Compensi a professionisti 727 788

- Cancelleria e stampati 975 982

- Energia elettrica, riscaldamento

e acquedotto 1.794 1.754

- Pubblicità e rappresentanza 3.039 1.843

- Legali e giudiziarie 1.071 954

- Elaborazioni elettroniche eseguite

presso terzi 11.027 10.735

- Premi assicurativi 1.505 1.358

- Informazioni e visure 422 335

- Erogazioni liberali 704 705

- Pulizie locali 1.020 919

- Imposte indirette 7.253 7.032

- Altre spese 2.764 2.218

- Intervento Fondo Interbancario

di Tutela dei Depositi 0 280

Totale 111.669 104.022

SEZIONE 5 - LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI 

5.1 Composizione della voce 120 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per
garanzie e impegni”

31/12/1999 31/12/1998

a) rettifiche di valore su crediti 20.905 18.143

di cui:

- rettifiche forfettarie per rischio paese 0 0

- altre rettifiche forfettarie 2.947 0

b) accantonamenti per garanzie e impegni 0 0

di cui:

- accantonamenti forfettari per rischio paese 0 0

- altri accantonamenti forfettari 0 0

Totale 20.905 18.143
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Ripartizione delle rettifiche di valore su crediti:

31/12/1999 31/12/1998

su crediti verso clientela in sofferenza:

perdite 3.922 8.065

svalutazioni 13.736 10.078

su crediti verso clientela incagliati:

svalutazioni 300 0

su altri crediti in bonis

svalutazioni forfettarie 2.947 0

Totale 20.905 18.143

Le rettifiche di valore per lire 13.736 milioni sono dovute alle svalutazioni rilevate a fine eserci-
zio al fine di ricondurre i crediti al loro presumibile valore di realizzo e per lire 3.922 milioni da
effettive perdite rilevate al manifestarsi dei requisiti di certezza e determinabilità previsti dalla
normativa fiscale (art. 66 TUIR).

Composizione della voce 90 “rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali”

31/12/1999 31/12/1998

Immobilizzazioni immateriali:

- ammortamento costi ristrutturazione locali in affitto 585 165

- ammortamento software 387 348

- altri costi pluriennali 2.074 1.048

Immobilizzazioni materiali:

- ammortamento immobili 1.206 1.195

- ammortamento mobili 3.182 2.212

Totale 7.434 4.968

Composizione della voce 100 “accantonamenti per rischi ed oneri”

31/12/1999 31/12/1998

- accantonamenti 1.000 0

Composizione della voce 130 “riprese di valore su crediti ed accantonamenti su garanzie
ed impegni”

Le riprese di valore sono costituite da:

31/12/1999 31/12/1998

- recupero di crediti ammortizzati in esercizi precedenti 1.027 1.269

- incasso interessi di mora 13 271

- riprese di valore su svalutazioni esercizi precedenti 726 80

Totale 1.766 1.620
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Composizione della voce 140 “accantonamenti ai fondi rischi su crediti”

31/12/1999 31/12/1998

- rischi crediti interessi mora 823 1.280

Composizione della voce 150 “rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie”

31/12/1999 31/12/1998

- svalutazioni per adeguamento cambio 0 1.308

- svalutazioni titoli immobilizzati 1.751 0

Composizione della voce 160 “riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie”

31/12/1999 31/12/1998

- rivalutazione per adeguamento cambio 0 679

Composizione della voce 210 “variazione del fondo per rischi bancari generali”

31/12/1999 31/12/1998

- accantonamento al fondo rischi bancari generali -1.000 -1.000

Composizione della voce 220 “imposte sul reddito dell’esercizio”

31/12/1999 31/12/1998

1. Imposte correnti (-) -30.174 -26.263

2. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 575 0

3. Variazioni delle imposte differite (+/-) -55 0

4. Imposte sul reddito dell’esercizio (-1 +/-2 +/-3) -29.654 -26.263

Le imposte sul reddito espresse nella tabella suesposta si riferiscono per lire 22.892 milioni
all’Irpeg e per lire 6.672 milioni all’Irap.
La variazione delle imposte anticipate è data da lire 999 milioni (di cui lire 872 milioni di Irpeg
e lire 127 milioni di Irap) per imposte annullate nell’esercizio per effetto dei rientri, e da lire.
1.573 milioni (di cui lire 1.400 milioni di Irpeg e lire 174 milioni di Irap) per la fiscalità anticipa-
ta sorta nell’esercizio.
La variazione delle imposte differite è data da lire 94 milioni (di cui lire 87 milioni di Irpeg e lire
6 milioni di Irap) per imposte annullate nell’esercizio per effetto dei rientri, e da lire 148 milio-
ni (di cui lire 131 milioni di Irpeg e lire 17 milioni di Irap) per la fiscalità differita sorta nell’e-
sercizio.
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SEZIONE 6 - ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

66.1 Composizione della voce 70 “altri proventi di gestione”

31/12/1999 31/12/1998

Fitti attivi su immobili 46 37

Spese tenuta c/debitori 12.658 8.129

Imposte e tasse recuperate a terzi 6.219 5.685

Recuperi premi assicurativi 5 16

Crediti d’imposta per rivalutazione anticipo su tfr 61 51

Recupero spese personale distaccato 168 0

Altri proventi 173 51

Totale 19.330 13.969

6.2 Composizione della voce 110 “altri oneri di gestione”

31/12/1999 31/12/1998

Canoni di locazione finanziaria 582 766

6.3 Composizione della voce 180 “proventi straordinari”

31/12/1999 31/12/1998

Sopravvenienze attive 2.607 1.474

Fiscalità anticipata pregressa 3.691 0

Incasso interessi mora 1.210 1.521

Utili da realizzo di:

- immobilizzazioni materiali 445 431

- partecipazioni 828 456

Totale 8.781 3.882

Le sopravvenienze attive comprendono lire 1.519 milioni per l’utilizzo del fondo ferie non godu-
te accantonato nell’esercizio precedente, il cui onere per la ricostituzione è invece imputato tra
le spese del personale (voce 80a).
L’utile da realizzo di immobilizzazioni materiali si riferisce per lire 53 milioni alla vendita di
cespiti obsoleti e non più utilizzabili dall’azienda, e per lire 392 milioni alla vendita di una por-
zione di fabbricato in Villorba non strumentale.

6.4 Composizione della voce 190 “oneri straordinari”

31/12/1999 31/12/1998

Sopravvenienze passive 1.204 2.139

Perdite da realizzo di:

- immobilizzazioni materiali 29 13

Totale 1.233 2.152

80

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



Le sopravvenienze passive sono dovute a:
- franchigia a carico Banca su rapine subite;
- rettifica interessi o commissioni di competenza dell’esercizio precedente.

Le perdite da realizzo di immobilizzazioni materiali sono dovute a dismissioni di cespiti non
completamente ammortizzati e non più economicamente utilizzabili.

SEZIONE 7 - ALTRE INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

7.1 Distribuzione territoriale dei proventi

La distribuzione territoriale dei proventi non presenta specificità tali da richiedere una detta-
gliata evidenza in questa sezione.

7.2 Dati per la contribuzione al Fondo Nazionale di Garanzia

Così come previsto dall’art. 14 del D.P.R. 30 settembre 1991 in relazione alla determinazione del
contributo variabile da riconoscere al Fondo Nazionale di Garanzia istituito dall’art. 15 Legge
1/91 per la tutela dei crediti vantati dai clienti nei confronti delle società e degli altri soggetti
autorizzati all’esercizio dell’attività di intermediazione mobiliare.
Si segnalano i seguenti indicatori:

Servizi di investimento Volumi intermediati Proventi lordi

(in lire) (in lire)

a) Negoziazione per conto proprio

- azioni 1.063.723.856.328

- obbligazioni 384.103.875.977

- titoli di Stato 582.932.952.784

b) Negoziazione per conto terzi

- azioni 6.642.263.525.328 2.223.403.331

- obbligazioni 780.785.364.686 260.025.455

- titoli di Stato 390.392.682.343 130.012.727

c1) Collocamento con preventiva sottoscrizione

o acquisto a fermo, ovvero assunzione di

garanzia nei confronti dell’emittente 1.016.542

c2) Collocamento senza preventiva sottoscrizione

o acquisto a fermo, ovvero assunzione di

garanzia nei confronti dell’emittente 26.739.909.370

d) Gestione su base individuale di portafogli di

investimento per conto terzi 633.560.900

e) Ricezione e trasmissione di ordine nonché

mediazione 5.217.941.736
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 1 - GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI

1.1 Compensi

31/12/1999 31/12/1998

a) amministratori 371 311

b) sindaci 243 223

I compensi sono stati corrisposti conformemente a quanto deliberato dall’Assemblea dei soci e
a norma dello Statuto sociale.

1.2 Crediti e Garanzie rilasciate

Accordato Utilizzato

a) amministratori

direttamente:

- crediti di cassa 7.445 7.048

- crediti di firma 2.200 2.200

indirettamente:

- crediti di cassa 42.861 23.629

- crediti di firma 4.515 2.643

b) sindaci

direttamente:

- crediti di cassa 10 0

- crediti di firma 0 0

indirettamente:

- crediti di cassa 200 0

- crediti di firma 0 0

Gli affidamenti sono stati deliberati nell’osservanza dell’art. 136 del D.Lgs. 1° settembre 1993,
n. 385.
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SEZIONE 2 - IMPRESA CAPOGRUPPO 

2.1 Denominazione

VENETO BANCA soc.coop. per azioni a r.l.

2.2 Sede

Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - Montebelluna (TV)
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Redazione del bilancio consolidato di gruppo

Ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 87/92 ed in considerazione della rilevanza delle partecipazioni
controllate, la Banca ha altresì predisposto, ad integrazione del bilancio d’esercizio, il bilancio
consolidato del gruppo alla stessa data, che viene presentato in un fascicolo a parte e che evi-
denzia un utile ed un patrimonio netto di pertinenza del gruppo rispettivamente di lire 35.965
milioni e di lire 469.146 milioni. Le risultanze economico-patrimoniali del bilancio consolidato
sono analoghe a quelle che si sarebbero prodotte nel bilancio di esercizio qualora le parteci-
pazioni comprese nell’area di consolidamento fossero valutate con il metodo del patrimonio
netto.

Montebelluna, 28 marzo 2000

p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

dott. Flavio Trinca
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ALLEGATI ALLA NOTA INTEGRATIVA

A Prospetto delle variazioni intervenute nei conti di patrimonio netto per gli esercizi chiusi al
31 dicembre 1998 e 1999

B Prospetto dei beni ancora in patrimonio ai sensi della Legge n. 72/83, art. 10, sui quali sono
state effettuate rivalutazioni a norma di specifiche leggi

C Elenco delle partecipazioni

D Rendiconto finanziario

E Elenco delle obbligazioni convertibili in azioni (art. 2, lett. b, D.P.R. 137/75)

F Bilanci delle società controllate (art. 2429, comma 3, Codice Civile)
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ALLEGATO A: PROSPETTO DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NEI CONTI DI 
PATRIMONIO NETTO PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 1998 E 1999
(importi in milioni di lire)

Capitale Riserva Riserva Riserva

Sociale Legale e Straordinaria tassata

sovrapprezzo L. 19/12/73

di emissione N. 823

Saldi al 31 dicembre 1997 96.026 239.040 59.803 193

Ripartizione risultato d'esercizio 1997 come

da delibera dell'Assemblea del 18/4/1998:

* alla riserva legale 2.506

* dividendo ai Soci

* alla riserva straordinaria 2.789

* al Consiglio di Amministrazione

dividendi prescritti 1

aumento netto sottoscrizione nuove azioni 264

accantonamento al fondo rischi bancari generali

utile netto dell'esercizio 1998

Saldi al 31 dicembre 1998 96.026 241.811 62.592 193

Ripartizione risultato d'esercizio 1998 come

da delibera dell'Assemblea del 24/4/1999:

* alla riserva legale 3.004

* dividendo ai Soci

* alla riserva straordinaria 3.317

* al Consiglio di Amministrazione

dividendi prescritti 2

aumento netto sottoscrizione nuove azioni 26 240

accantonamento al fondo rischi bancari generali

utile netto dell'esercizio 1999

Saldi al 31 dicembre 1999 96.052 245.057 65.909 193
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Riserva Fondo Riserva Fondo Riserva Utile Totale

per acquisto tassata per rischi speciale art. 7 netto

rivalutazioni azioni ed altre bancari L. 30/7/90 dell’esercizio

sociali Riserve generali N. 218

10.754 8.000 6 0 3.477 25.064 442.363

-2.506

-19.205 -19.205

-2.789

-564 -564

1

264

1.000 1.000

30.043 30.043

10.754 8.000 6 1.000 3.477 30.043 453.902

-3.004

-23.046 -23.046

-3.317

-676 -676

2

266

1.000 1.000

35.081 35.081

10.754 8.000 6 2.000 3.477 35.081 466.529

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



88

ALLEGATO B: PROSPETTO DEI BENI ANCORA IN PATRIMONIO 
AI SENSI DELLA LEGGE N. 72/1983, ART. 10, SUI QUALI SONO STATE 
EFFETTUATE RIVALUTAZIONI A NORMA DI SPECIFICHE LEGGI

Immobili Costo storico

Montebelluna * Piazza G.B. Dall'Armi, 1 8.821.421.927

* Viale Vittoria, 1 214.416.000

* Vicolo Balestrieri, 2 76.876.300

* Via Feltrina Centro, 145 648.331.297

Asolo * Via Dante, 29 33.874.700

Altivole * Via Laguna, 28B 373.202.427

Caerano S. Marco * Via Kennedy, 1 1.252.091.957

Cavaso del Tomba * Via Marconi 898.835.653

Cimadolmo * Via Mazzini, 8 950.662.464

Crespano del Grappa * Piazza S. Marco, 15 128.682.074

Crocetta del Montello * Via Erizzo, 4 1.045.054.462

Maser * Piazza Roma, 8 98.018.300

Pederobba * Via Roma, 123 138.875.837

Ponzano Veneto * Via Barbaro, 5 1.358.162.895

Susegana * Via 1° Maggio, 3 2.565.729.503

S. Lucia di Piave * Via F. Crispi, 5 1.062.573.943

Torri di Quartesolo * Via Roma, 12 240.767.820

Trevignano * Via Puccini, 2 106.319.413

Treviso * Via N. Bixio, 1 11.670.642.143

Villorba * Via Roma, 121 610.338.588

Volpago del Montello * Via Schiavonesca Nuova, 101 150.753.322

Totale 32.445.631.025
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Leggi di rivalutazione monetaria Altre cause Totale Fondo Valore 

Legge 2/12/75 Legge 19/3/83 Legge 30/12/91  Legge 19/12/73 ammortamento di bilancio

N. 576 N. 72 N. 413 N. 823 al 31/12/1998

213.593.210 1.801.712.492 2.177.298.595 192.819.884 13.206.846.108 5.238.010.042 7.968.836.066

1.210.584.000 532.218.297 1.957.218.297 304.554.064 1.652.664.233

111.623.700 74.713.487 263.213.487 263.213.487

648.331.297 165.324.480 483.006.817

76.125.300 358.553.170 176.637.442 645.190.612 219.922.045 425.268.567

89.851.760 28.594.051 491.648.238 144.205.573 347.442.665

256.885.261 1.508.977.218 582.898.965 926.078.253

898.835.653 202.238.025 696.597.628

203.847.909 1.154.510.373 476.721.602 677.788.771

43.164.256 215.010.908 106.956.214 493.813.452 169.263.602 324.549.850

39.573.490 222.584.905 1.307.212.857 484.258.289 822.954.568

125.181.800 84.398.569 307.598.669 157.840.132 149.758.537

42.000.000 199.174.430 66.411.988 446.462.255 89.589.079 356.873.176

121.755.312 1.479.918.207 497.787.473 982.130.734

190.012.078 2.755.741.581 888.495.933 1.867.245.648

164.789.062 87.764.141 1.315.127.146 342.127.590 972.999.556

240.767.820 10.834.551 229.933.269

199.778.079 106.074.704 412.172.196 186.464.724 225.707.472

11.670.642.143 4.026.371.538 7.644.270.605

158.917.247 102.531.809 871.787.644 240.434.233 631.353.411

53.501.000 228.161.730 131.440.394 563.856.446 167.605.867 396.250.579

467.957.256 5.085.923.283 4.447.540.251 192.819.884 42.639.871.699 14.594.947.807 28.044.923.892
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ALLEGATO C: ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI

Descrizione Numero

azioni o quote

Società controllate:

A.M. Assicurazioni srl - Montebelluna 1

A.M. Factor spa - Montebelluna 8.000

Immobiliare Servizi spa - Montebelluna 50.000

Veneto Ireland Financial Services Ltd. - Dublino 1.000

Altre:

Arca Merchant spa - Milano 2.032.404

Arca SGR spa - Milano 431

Arca Vita spa - Verona 35.962

Banca Centrale per il Leasing - Italease spa - Milano 302.974

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl - Sondrio 335.500

Banca Popolare del Trentino scarl - Trento 1.918

Banca Popolare di Milano scarl - Milano 2.000.000

Banca Popolare di Vicenza scarl - Vicenza 1.840

Euros spa Cefor & Istinform Consulting - Roma 184.519

Centrobanca spa - Milano 241.331

Centrosim spa - Milano 2.500

Comitato Triveneto di Promozione e Sviluppo spa - Mestre 30

Consorzio Triveneto spa - Padova 200.000

Cooperativa "L. Luzzati" fra le Banche Popolari - Roma 10

Factorit spa - Milano 450.000

Istituto Centrale Banche Popolari Italiane spa - Roma 31.130

Istituto per l'enciclopedia della banca e della borsa spa - Roma 500

Ljudska Banka D.D. - Lubiana 1.627

Ludova Banka Bratislava A.S. - Bratislava 3.000

Magyarorszagi Volksbank RT - Budapest 49

Nordest 2000 - Insurance Broker spa - Montebelluna 3.000

S.W.I.F.T. S.c. - Bruxelles 10

Servizi Elettrocontabili fra Banche Popolari scpa - Padova 2.714.653

Servizi Interbancari spa - Roma 45.000

Società Interbancaria per l'Automazione SIA spa - Milano 2.775

Società per i Servizi Bancari - SSB spa - Milano 8.325

Sofipa spa - Roma 25.000

Supernet spa - Milano 250

Unione Fiduciaria spa - Milano 4.320

Veneto Sviluppo spa - Venezia 7.670

Totale

(*) valori espressi in valuta estera
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Valore Valore Valore %

nominale nominale di bilancio d'interessenza

in Lire in Euro

100.000.000 100.000.000 100,000

8.000.000.000 8.045.439.054 100,000

50.000.000.000 50.000.000.000 100,000

1.000.000,00 245.906.290.000 100,000

2.032.404.000 3.382.880.131 1,500

222.594,26 529.749.124 1,078

359.620.000 993.912.620 0,529

3.029.740.000 3.473.175.001 0,994

1.006.500,00 6.679.628.960 0,780

19.180.000 15.000.000 0,038

10.000.000.000 29.513.639.603 0,739

9.200.000 92.000.000 0,004

184.519.000 209.326.000 0,937

241.331.000 1.740.947.370 0,101

250.000.000 268.500.000 1,250

30.000.000 15.000.000 1,500

200.000.000 200.000.000 7,143

10.000.000 22.373.000 3,984

450.000.000 528.266.001 0,706

155.650.000 1.453.493.000 0,376

5.000.000 5.000.000 0,154

(*) 968.635.227 2,000

(*) 1.325.115.246 2,293

(*) 1.042.851.254 2,450

30.000.000 30.000.000 10,000

(*) 8.886.040 0,011

2.714.653.000 3.235.137.000 14,903

45.000.000 42.853.000 0,100

2.775.000 3.081.000 0,013

2.081.250 999.000 0,013

250.000.000 376.819.000 0,132

250.000.000 250.000.000 8,929

43.200.000 76.989.000 0,400

38.350.000 78.259.000 0,110

360.614.244.631
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ALLEGATO D: RENDICONTO FINANZIARIO

FONDI GENERATI E RACCOLTI (in milioni di lire)

31/12/1999 31/12/1998

Fondi generati dalla gestione reddituale

Utile netto dell’esercizio 35.081 30.043

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 3.046 1.561

Ammortamento immobilizzazioni materiali 4.388 3.407

Accantonamento al fondo trattamento di fine

rapporto di lavoro subordinato 3.467 3.252

Accantonamento ai fondi per rischi ed oneri:

- Fondo imposte e tasse 30.875 26.972

- Altri fondi 5.275 4.886

- Fondo rischi bancari generali 1.000 1.000

- Fondo rischi su crediti 823 1.280

Incremento dei fondi raccolti

Debiti verso banche 393.221 61.345

Debiti rappresentati da titoli 78.233 125.181

Debiti verso clientela 105.445 49.045

Fondi terzi 203 0

Altre passività 19.723 0

Altri incrementi di patrimonio 268 265

Ratei e risconti passivi 12 0

Decremento dei fondi investiti

Crediti verso banche 5.140 233.279

Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili 

al rifinanziamento 34.385 0

Obbligazioni e altri titoli di debito 242.684 0

Azioni, quote ed altri titoli di capitale 20.871 0

Altre attività 0 17.762

Ratei e risconti attivi 10.193 0

Totale fondi generati e raccolti 994.333 559.278
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TI

FONDI UTILIZZATI ED IMPIEGATI (in milioni di lire)

31/12/1999 31/12/1998

Utilizzo di fondi generati dalla gestione reddittuale

Destinazione del risultato d’esercizio 1998

- Dividendi agli azionisti 23.046 19.205

- al Consiglio di Amministrazione 676 564

Pagamento trattamento di fine rapporto 

di lavoro subordinato 2.117 2.264

Utilizzo dei fondi per rischi ed oneri

- Fondo imposte e tasse 27.168 19.253

Utilizzo del fondo rischi su crediti 3.279 1.554

Altri fondi 4.886 5.888

Decremento dei fondi raccolti

Fondi di terzi 0 8

Ratei e risconti passivi 0 589

Altre passività 0 4.380

Incremento dei fondi investiti

Azioni, quote ed altri titoli di capitale 0 23.124

Altre attività 71.729 0

Obbligazioni e altri titoli di debito 0 145.482

Cassa e disponibilità presso banche centrali 

e uffici postali 3.918 2.150

Crediti verso clientela 564.534 317.257

Immobilizzazioni materiali 10.719 2.891

Immobilizzazioni immateriali 1.267 6.610

Altre partecipazioni 280.994 5.023

Ratei e risconti attivi 0 3.036

Totale fondi utilizzati ed impiegati 994.333 559.278

93

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



94

ALLEGATO E: ELENCO DELLE OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI IN AZIONI
(ART. 2, LETT. B, D.P.R. 137/75)

Esistenze iniziali

Descrizione Valori Valori

nominali di bilancio

Banca Pop. Bergamo subord. cv 97/04 TV 0 0

Banca Intesa 98/03 subord. cv risp. 0 0

Totale 0 0
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Variazioni Rimanenze finali

Valori Valori Valutazioni Valori Valori

nominali di bilancio nominali di bilancio

94.500.000 134.082.012 -8.671.062 94.500.000 125.410.950

2.200.000 4.886.661 -1.349.038 2.200.000 3.537.623

96.700.000 138.968.673 -10.020.100 96.700.000 128.948.573
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ALLEGATO F: BILANCIO DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE

A.M. ASSICURAZIONI S.R.L. (unipersonale) 100%
Sede Legale: Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - 31044 MONTEBELLUNA
Capitale Sociale L. 100.000.000 int. versato
Iscrizione al Registro delle Imprese di Treviso al N° 43910
Iscrizione alla CCIAA di Treviso al N° 266387
Codice Fiscale e Partita IVA 03360990265

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1999

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/1999 31/12/1998

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni:

I - Immobilizzazioni immateriali:

1) immobilizzazioni immateriali 49.968.020 8.307.100

2) - fondo amm.to immobilizz. immateriali - 4.588.944 - 1.661.420

I Totale immobilizzazioni immateriali 45.379.076 6.645.680

II - Immobilizzazioni materiali:

1) immobilizzazioni materiali 36.459.000 24.501.000

2) - fondo amm.to immobilizz. materiali - 12.704.226 - 5.640.646

II Totale immobilizzazioni materiali 23.754.774 18.860.354

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0

B) Totale Immobilizzazioni 69.133.850 25.506.034

C) Attivo circolante:

I - Rimanenze 0 0

II - Crediti:

1) esigibili entro esercizio 260.377.180 55.526.339

2) esigibili oltre esercizio 80.000 80.000

II Totale crediti (attivo circolante) 260.457.180 55.606.339

III - Attività finanziarie (non immobilizzate) 0 0

IV - Disponibilità liquide 2.752.814.634 382.801.991

C) Totale attivo circolante 3.013.271.814 438.408.330

D) Ratei e risconti 1.852.554 345.000

TOTALE ATTIVO 3.084.258.218 464.259.364
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PASSIVO 31/12/1999 31/12/1998

A) Patrimonio netto:

I - Capitale 100.000.000 100.000.000

II - Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 454.625 0

V - Riserva azioni proprie in portafoglio 0 0

VI - Riserve statutarie 0 0

VII - Altre riserve 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 3.552.501 8.254.625

A) Totale patrimonio netto 104.007.126 108.254.625

B) Fondi per rischi e oneri 0 0

C) Trattamento fine rapporto lavoro subordinato 6.329.086 1.067.907

D) Debiti:

1) esigibili entro l’esercizio 2.973.575.712 354.864.490

2) esigibili oltre l’esercizio 0 0

D) Totale debiti 2.973.575.712 354.864.490

E) Ratei e risconti 346.294 72.342

TOTALE PASSIVO 3.084.258.218 464.259.364

CONTI D’ORDINE 31/12/1999 31/12/1998

01) Garanzie prestate 0 0

02) Altri conti d’ordine - rischi – impegni 0 0

TOTALE CONTI D’ORDINE 0 0
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CONTO ECONOMICO 31/12/1999 31/12/1998

A) Valore della produzione (attività ordinaria)

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.556.976.362 452.604.737

2) variazioni rimanenze di prodotti in corso di lavorazione 0 0

3) variazione di lavori in corso su ordinazione 0 0

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0

5) altri ricavi e proventi (attività ordinarie) 36.463 2.170

A) Totale valore della produzione (attività ordinaria) 1.557.012.825 452.606.907

B) Costi della produzione (attività ordinaria)

6) materie prime, sussid., cons. e merci 0 0

7) servizi 1.277.245.377 370.592.649

8) per godimento di beni di terzi 16.297.200 6.750.000

9) per il personale

a) salari e stipendi 94.078.698 18.624.519

b) oneri sociali 30.042.200 5.518.802

c) trattamento di fine rapporto 5.709.539 1.067.907

d) trattamento di quiescenza e simili 0 0

e) altri costi 81.943.503 0

9) Totale per il personale 211.773.940 25.211.228

10) ammortamenti e svalutazioni:

a) amm. immobilizzazioni immateriali 2.927.524 1.661.420

b) amm. immobilizzazioni materiali 7.063.580 5.640.646

c) altre svalutazioni immobilizz. (mat./immat.) 0 0

d) svalutazioni attivo circolante

d1) svalutaz. crediti (attivo circolante) 0 0

d2) svalutaz. disponibilità liquide 0 0

d) Totale svalutaz. attivo circolante 0 0

10) Totale ammortamenti e svalutazioni 9.991.104 7.302.066

11) variazioni rimanenze di materie prime,

sussidiarie, consumo 0 0

12) accantonamenti per rischi 0 0

13) altri accantonamenti 0 0

14) oneri diversi di gestione 14.213.271 24.326.926

B) Totale costi della produzione (attività ordinaria) 1.529.520.892 434.182.869

A - B) Differenza tra valori e costi di produzione 27.491.933 18.424.038

C) Proventi e oneri finanziari:

15) proventi da partecipazioni in

a) imprese controllate 0 0

b) imprese collegate 0 0

c) altre imprese 0 0

15) Totale proventi da partecipazioni in 0 0

16) altri proventi finanziari (non da partecip.)

a) proventi fin. (int.) da crediti immobilizz.

a1) da imprese controllate 0 0

a2) da imprese collegate 0 0

a3) da imprese controllanti 0 0

a4) da altri 0 0

a) Totale proventi fin. (int.) da crediti imobilizz. 0 0
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31/12/1999 31/12/1998

b) prov. finanz. da titoli (non part.) iscritti

nelle immobilizz. 0 0

c) prov. finanz. da titoli (non part.) iscritti

nell’attivo circolante 0 0

d) proventi finanz. diversi dai precedenti

d1) da imprese controllate 0 0

d2) da imprese collegate 0 0

d3) da controllanti 0 0

d4) da altri 10.047.777 513.687

d) Totale proventi finanz. diversi dai precedenti 10.047.777 513.687

16) Totale altri proventi finanz. (non da partecipaz.) 10.047.777 513.687

17) interessi (passivi) e oneri finanziari da

a) debiti verso imprese controllate 0 0

b) debiti verso imprese collegate 0 0

c) debiti verso imprese controllanti 0 0

d) debiti verso banche 45.869 352.100

e) debiti per obbligazioni 0 0

f) altri debiti 0 0

g) oneri finanziari diversi 0 0

17) Totale interessi (pass.) e oneri finanziari da 45.869 352.100

(15+16-17) Totale differenza proventi e oneri finanziari 10.001.908 161.587

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) rivalutazione di attività finanziarie

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie non partecip. 0 0

c) di titoli iscritti all’attivo circolante non partecip. 0 0

18) Totale rivalutazione di attività finanziarie 0 0

19) svalutazione delle attività finanziarie

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie non partecip. 0 0

c) di titoli iscritti all’attivo circolante non partecip. 0 0

19) Totale svalutazione delle attività finanziarie 0 0

(18 - 19) Totale rettifiche di valore attività finanziarie 0 0

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi straordinari (extra attività ord.)

a) plusvalenze da alienazione imm.ni 0 0

b) altri proventi straordinari 287.000 0

20) Totale proventi straordinari (extra attività ord.) 287.000 0

21) oneri straordinari (extra attività ord.)

a) minusv. alienazioni immobilizzazioni 0 0

b) imposte relative a esercizi precedenti 0 0

c) altri oneri straord. (non rientr. n. 14) - 3.479.340 0

21) Totale oneri straordinari (extra attività ord.) - 3.479.340 0

(20 - 21) Totale delle partite straordinarie - 3.192.340 0

(A-B+C+D+E) Totale risultato prima delle imposte 34.301.501 18.585.625

22) imposte sul reddito dell’esercizio 30.749.000 10.331.000

26) utile dell’esercizio 3.552.501 8.254.625
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A.M. FACTOR S.P.A. 100%
Sede Legale: Viale della Vittoria, 1 - 31044 MONTEBELLUNA
Capitale Sociale L. 8.000.000.000 int. versato
Iscrizione al Registro delle Imprese di Treviso al N° 39268
Iscrizione alla CCIAA di Treviso al N° 217362
Partita IVA 03079500264
Codice Fiscale 02128270242

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1999

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/1999 31/12/1998

10 Cassa e disponibilità 421.900 260.200

20 Crediti verso enti creditizi 165.600.000 0

(a) a vista

(b) altri crediti 165.600.000 0

di cui:

- per operazioni di factoring 165.600.000 0

30 Crediti verso enti finanziari 1.010.638.800 297.853.200

(a) a vista

(b) altri crediti 1.010.638.800 297.853.200

di cui:

- per operazioni di factoring 1.010.638.800 297.853.200

40 Crediti verso clientela 88.413.729.967 73.699.703.938

di cui:

- per operazioni di factoring 58.864.838.066 47.479.821.114

90 Immobilizzazioni immateriali 21.214.600 23.249.216

di cui:

- costi di impianto 8.000.000 11.000.000

100 Immobilizzazioni materiali 49.160.375 3.903.120

130 Altre attività 1.223.057.402 207.446.408

140 Ratei e risconti attivi 269.991.689 217.351.166

(b) risconti attivi 269.991.689 217.351.166

Totale dell’attivo 91.153.814.733 74.449.767.248
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PASSIVO 31/12/1999 31/12/1998

10 Debiti verso enti creditizi 63.579.429.125 53.812.445.124

(a) a vista 63.579.429.125 38.812.445.124

(b) a termine o con preavviso 0 15.000.000.000

30 Debiti verso clientela 10.844.296.916 7.672.841.994

(a) a vista

(b) a termine o con preavviso 10.844.296.916 7.672.841.994

di cui:

- per operazioni di factoring 10.844.296.916 7.672.841.994

40 Debiti rappresentati da titoli 2.000.000.000 0

50 Altre passività 346.167.53 378.728.946

60 Ratei e risconti passivi 2.658.540.098 2.847.728.511

(a) ratei passivi 4.083.333 117.582.800

(b) risconti passivi 2.654.456.765 2.730.145.711

70 Trattamento di fine rapporto 

di lavorosubordinato 210.463.919 172.785.882

80 Fondi per rischi ed oneri 790.341.000 756.849.516

(a) fondi di quiescenza

e per obblighi simili

(b) fondi imposte e tasse 790.341.000 734.849.516

(c) altri fondi 0 22.000.000

90 Fondi rischi su crediti 1.197.644.054 824.223.664

120 Capitale 8.000.000.000 6.750.000.000

130 Sovrapprezzi di emissione 62.500.000 0

140 Riserve 234.163.611 116.513.592

(a) riserva legale 115.812.492 59.929.991

(d) altre riserve 118.351.119 56.583.601

170 Utile (Perdita) d’esercizio 1.230.268.757 1.117.650.019

Totale del passivo 91.153.814.733 74.449.767.248

GARANZIE E IMPEGNI 31/12/1999 31/12/1998

10 Garanzie rilasciate 0 0

20 Impegni 0 0
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CONTO ECONOMICO
COSTI 31/12/1999 31/12/1998

10 Interessi passivi e 

oneri assimilati 1.845.746.418 3.302.388.186

20 Commissioni passive 340.489.535 302.598.834

40 Spese amministrative: 1.813.193.431 1.777.787.095

(a) spese per il personale 697.053.174 732.308.764

di cui:

- salari e stipendi 473.081.416 517.212.978

- oneri sociali 183.983.506 177.917.003

- trattamento di fine rapporto 39.988.252 37.178.783

(b) altre spese amministrative 1.116.140.257 1.045.478.331

50 Rettifiche di valore

su immobilizzazioni

immateriali e materiali 32.176.528 20.674.116

70 Accantonamenti per

rischi ed oneri 0 22.000.000

80 Accantonamenti ai

fondi rischi su crediti 836.747.120 736.802.884

90 Rettifiche di valore su crediti e

accantonamenti per

garanzie e impegni 74.354.005 20.621.753

110 Oneri straordinari 10.579.263 44.999.423

130 Imposte sul reddito dell’esercizio 601.570.000 734.849.516

140 Utile d’esercizio 1.230.268.757 1.117.650.019

Totale costi 6.785.125.057 8.080.371.826
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RICAVI 31/12/1999 31/12/1998

10 Interessi attivi e 

proventi assimilati 5.423.105.729 7.089.818.395

di cui:

- per operazioni di factoring 2.782.254.696 3.911.024.183

30 Commissioni attive 1.005.227.156 845.798.159

70 Altri proventi di gestione 17.022.203 47.900.424

80 Proventi straordinari 339.769.969 96.854.848

Totale ricavi 6.785.125.057 8.080.371.826
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IMMOBILIARE SERVIZI S.P.A. 100%
Sede Legale: Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - 31044 MONTEBELLUNA
Capitale Sociale L. 50.000.000.000 int. versato
Iscrizione al Registro delle Imprese di Treviso al N° 27491
Iscrizione alla CCIAA di Treviso al N° 190296
Codice Fiscale e Partita IVA 02132490265

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1999

STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ 31/12/1999 31/12/1998

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni:

I - Immobilizzazioni immateriali:

1) costi di impianto ed ampliamento 0 0

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubbl. 0 0

3) diritti di brevetto industriale e diritti di

utilizzazione delle opere dell’ingegno 0 0

4) concessioni, licenze, marchi e brevetti 0 0

5) avviamento 0 0

6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

7) altre 0 77.498.407

Totale 0 77.498.407

II - Immobilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricati 21.458.489.828 22.261.649.116

2) impianti e macchinario 153.579.533 871.543.299

3) attrezzature industriali e commerciali 359.826.370 899.596.118

4) altri beni 0 0

5) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

Totale 21.971.895.731 24.032.788.533

III - Immobilizzazioni finanziarie:

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate 0 0

b) imprese collegate 0 0

c) altre imprese 0 0

2) crediti:

a) verso imprese controllate 0 0

- verso imprese controllate oltre i 12 mesi 0 0

b) verso imprese collegate 0 0

- verso imprese collegate oltre i 12 mesi 0 0

c) verso controllanti 0 0

- verso controllanti oltre i 12 mesi 0 0

d) verso altri 0 0

- verso altri oltre i 12 mesi 0 0

3) altri titoli 0 0

4) azioni proprie 0 0

Totale 0 0

Totale Immobilizzazioni (B) 21.971.895.731 24.110.286.940
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31/12/1999 31/12/1998

C) Attivo circolante:

I - Rimanenze:

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3) lavori in corso su ordinazione 0 0

4) prodotti finiti e merci 2.678.178.868 2.678.178.868

5) acconti 0 0

Totale 2.678.178.868 2.678.178.868

II - Crediti:

1) verso clienti 23.300.310 4.596.635

- verso clienti oltre i 12 mesi 0 0

2) verso imprese controllate 0 0

- verso imprese controllate oltre i 12 mesi 0 0

3) verso imprese collegate 0 0

- verso imprese collegate oltre i 12 mesi 0 0

4) verso controllanti 2.014.122.926 1.737.623.951

- verso controllanti oltre i 12 mesi 0 0

5) verso altri 164.360.671 570.211.370

- verso altri oltre 12 mesi 8.665.000 8.665.000

Totale 2.210.448.907 2.321.096.956

III - Attività finanziarie:

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0

2) partecipazioni in imprese collegate 0 0

3) altre partecipazioni 0 0

4) azioni proprie 0 0

5) altri titoli 0 0

Totale 0 0

IV - Disponibilità liquide:

1) depositi bancari e postali 24.749.382.473 21.409.609.476

2) assegni 0 0

3) denaro e valori in cassa 192.030 508.090

Totale 24.749.574.503 21.410.117.566

Totale attivo e circolante (C) 29.638.202.278 26.409.393.390

D) Ratei e risconti 2.481.036 4.395.395

TOTALE ATTIVO 51.612.579.045 50.524.075.725
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PASSIVITÀ 31/12/1999 31/12/1998

A) Patrimonio netto:

I - Capitale 50.000.000.000 50.000.000.000

II - Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 152.011.639 146.575.211

V - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0

VI - Riserve statutarie 0 0

VII - Altre riserve 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

IX - Utile (perdita) dell’esercizio 657.005.509 103.936.428

Totale 50.809.017.148 50.250.511.639

B) Fondi per rischi ed oneri:

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0

2) per imposte 11.365.004 0

3) altri 0 0

Totale 11.365.004 0

C) Trattamento di fine rapporto e lavoro subordinato 0 0

D) Debiti:

1) obbligazioni 0 0

- obbligazioni oltre i 12 mesi 0 0

2) obbligazioni convertibili 0 0

- obbligazioni convertibili oltre i 12 mesi 0 0

3) debiti verso banche 0 0

- debiti verso banche oltre i 12 mesi 0 0

4) debiti verso altri finanziatori 0 0

- debiti verso altri finanziatori oltre i 12 mesi 0 0

5) acconti 0 0

- acconti oltre i 12 mesi 0 0

6) debiti verso fornitori 32.195.427 101.857.868

- debiti verso fornitori oltre i 12 mesi 0 0

7) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

- debiti rappresentati da titoli di credito oltre i 12 mesi 0 0

8) debiti verso imprese controllate 0 0

- debiti verso imprese controllate oltre i 12 mesi 0 0

9) debiti verso imprese collegate 0 0

- debiti verso imprese collegate oltre i 12 mesi 0 0

10) debiti verso controllanti 3.600.000 0

- debiti verso controllanti oltre i 12 mesi 0 0

11) debiti tributari 510.423.038 146.819.318

12) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 0 0

- debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza

sociale oltre i 12 mesi 0 0

13) altri debiti 245.978.428 24.642.400

- altri debiti oltre i 12 mesi 0 0

Totale 792.196.893 273.319.586

E) Ratei e risconti 0 244.500

TOTALE PASSIVO 51.612.579.045 50.524.075.725
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CONTI D’ORDINE 31/12/1999 31/12/1998

I) Garanzie prestate:

1) Fidejussioni e avalli:

a) favore di imprese controllate 0 0

b) favore di imprese collegate 0 0

c) favore di imprese controllanti 0 0

d) favore di altri 29.436.583 29.436.583

2) Altre garanzie personali:

a) favore di imprese controllate 0 0

b) favore di imprese collegate 0 0

c) favore di imprese controllanti 0 0

d) favore di altri 0 0

3) Garanzie reali:

a) favore di imprese controllate 0 0

b) favore di imprese collegate 0 0

c) favore di imprese controllanti 0 0

d) favore di altri 0 0

Totale 29.436.583 29.436.583

II) Altri conti d’ordine - rischi - impegni:

1) Cauzioni amministratori 0 0

2) Rischi per effetti in circolazione 0 0

Totale 0 0

TOTALE CONTI D’ORDINE 29.436.583 29.436.583
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CONTO ECONOMICO 31/12/1999 31/12/1998

A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.504.675.170 3.160.414.788

2) variazione delle rimanenze di prodotti in

corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0

3) variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0

5) altri ricavi e proventi 16.240.000 1.737.623.951

Totale 6.520.915.170 4.898.038.739

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussid., di cons. e merci 3.907.221.000 0

7) per servizi 176.115.936 145.317.195

8) per godimento di beni di terzi 7.424.988 672.182.713

9) per il personale

a) salari e stipendi 0 0

b) oneri sociali 0 0

c) trattamento di fine rapporto 0 0

d) trattamento di quiescenza e simili 0 0

e) altri costi 0 0

10) ammortamenti e svalutazioni:

a) amm. delle immobilizzazioni immateriali 77.498.407 2.252.337.466

b) amm. delle immobilizzazioni materiali 1.186.300.302 1.617.313.942

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo

circolante e delle disponibilità liquide 0 0

11) variazioni nelle rimanenze di materie sussidiarie,

di consumo e merci 0 0

12) accantonamenti per rischi 0 0

13) altri accantonamenti 0 0

14) oneri diversi di gestione 219.948.250 69.182.148

Totale 5.574.508.883 4.756.333.464

Differenza tra valore e costi

della produzione (A-B) 946.406.287 141.705.275
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31/12/1999 31/12/1998

C) Proventi e oneri finanziari:

15) proventi di partecipazioni 0 0

16) altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 0 0

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 0 0

d) proventi diversi dai precedenti 216.398.781 103.567.603

17) interessi e altri oneri finanziari 0 0

Totale (15-16-17) 216.398.781 103.567.603

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

18) rivalutazioni:

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie 0 0

c) di titoli iscritti all’attivo circolante 0 0

19) svalutazioni:

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni finanziarie 0 0

c) di titoli iscritti all’attivo circolante 0 0

Totale delle rettifiche (18-19) 0 0

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi 4.857.182 0

21) oneri 233.703 0

Totale delle partite straordinarie (20-21) 4.623.479 0

Risultato prima delle imposte (A-B+C+-E) 1.167.428.547 245.272.878

22) imposte sul reddito dell’esercizio 510.423.038 141.336.450

26) utile (perdita) dell’esercizio 657.005.509 103.936.428
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VENETO IRELAND FINANCIAL SERVICES LTD. 100%
Sede Legale: I.F.S.C. House - Custom House Quay - DUBLINO 1 (Ireland)
Share capital   1.000.000
Company number N° 313843

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1999

ATTIVO (in Euro) 31/12/1999

10 Cassa e disponibilità presso banche centrali

e uffici postali 0

20 Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al

rifinanziamento presso banche centrali 0

30 Crediti verso banche: 18.487.976

(a) a vista 18.487.976

(b) altri crediti 0

40 Crediti verso clientela 0

di cui:

- crediti con fondi di terzi in amministrazione 0

50 Obbligazioni e altri titoli di debito 159.134.550

(a) di emittenti pubblici 0

(b) di banche 0

di cui:

titoli propri 0

(c) di enti finanziari 0

(d) di altri emittenti 0

60 Azioni, quote e altri titoli di capitale 7.131.315

70 Partecipazioni 0

80 Partecipazioni in imprese del gruppo 0

90 Immobilizzazioni immateriali 761

di cui:

- costi di impianto 0

- avviamento 0

100 Immobilizzazioni materiali 13.537

120 Azioni proprie 0

130 Altre attività 1.270

140 Ratei e risconti attivi: 949.428

(a) ratei attivi 949.428

(b) risconti attivi 0

Totale dell’attivo 185.718.837
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PASSIVO 31/12/1999

10 Debiti verso banche: 58.161.151

(a) a vista 50.016.055

(b) a termine o con preavviso 8.145.096

20 Debiti verso clientela: 0

(a) a vista 0

(b) a termine o con preavviso 0

30 Debiti rappresentati da titoli: 0

(a) obbligazioni 0

(b) certificati di deposito 0

(c) altri titoli 0

40 Fondi di terzi in amministrazione 0

50 Altre passività 15.011

60 Ratei e risconti passivi: 310.447

(a) ratei passivi 110.447

(b) risconti passivi 200.000

70 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0

80 Fondi per rischi ed oneri: 123.476

(a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 0

(b) fondi imposte e tasse 123.476

(c) altri fondi 0

90 Fondi rischi su crediti 0

110 Passività subordinate 0

120 Capitale 1.000.000

130 Sovrapprezzi di emissione 0

140 Riserve: 126.000.000

(a) riserva legale 0

(b) riserva per azioni o quote proprie 0

(c) riserve statutarie 0

(d) altre riserve 126.000.000

150 Riserve di rivalutazione 0

170 Utile d’esercizio 108.752

Totale del passivo 185.718.837
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GARANZIE E IMPEGNI (in Euro) 31/12/1999

10 Garanzie rilasciate 0

di cui:

- accettazioni 0

- altre garanzie 0

20 Impegni 0

di cui:

- per vendite con obbligo di riacquisto 0
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CONTO ECONOMICO (in Euro) 31/12/1999

10 Interessi attivi e proventi assimilati 781.121

di cui:

- su crediti verso clientela 0

- su titoli di debito 707.957

20 Interessi passivi e oneri assimilati 21.988

di cui:

- su debiti verso clientela 0

- su debiti rappresentati da titoli 0

30 Dividendi e altri proventi: 0

(a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 0

(b) su partecipazioni 0

(c) su partecipazioni in imprese del gruppo 0

40 Commissioni attive 0

50 Commissioni passive 277

60 Profitti da operazioni finanziarie 605.860

70 Altri proventi di gestione 0

80 Spese amministrative: 130.898

(a) spese per il personale 0

di cui:

- salari e stipendi 0

- oneri sociali 0

- trattamento di fine rapporto 0

- trattamento di quiescenza e simili 0

(b) altre spese amministrative 130.898

90 Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 1.589

100 Accantonamenti per rischi ed oneri 0

110 Altri oneri di gestione 0

120 Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti 

per garanzie e impegni 0

130 Riprese di valore su crediti  e accantonamenti 

per garanzie e impegni 0

140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 0

150 Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 0

170 Utile delle attività ordinarie 1.232.229

180 Proventi straordinari 0

190 Oneri straordinari 0

200 Utile straordinario 0

210 Variazione del fondo per rischi bancari generali 0

220 Imposte sul reddito dell’esercizio 123.477

230 Utile d’esercizio 1.108.752

Acconto dividendi 1.000.000

230 Utile d’esercizio 108.752

113

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



114

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



115

RELAZIONE  

DEL COLLEGIO SINDACALE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Signori Azionisti,

il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1999, presentato alla Vostra appro-
vazione e messoci a disposizione nei termini di legge, è stato redatto nel rispetto delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, e delle istruzioni impartite in materia dalla
Banca d’Italia con provvedimento del 16 gennaio 1995.
Esso è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa ed è
corredato dalla prescritta relazione degli amministratori sulla gestione.
Il conto economico chiude con un utile netto di lire 35.080.897.339, che può essere sintetica-
mente espresso come segue:

Utile della gestione ordinaria 58.186.970.467

Utile della gestione straordinaria 7.547.926.872

Totale utile ante imposte sul reddito 65.734.897.339

Quota fondo rischi bancari generali - 1.000.000.000

Imposte sul reddito dell’esercizio - 29.654.000.000

Utile netto dell’esercizio 35.080.897.339

Il risultato economico trova altresì riscontro nella differenza tra le voci dell’attivo e del passivo
dello stato patrimoniale di seguito riassunte:

Totale attività 3.953.945.728.225

A dedurre:

• Debiti e fondi 3.489.416.497.609

• Capitale Sociale 96.052.435.000

• Riserve 333.395.898.277

Totale passività e patrimonio netto 3.918.864.830.886

Utile netto dell’esercizio 35.080.897.339

Totale a pareggio 3.953.945.728.225

I conti d’ordine sono composti da:

Garanzie rilasciate 153.642.011.872

Impegni 116.088.650.535

Totale 269.731.662.407

La nota integrativa, redatta in conformità allo schema richiesto dall’Organo di Vigilanza, contie-
ne adeguate informazioni sui principi di redazione del bilancio e sui criteri di valutazione delle
sue voci e fornisce dettagliate analisi sulle singole poste dello stato patrimoniale e del conto
economico che trovano altresì comparazione con quelle corrispondenti dell’esercizio precedente.

La relazione degli amministratori sulla gestione, dopo un’esauriente disamina del panorama
economico internazionale, nazionale e provinciale in cui opera e con il quale deve confrontarsi
Veneto Banca, analizza in dettaglio l’andamento della gestione nelle varie aree operative e for-
nisce le altre informazioni richieste dall’art. 3 del D.Lgs. 87/92, ivi compresi i fatti di rilievo avve-
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nuti dopo la chiusura dell’esercizio. Tra questi ultimi riteniamo di dover ulteriormente segnala-
re che in data 28 marzo scorso si è formalmente perfezionata l’operazione di incorporazione
della Banca di Credito Cooperativo del Piave e del Livenza con la stipula dell’atto di fusione.

Per quanto riguarda la nostra attività di controllo e di vigilanza, Vi informiamo che nel corso del
passato esercizio abbiamo sistematicamente partecipato alle riunioni del consiglio di ammini-
strazione e del comitato esecutivo, tenuto costanti rapporti con la direzione generale e pro-
mosso riunioni con i responsabili delle aree maggiormente interessate alle verifiche del colle-
gio sindacale - e, più frequentemente, con il responsabile dell’ispettorato interno della Banca-
nonché con la società Reconta Ernst & Young spa da voi incaricata della revisione del bilancio
di esercizio e di quello consolidato. Ove richiesto dalla Banca d’Italia, siamo inoltre intervenu-
ti agli incontri con i responsabili dell’Istituto di Vigilanza.

Abbiamo altresì effettuato le verifiche di natura amministrativo-contabile previste dall’art. 2403
del codice civile che ci consentono di attestarvi la regolarità dei libri sociali e delle scritture
contabili e la corrispondenza della qualificazione e della quantificazione delle voci dello stato
patrimoniale e del conto economico del bilancio in commento con le risultanze della contabi-
lità la cui modalità di tenuta risulta tale da permettere il raccordo con i conti del bilancio in
ottemperanza al disposto dell’art. 7 del D.Lgs. 87/92.

Conseguentemente possiamo darVi assicurazione che il bilancio dell’esercizio 1999 fornisce
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del risulta-
to economico della vostra Banca essendo esso redatto nel rispetto dei criteri di valutazione
richiesti dalla legge e dalle istruzioni dell’organo di vigilanza nonché in conformità ai principi
contabili generalmente accolti.

Tra le sue voci più significative possiamo confermare che:

• i crediti, sono valutati secondo il valore di presumibile realizzo, determinato su base anali-
tica e con i criteri indicati nella nota integrativa;

• i crediti per interessi di mora sono iscritti per la parte giudicata recuperabile e trovano
contropartita nell’apposito “fondo rischi su crediti”;

• i titoli immobilizzati sono valutati al costo ovvero, se quotati, al minore tra il costo ed il
prezzo medio di quotazione riferito agli ultimi sei mesi;

• i titoli non immobilizzati sono valutati al minore tra il costo, determinato secondo il meto-
do LIFO a scatti su base annuale, rettificato della quota dello scarto di emissione maturata
nel periodo di possesso, e il valore correttamente rilevato con i criteri indicati nella nota
integrativa;

• le partecipazioni sono valutate al costo ovvero al prezzo di precedenti svalutazioni e/o riva-
lutazioni, a norma dell’art. 18 del D.Lgs. 87/92;

• le attività e passività in valuta sono valorizzate al cambio corrente alla data di chiusura del-
l’esercizio. Le attività e passività espresse in valute dei paesi dell’area Euro sono state valo-
rizzate secondo le parità fisse stabilite dalla Banca Centrale Europea;

• le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio, con il nostro consenso, in relazio-
ne al costo d’acquisto. Detto valore è rettificato da quote di ammortamento commisurate al
potenziale utilizzo delle immobilizzazioni e, se del caso, in quote ripartite nel quinquennio
ai sensi dell’art. 2426 C.C.;

• i ratei e i risconti, con noi previamente concordati, sono stati calcolati secondo il criterio
della competenza temporale e della correlazione economica tra costi e ricavi;
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• il fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, pari a lire 22.752.390.439,
riflette, al netto degli anticipi, quanto maturato al 31/12/1999 nei confronti dei dipendenti in
conformità alle norme di legge ed ai contratti vigenti;

• il fondo rischi su crediti, stanziato in bilancio per lire 6.836.269.602, è ritenuto congruo dal
Collegio Sindacale in funzione dei rischi ragionevolmente prevedibili;

• uno specifico commento merita il conto “imposte sul reddito dell’esercizio” di lire
29.654.000.000 (pari al 46% dell’utile ante imposte) allocate alla voce 220 del conto econo-
mico che, diversamente dagli esercizi precedenti, è stato quantificato tenendo conto della
cosiddetta “fiscalità differita” in ottemperanza al provvedimento emanato, per gli Enti credi-
tizi e finanziari, dalla Banca d’Italia il 3 agosto 1999. Senza entrare in questa sede nel meri-
to della questione per spiegarne le finalità ed il meccanismo di rilevazione, il Collegio ritie-
ne di dover evidenziare che la nuova modalità di determinazione dell’onere per l’imposizio-
ne diretta di competenza dell’esercizio costituisce indubbiamente una modifica al criterio
seguito nei precedenti esercizi e che, correttamente, nella nota integrativa ne sono stati
quindi spiegati i motivi e la sua influenza sulla rappresentazione della situazione patrimo-
niale, finanziaria ed economica. In buona sostanza l’adozione del nuovo criterio di valuta-
zione ha fatto emergere una sorta di sopravvenienza attiva di lire 4.211.000.000 di cui lire
520.000.000 relativa all’esercizio 1999 ed il residuo di lire 3.691.000.000 di competenza degli
esercizi precedenti. Quest’ultimo importo è stato allocato, in conformità alle istruzioni
impartite dalla Banca d’Italia con il provvedimento di cui sopra, tra i proventi di natura
straordinaria (voce 180 del conto economico).

Al momento della stesura della presente relazione la società di revisione non aveva segnalato
rilievi né proposte di modifica al bilancio in esame. Ove eventuali rilievi o proposte dovessero
successivamente pervenirci sarà nostra premura riferirvene in sede di assemblea.

Vi segnaliamo, infine, che nel corso della nostra attività di controllo come sopra riassunta non
sono emersi a carico degli amministratori e dell’alta dirigenza fatti e comportamenti censura-
bili o comunque costituenti violazione alle norme del codice civile, della legislazione speciale
in materia bancaria e creditizia e dello statuto sociale.

Per quanto esposto vi proponiamo di dare la vostra approvazione al bilancio dell’esercizio 1999
così come presentatoVi dal consiglio di amministrazione ed esprimiamo il nostro parere favo-
revole alla destinazione dell’utile dell’esercizio che vi è stata proposta essendo essa conforme
alle prescrizioni dello statuto sociale e compatibile con la situazione finanziaria ed economica
del Vostro Istituto.

Montebelluna, 30 marzo 2000

Il Collegio Sindacale
dott. Fanio Fanti
dott. Bruno Sonego
dott. Fulvio Zanatta
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RELAZIONI E 

BILANCIO CONSOLIDATO

AL 31 DICEMBRE 1999
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RELAZIONE DI GESTIONE SUL BILANCIO CONSOLIDATO

Il bilancio consolidato del gruppo Veneto Banca è stato predisposto dalla Capogruppo secon-
do i principi e le metodologie contabili previste dal D.Lgs. 87/92 e consolida le attività, passi-
vità e risultati economici delle società che fanno parte del gruppo.
Le società consolidate con il metodo integrale risultano essere le controllate A.M. Factor spa,
Immobiliare Servizi spa e Veneto Ireland Financial Services ltd. (VIFS), i cui progetti di bilancio,
chiusi al 31 dicembre 1999 e già approvati dai rispettivi Consigli di Amministrazione, saranno
sottoposti alle competenti assemblee dei soci che si terranno prima di quella di Veneto Banca.
Viceversa, la A.M. Assicurazioni srl è stata valutata con il metodo del patrimonio netto in quanto,
ancorché controllata e pur avendo la Capogruppo diritti di voto esercitabili in misura superiore al
50%, non svolge attività bancaria, finanziaria o strumentale al gruppo. Anche per essa, il progetto
di bilancio, chiuso al 31 dicembre 1999 e già approvato dal rispettivo Consiglio di Amministrazione,
sarà sottoposto alla competente assemblea dei soci che si terrà prima di quella di Veneto Banca.
Nel portafoglio della Capogruppo, oltre alle partecipazioni nelle società oggetto del consolida-
mento, risultano presenti altre partecipazioni. In nessuna di queste, tuttavia, viene esercitata
un'influenza notevole considerato che le interessenze detenute dal gruppo sono inferiori al 20%
del capitale sociale delle singole società. Tali partecipazioni sono quindi valutate al costo.

A fine 1999 pertanto il gruppo risulta così costituito:

CAPOGRUPPO:
• Veneto Banca scparl

CONTROLLATE FACENTI PARTE DEL GRUPPO BANCARIO:
• A.M. Factor spa
• Immobiliare Servizi spa
• Veneto Ireland Financial Services ltd.

CONTROLLATE FACENTI PARTE DEL GRUPPO:
• A.M. Assicurazioni srl

Il gruppo ha realizzato nel 1999 un utile netto consolidato di Lit. 35.965 milioni, in aumento del 17,3%
rispetto all’esercizio 1998. A seguito di tale risultato, e per effetto di altre variazioni patrimoniali, il
patrimonio netto del gruppo ammonta a Lit. 469.146 milioni (+3% rispetto all’anno precedente).
Si forniscono di seguito brevi note sulle società controllate il cui bilancio è stato ricondotto al
consolidato di gruppo.

A.M. ASSICURAZIONI SRL
Settore di attività: agenzia di assicurazione

sede operativa: Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - 31044 - Montebelluna (TV)

percentuale di partecipazione 100%

totale attivo 3.084 milioni

capitale sociale 100 milioni

patrimonio netto 100 milioni

volume dei premi assicurativi intermediati nell’esercizio 18.335 milioni

provvigioni attive maturate al 31/12/1998 1.557 milioni

utile netto dell’esercizio 4 milioni

numero dipendenti 4

La società esercita l’attività di agenzia di assicurazione per la promozione e la gestione di con-
tratti assicurativi di qualsiasi natura per conto di importanti compagnie, sia italiane che estere.
L’orientamento strategico della Banca di cimentarsi nella distribuzione di prodotti assicurativi
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mediante la costituzione di una società appositamente dedicata, affonda le sue radici nella
sempre più diffusa e crescente intersezione che, a livello sistemico, si sta verificando tra com-
parto bancario e comparto assicurativo.
Tale scelta ha consentito alla Banca di:
• entrare in un mercato ad elevata potenzialità mediante lo sfruttamento della propria rete di

distribuzione;
• arricchire la gamma dei prodotti da offrire;
• ottenere positivi riflessi in termini di sviluppo dei rapporti con la clientela, nonché la massi-

ma fidelizzazione della stessa;
• creare un canale distributivo per la veicolazione di prodotti assicurativi ad elevata competiti-

vità e quindi, di fatto, offrire un miglioramento delle condizioni di offerta sul mercato che
comportano un sostanziale beneficio per i consumatori;

• ampliare le fonti di ricavo alternative all’attività principale,
ed, al contempo, ha permesso ad A.M. Assicurazioni di:
• rappresentare e collocare nel mercato i prodotti assicurativi di quelle compagnie che gli hanno

conferito apposito mandato, proponendosi come operatore di primaria importanza nel proprio
territorio di riferimento quanto a quote di mercato, performance e capacità di sviluppo.

La valutazione dei primi due anni di attività della società è quindi molto positiva, A.M.
Assicurazioni funziona, fornisce supporto tecnico, amministrativo, formativo a tutta la rete e
gestisce il post vendita, produce affari in proprio, si introduce presso la clientela a seguito delle
segnalazioni ricevute da parte delle filiali della Banca, in regime di assoluta concorrenza con le
altre compagnie assicurative ed agenzie presenti sul mercato.
L’ipotesi di sfruttare il canale bancario per la distribuzione di prodotti assicurativi si è infatti
rivelata talmente valida che rientra nei progetti a breve della Banca affiancare ad A.M.
Assicurazioni una società di brokeraggio, controllata dall’Istituto, che permetterebbe di spazia-
re all’interno del mercato, offrendo un servizio di consulenza e gestione assicurativa in grado di
soddisfare anche le complesse esigenze della clientela corporate.
Venendo ai dati di bilancio, nel corso del 1999 la società ha raccolto, attraverso gli sportelli della
Capogruppo e grazie agli appositi accordi stipulati da quest’ultima con le Compagnie mandanti,
premi assicurativi per Lit. 18,3 miliardi, maturando un monte provvigioni di Lit. 1,6 miliardi.
Il bilancio al 31 dicembre 1999 si è chiuso pressoché in pareggio, con un utile netto di circa Lit. 4
milioni, scontando, sotto questo profilo, gli investimenti effettuati in risorse umane ed i costi soste-
nuti per dotare la struttura di un nuovo sistema informatico per la gestione automatizzata dei flussi.

A.M. FACTOR SPA
Settore di attività: factoring

sede operativa: Viale della Vittoria, 1 - 31044 - Montebelluna (TV)

percentuale di partecipazione 100%

totale attivo 91.154 milioni

capitale sociale 8.000 milioni

patrimonio netto 8.297 milioni

volume dei crediti acquisiti nell’esercizio 211.597 milioni

consistenza crediti acquisiti al 31/12/1999 58.865 milioni

margine economico lordo di gestione 2.429 milioni

utile netto dell’esercizio 1.230 milioni

numero dipendenti 6

La società opera nel settore del factoring allo scopo di offrire principalmente ai clienti della
Capogruppo un completamento dei servizi resi agli stessi e di perseguire pertanto la politica di
offerta di un servizio, aggiuntivo rispetto a quelli tradizionali bancari, a quella clientela che
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vede il rapporto con una società del gruppo Veneto Banca, privilegiato e funzionale rispetto ad
analoghi rapporti con società similari.
Nel corso dello scorso esercizio la società, ribadendo la bontà dei risultati economici conse-
guiti in passato, ha registrato una lusinghiera espansione dei volumi operativi, ponendo tutte
le premesse per un ulteriore progressivo rafforzamento.
Dal punto di vista tecnico, infatti, il bilancio appena chiuso è da ritenersi molto equilibrato e
complessivamente soddisfacente.
Sul piano economico, l’esercizio evidenzia un reddito netto di Lit. 1.230 milioni (+10,1% rispet-
to al 1998), dopo aver effettuato accantonamenti prudenziali a fondo rischi tassato per Lit. 450
milioni, continuando così la politica di rafforzamento patrimoniale che ha costituito il motivo
conduttore di questi ultimi anni.
Il risultato esposto ha peraltro beneficiato, come dettagliatamente illustrato in nota integrati-
va, di Lit. 497 milioni effetto della prima applicazione della normativa inerente la contabilizza-
zione a bilancio delle cosiddette “imposte differite”.
Senza tale apporto eccezionale, pur in gran parte sterilizzato dalla sopra cennata iniziativa pru-
denziale, il reddito netto effettivamente raggiunto nel 1999 è stato pari a Lit. 1.183 milioni, assi-
curando così al capitale medio investito una redditività netta di oltre il 15,4%.
La diminuzione del ROE di un punto percentuale rispetto allo scorso esercizio, è infatti assolu-
tamente fisiologica, essendo ascrivibile al progressivo restringimento della forbice dei tassi –
particolarmente sensibile nel settore dei finanziamenti convenzionati agli esercizi pubblici –
che è poi diretta conseguenza dell’abbassamento della struttura dei tassi di mercato.
Per quanto riguarda i risultati, l’anno appena concluso si è chiuso con un turn-over di Lit. 212
miliardi (+22,5% rispetto al 1998) e con impieghi economici che ammontano a Lit. 78,7 miliar-
di (+18,7%).
Le sofferenze sono scese da Lit. 700 milioni a Lit. 248 milioni e rappresentano circa lo 0,3% degli
impieghi. Le stesse sono peraltro fronteggiate da fondi rischi per complessive Lit. 1,2 miliardi.
La collaborazione con la Banca va assumendo caratteristiche sempre più istituzionali e lo svi-
luppo interno ha avviato contatti con contropartite di tono particolarmente elevato in relazione
allo standing aziendale, alcune delle quali già rese operative.
Si stanno inoltre valutando ipotesi di collaborazione con altri partners finanziari che potrebbe-
ro generare nuovi impegni ma anche nuove e più grandi soddisfazioni.
Quanto sopra, peraltro, sta già facendo intravedere l’esigenza di un ulteriore rafforzamento
della struttura da effettuarsi in tempi non lunghi per il mantenimento della desiderata sicurez-
za operativa.

IMMOBILIARE SERVIZI SPA
Settore di attività: immobiliare (acquisizione e gestione immobili per uso funzionale della Capogruppo)

sede operativa: Piazza G.B. Dall’Armi, 1 - 31044 - Montebelluna (TV)

percentuale di partecipazione 100%

totale attivo 51.613 milioni

capitale sociale 50.000 milioni

patrimonio netto 50.152 milioni

utile netto dell’esercizio 657 milioni

numero dipendenti 0

La società, costituita nel marzo del 1989, opera nel settore immobiliare per conto di Veneto
Banca mediante l'acquisizione e la gestione di immobili per uso funzionale della stessa, non-
chè mediante l'acquisizione ed il realizzo di cespiti rilevati per il recupero delle esposizioni cre-
ditizie della Banca medesima.
In questi anni la società ha gestito in forma centralizzata e specializzata gli immobili
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dell’Istituto, rendendo più snelli i processi decisionali ed operativi relativi all’individuazione dei
locali da destinare ad uso dipendenza bancaria, soprattutto in quei periodi coincidenti, da un
lato, con una normativa di Vigilanza in materia di investimenti in immobili molto stringente e,
dall’altro, con una fase di espansione territoriale sostenuta.
Nel corso degli anni la società ha quindi operato per conto dell’unico socio Banca nell’acquisi-
zione di immobili (sia in acquisto che in locazione), nella successiva ristrutturazione o adatta-
mento dei medesimi ad uso funzionale dell’attività bancaria, nonché nella gestione e coordina-
mento degli interventi che si rendevano necessari sugli stessi.
Tali immobili sono stati poi affittati o sublocati alla Banca, a prezzo di mercato, in occasione
dell’apertura di nuove dipendenze.
Al fine di avere maggiori margini di manovra, soprattutto in caso di trasferimento di sportelli da
un luogo o da un comune all’altro, la Banca ha recentemente cambiato le proprie modalità ope-
rative per quanto riguarda l’utilizzo della controllata nell’ambito del proprio piano di espansio-
ne, in quanto ha preferito ricorrere alla forma della locazione piuttosto che a quella dell’acqui-
sizione.
Inoltre, nel corso dell’ultimo biennio, i contratti di locazione degli immobili acquisiti
dall’Immobiliare in affitto, e poi sublocati alla Banca, sono stati ceduti alla Banca stessa.
A causa di questi fattori, il livello operativo della società si è progressivamente ridimensionato,
limitandosi, negli ultimi esercizi, alla mera gestione del patrimonio immobiliare acquisito e dei
relativi proventi destinati a maturare sullo stesso.
Sulla base di tali elementi si è ritenuto che non sussistano più adeguate ragioni aziendali che
giustifichino la continuazione dell’attività immobiliare attraverso una società strumentale
appositamente dedicata ed, all’unanimità, i Consigli di Amministrazione della società e della
Capogruppo hanno deliberato la fusione per incorporazione dell’Immobiliare Servizi in Veneto
Banca.
Il progetto di fusione è stato sottoposto all’esame di Banca d’Italia, la quale, con lettera del 2
marzo 2000, ha formalmente comunicato di non ravvisare controindicazioni in ordine all’attua-
zione dell’operazione in discorso.
Quanto all’andamento del passato esercizio, non si è registrato nessun particolare intervento e
la società ha continuato ad operare secondo le direttive impartite dalla Capogruppo.
Il bilancio al 31 dicembre 1999 si è chiuso con un utile netto di circa Lit. 657 milioni che con-
sente, dopo i dovuti accantonamenti a riserva legale, la distribuzione di un significativo divi-
dendo.
In punto fusione si rileva che, poiché la Banca possiede tutte le azioni che compongono il capi-
tale sociale dell’Immobiliare Servizi, a seguito della fusione queste saranno annullate senza
concambio. Ne beneficerà pertanto il patrimonio disponibile della Banca, tenendo conto che
l’importo impegnato alla voce partecipazioni è di lit. 50 miliardi. Dall’annullamento sopra cita-
to emergerà anche un avanzo di fusione di circa Lit. 185 milioni, riconducibile a riserve, che
andranno ad incrementare il patrimonio disponibile dell’Istituto.

VENETO IRELAND FINANCIAL SERVICES LTD
Settore di attività: finanziaria

sede operativa: IFSC House, Custom House Quay – Dublin 2

percentuale di partecipazione 100%

totale attivo 185.751 migliaia di 

capitale sociale 1.000 migliaia di 

patrimonio netto 126.000 migliaia di 

utile netto dell’esercizio 109 migliaia di 

numero dipendenti 2
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Costituita il 21 ottobre 1999, la società ha le caratteristiche della sussidiaria non bancaria e
svolge attività di agency bank nel Centro per i Servizi Finanziari Internazionali di Dublino – IFSC
(International Financial Services Centre).
Oltre a costituire un rafforzamento della struttura del gruppo Veneto Banca ed a consentire
una maggiore visibilità internazionale alla Capogruppo, la costituzione di questa società per-
mette di: 
• accentuare l’attività finanziaria della Banca in un’area fortemente specializzata;
• sviluppare un veicolo efficace per la gestione dell’Asset Finance (portafoglio di proprietà, Fondi

Comuni di investimento e Sicav, polizze unit-linked) e di altre importanti attività (prestiti inter-
nazionali, consorzi di collocamento, securitisation, leasing, factoring, raccolta sui mercati interna-
zionali).

Poiché il mercato della moneta unica comporta una competizione a livello europeo anche per
le banche italiane, diventa di fondamentale importanza essere in grado di sfruttare le migliori
condizioni presenti nell’area dell’Euro per offrire servizi concorrenziali con quelli delle istitu-
zioni analoghe presenti all’estero.
Questo spiega perché per le aziende di credito sia diventata essenziale la capacità di delocaliz-
zare la produzione di alcuni servizi là dove le condizioni di mercato permettono di farlo in forme
e con costi più convenienti, e perché questo obiettivo in alcuni casi rivesta la stessa importan-
za di quello di abbattere i costi e di migliorare i processi di produzione in Italia.
Infatti, come noto, le fonti per conseguire una redditività adeguata possono essere diverse: la
riduzione dei costi, la capacità di offrire nuovi prodotti e servizi ad alto valore aggiunto e l’op-
portunità di essere presenti e competitivi sui mercati internazionali.
Tutto ciò spinge le banche verso le nazioni europee che hanno legislazioni fiscali e sistemi
burocratici più favorevoli e costi di produzione più contenuti. Se, infatti, la riduzione dei costi
ed il lancio di nuovi prodotti in patria può rimanere un valido obiettivo di medio-lungo perio-
do, la resistenza dei costi strutturali non comprimibili, unita ad un ambiente normativo sfavo-
revole, non consentono di sviluppare una significativa capacità di competere nel breve periodo
rimanendo ancorati alla madrepatria.
Il differenziale di competitività fra diversi “sistemi Paese” è dunque un elemento fondamentale
da prendere in considerazione nelle moderne strategie di sviluppo inerenti il settore bancario.
Nella scelta di avviare nuove iniziative oltre confine, la flessibilità normativa e regolamentare
da parte dello stato ospitante consente ovviamente di cogliere in via immediata nuove oppor-
tunità di business.
Nel corso del breve periodo di operatività del 1999 la società, costituita con un patrimonio di
127 milioni di     (circa Lit. 246 miliardi), ha prodotto utili in misura tale da consentire, dopo la
retrocessione alla Capogruppo di un dividendo di acconto di 1 milione di     (circa Lit. 1,9 miliar-
di), l’iscrizione a bilancio di un utile netto residuo pari ad     108.752 (circa Lit. 211 milioni).

Montebelluna, 28 marzo 2000

p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

dott. Flavio Trinca
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

ATTIVO 1999 1998

10 Cassa e disponibilità presso

banche centrali e uffici postali 20.804 16.886

20 Titoli del Tesoro e valori assimilati 

ammissibili al rifinanziamento 

presso banche centrali 160.219 194.604

30 Crediti verso banche: 234.731 238.646

a) a vista 61.828 59.209

b) altri crediti 172.903 179.437

40 Crediti verso clientela 2.677.133 2.144.273

di cui:

- crediti con fondi di terzi

in amministrazione 473 235

50 Obbligazioni e altri titoli di debito: 539.650 474.207

a) di emittenti pubblici 439.373 209.490

b) di banche 97.954 245.473

di cui:

- titoli propri 6.180 11.408

c) di enti finanziari 413 1

di cui:

- titoli propri 0 0

d) di altri emittenti 1.910 19.243

60 Azioni, quote e altri titoli di capitale 26.523 33.585

70 Partecipazioni 56.563 22.788

a) valutate al patrimonio netto 0 0

b) altre 56.563 22.788

80 Partecipazioni in imprese del gruppo 104 108

a) valutate al patrimonio netto 104 108

b) altre 0 0

90 Differenze positive di consolidamento 112 224

110 Immobilizzazioni immateriali 5.639 7.496

di cui:

- costi d’impianto 8 11

- avviamento 0 0

120 Immobilizzazioni materiali 68.512 64.170

150 Altre attività 203.378 130.373

160 Ratei e risconti attivi: 22.608 30.912

a) ratei attivi 20.278 29.939

b) risconti attivi 2.330 973

di cui:

- disaggio di emissione su titoli 0 0

Totale dell’attivo 4.015.976 3.358.272

IL VICE DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE

CAPO CONTABILE rag. Vincenzo Consoli

rag. Armando Bressan
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PATRIMONIO

PASSIVO 1999 1998

10 Debiti verso banche: 971.834 501.937

a) a vista 175.100 66.836

b) a termine o con preavviso 796.734 435.101

20 Debiti verso clientela: 1.255.243 1.211.917

a) a vista 1.156.282 1.052.599

b) a termine o con preavviso 98.961 159.318

30 Debiti rappresentati da titoli: 1.116.620 1.009.175

a) obbligazioni 941.280 768.213

b) certificati di deposito 152.112 240.962

c) altri titoli 23.228 0

40 Fondi di terzi in amministrazione 437 235

50 Altre passività 120.237 100.737

60 Ratei e risconti passivi: 14.133 13.709

a) ratei passivi 6.456 5.804

b) risconti passivi 7.677 7.905

70 Trattamento di fine rapporto

di lavoro subordinato 22.963 21.575

80 Fondi per rischi ed oneri: 37.329 33.236

a) fondi di quiescenza e per

obblighi simili 0 0

b) fondi imposte e tasse 32.054 28.328

c) fondo di consolidamento

per rischi ed oneri futuri 0 0

d) altri fondi 5.275 4.908

90 Fondi rischi su crediti 8.034 10.116

100 Fondo per rischi bancari generali 2.000 1.000

120 Differenze negative di consolidamento 78 78

150 Capitale 96.052 96.025

160 Sovrapprezzi di emissione 210.687 210.447

170 Riserve: 113.610 106.670

a) riserva legale 34.638 31.567

b) riserva per azioni o quote proprie 0 0

c) riserve statutarie 0 0

d) altre riserve 78.972 75.103

180 Riserve di rivalutazione 10.754 10.754

200 Utile d’esercizio 35.965 30.661

Totale del passivo 4.015.976 3.358.272

IL PRESIDENTE I SINDACI

dott. Flavio Trinca dott. Fanio Fanti

dott. Bruno Sonego, dott. Fulvio Zanatta
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GARANZIE E IMPEGNI 1999 1998

10 Garanzie rilasciate 153.642 146.329

di cui:

- accettazioni 2.536 11.454

- altre garanzie 151.106 134.875

20 Impegni 116.089 32.860

di cui:

- per vendite con obbligo di riacquisto 0 0

IL VICE DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE

Capo Contabile rag. Vincenzo Consoli

rag. Armando Bressan

IL PRESIDENTE I SINDACI

dott. Flavio Trinca dott. Fanio Fanti

dott. Bruno Sonego, dott. Fulvio Zanatta
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

1999 1998
10 Interessi attivi e proventi assimilati 182.403 212.826

di cui:
- su crediti verso clientela 142.076 143.636
- su titoli di debito 33.235 46.306

20 Interessi passivi e oneri assimilati 74.090 103.089
di cui:
- su debiti verso clientela 13.654 29.204
- su debiti rappresentati da titoli 40.731 48.544

30 Dividendi e altri proventi: 1.191 1.200
a) su azioni, quote e altri titoli di capitale 562 319
b) su partecipazioni 629 881
c) su partecipazioni in imprese del gruppo 0 0

40 Commissioni attive 64.033 49.793
50 Commissioni passive 5.781 5.721
60 Profitti da operazioni finanziarie 16.884 18.721
70 Altri proventi di gestione 19.263 15.750
80 Spese amministrative: 111.743 103.522

a) spese per il personale 66.128 61.731
di cui:
- salari e stipendi 48.478 45.134
- oneri sociali 12.603 12.004
- trattamento di fine rapporto 3.507 3.290
- trattamento di quiescenza e simili 1.540 1.303

b) altre spese amministrative 45.615 41.791
90 Rettifiche di valore su immobilizzazioni

immateriali e materiali 8.844 8.969
100 Accantonamenti per rischi e oneri 1.000 22
110 Altri oneri di gestione 582 766
120 Rettifiche di valore su crediti e 

accantonamenti per garanzie e impegni 20.980 18.164
130 Riprese di valore su crediti e 

accantonamenti per garanzie e impegni 1.766 1.620
140 Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 1.660 2.017
150 Rettifiche di valore su

immobilizzazioni finanziarie 1.751 1.308
160 Riprese di valore su

immobilizzazioni finanziarie 0 679
170 Utile delle partecipazioni valutate

al patrimonio netto 4 8
180 Utile delle attività ordinarie 59.113 57.019
190 Proventi straordinari 13.534 3.978
200 Oneri straordinari 5.327 2.197
210 Utile straordinario 8.207 1.781
230 Variazione del fondo

per rischi bancari generali -1.000 -1.000
240 Imposte sul reddito dell’esercizio 30.355 27.139
260 Utile d’esercizio 35.965 30.661

IL VICE DIRETTORE GENERALE IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE I SINDACI

CAPO CONTABILE rag. Vincenzo Consoli dott. Flavio Trinca dott. Fanio Fanti

rag. Armando Bressan dott. Bruno Sonego, dott. Fulvio Zanatta
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NOTA INTEGRATIVA CONSOLIDATA

CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, e
corredato dalla relazione degli Amministratori sull’andamento della gestione, così come previ-
sto dal D.Lgs. 87/92 che ha disciplinato, in attuazione delle direttive comunitarie n. 86/635 e n.
89/117, i conti annuali e consolidati delle banche.
La nota integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione e l’analisi del bilancio, e contiene le
informazioni richieste dalle disposizioni del decreto legislativo n. 87/92, dal provvedimento
della Banca d’Italia n. 14 del 16 gennaio 1995 e da altre leggi. Inoltre, vengono fornite tutte le
indicazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta,
anche se non specificatamente richieste. Pertanto alla nota integrativa sono allegati i seguenti
documenti:
A - prospetto delle variazioni nei conti del patrimonio netto;
B - mappa del gruppo Veneto Banca.
Il bilancio è certificato dalla società di revisione Reconta Ernst & Young Spa a seguito dell’in-
carico conferito dall’Assemblea dei soci per il triennio 1999/2001.

CRITERI DI CONSOLIDAMENTO

I principali criteri di consolidamento adottati sono i seguenti:

a) eliminazione delle partecipazioni
Il valore contabile delle partecipazioni detenute dalla Banca capogruppo nelle Società con-
trollate è stato eliminato, in sede di consolidamento, contro il relativo patrimonio netto a
fronte dell’assunzione delle attività e passività delle Società partecipate secondo il metodo
dell’integrazione globale. Da tale eliminazione sono emersi:
- una differenza positiva di consolidamento della Immobiliare Servizi spa pari a lire 224

milioni. Tale valore, che riflette l’eccedenza del costo di acquisto della partecipazione nella
Società partecipata rispetto alle consistenze patrimoniali risultanti dal bilancio della
Società stessa, è esposto nello stato patrimoniale consolidato nella voce n. 90 “differenze
positive di consolidamento” ed è ammortizzato, secondo quanto previsto per l’avviamen-
to dall’art. 16, comma 2, del decreto.

- “Differenze negative di consolidamento” esposte nella voce n. 120 dello stato patrimonia-
le consolidato per complessive lire 78 milioni che riflettono l’eccedenza delle consistenze
patrimoniali risultanti dal bilancio della A.M. Factor spa rispetto al costo di acquisto della
partecipazione nella Società stessa.

b) transazioni tra Società del Gruppo
I rapporti reciproci di debito e credito più significativi esistenti al 31 dicembre 1999 e le tran-
sazioni economiche più rilevanti tra le Società incluse nell’area del consolidamento sono
stati eliminati.
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c) prospetto di raccordo tra il Patrimonio netto e l’utile d’esercizio evidenziati nel bilan-
cio della Banca capogruppo e quelli indicati nel bilancio consolidato al 31 dicembre
1999
La riconciliazione tra il patrimonio netto al 31 dicembre 1999 e l’utile dell’esercizio chiuso a
tale data, riflessi nel bilancio consolidato, e quelli della Banca Capogruppo è la seguente:

Patrimonio netto Utile netto d’esercizio

dal bilancio della Capogruppo

Patrimonio netto 466.530 35.081

Risultato di esercizio delle partecipate 2.098

Eliminazioni di consolidamento

positive/negative:

- adeguamento dei valori contabili delle partecipazioni

ai patrimoni netti delle società partecipate 1.270 1.940

- elisione dividendi infragruppo -3.042

- differenze di consolidamento 1.346 -112

Totale 469.146 35.965
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PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE

Modifica dei criteri di valutazione

I criteri di valutazione sono immutati rispetto a quelli utilizzati nell’esercizio precedente, salvo per
quanto riguarda i titoli immobilizzati quotati, per i quali è stato adottato quello del minore tra il
costo ed il prezzo di mercato dato dalla media aritmetica dei prezzi degli ultimi sei mesi dell’an-
no, al fine di esprimere in bilancio l’esatta situazione economica patrimoniale della Banca.
Si rimanda alla nota integrativa – parte B – sezione 2 i Titoli per la quantificazione degli effetti
sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e del risultato economico.
Il bilancio recepisce, inoltre, in conformità a quanto previsto dal provvedimento di Banca
d’Italia del 3/8/1999 e dalla comunicazione Consob n. 99059010 del 30/7/1999, gli effetti dell’a-
dozione del principio contabile del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei
Ragionieri n. 25 che ha accolto il principio internazionale I.A.S. n. 12, il quale prevede la rileva-
zione in bilancio della “fiscalità differita” data dalle imposte anticipate e differite che sorgono
dalle differenze esistenti tra le regole civilistiche di determinazione dell’utile e quelle fiscali che
presiedono al calcolo del reddito d’impresa.
L’influenza dell’adozione del sopraddetto principio nei conti patrimoniali ed economici della
Banca viene descritta nella parte B sezione 7 della nota integrativa 

SEZIONE 1. - L’ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE

1. Crediti, garanzie e impegni
Il valore dei crediti iscritto in bilancio, comprensivo degli interessi contrattuali e di mora matu-
rati, coincide con quello del loro presumibile realizzo. Tale valore è ottenuto deducendo dal-
l’ammontare complessivamente erogato le stime di perdita in linea capitale e per interessi,
definite sulla base di specifiche analisi. Sono inoltre state eseguite valutazioni secondo l’anda-
mento storico delle perdite subite, il settore merceologico di appartenenza della clientela, l’a-
rea geografica di operatività ed ogni altro aspetto attinente la posizione. Questo procedimento
ha portato ad una svalutazione avvenuta in modo forfettario modificando con ciò i criteri adot-
tati nei precedenti esercizi.
Il valore originario dei crediti sarà corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi se
venissero meno i motivi delle rettifiche di valore effettuate.
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo dell’impegno assunto.
I titoli e i cambi da ricevere sono esposti al prezzo a termine, contrattualmente stabilito con la
controparte.
Gli impegni a erogare fondi, assunti nei confronti delle controparti e della clientela, sono iscrit-
ti per l’ammontare da regolare.
I crediti ceduti in modo definitivo (pro-soluto) sono stati rimossi dal bilancio e le rettifiche o le
riprese di valore imputate al conto economico per la differenza tra il corrispettivo ricevuto ed il
valore cui erano inseriti in bilancio.

2. Titoli e operazioni “fuori bilancio” (diverse da quelle su valute)

2.1 Titoli immobilizzati
I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono destinati ad essere utilizzati dure-
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volmente e rappresentano per l’Azienda uno stabile investimento e possono essere contabiliz-
zati e valutati al costo di acquisto. In deroga al principio della costanza valutativa, per l’eserci-
zio 1999 si sono addottati i seguenti criteri:
• i titoli immobilizzati non quotati sono valutati al costo storico;
• i titoli immobilizzati quotati sono valutati al minore tra il costo e il prezzo di mercato risul-

tante dalla media aritmetica dei prezzi degli ultimi sei mesi dell’anno al fine di meglio riflet-
tere in bilancio l’esatta situazione economico/patrimoniale in considerazione delle operazio-
ni straordinarie da perfezionare.

2.2 Titoli non immobilizzati
I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie sono valutati al minore tra il costo,
determinato secondo il metodo LIFO a scatti su base annuale, ed il prezzo di mercato risultante:
• per i titoli negoziati su mercati organizzati, dalla media aritmetica dei prezzi dell’ultimo mese;
• per i titoli non quotati, italiani ed esteri, dal presumibile valore di realizzo, ottenuto attualiz-

zando i flussi finanziari futuri a tassi di mercato correnti.
Il costo originario sarà corrispondentemente ripristinato negli esercizi successivi se verranno
meno i motivi della rettifica di valore.
Le operazioni “pronti contro termine” su titoli, che prevedono l’obbligo per il cessionario di
rivendita a termine dei titoli stessi, sono esposte come operazioni finanziarie di raccolta o di
impiego. Il costo della provvista ed il provento dell’impiego, costituiti dalle cedole maturate sui
titoli e dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei medesimi, vengono iscritti per
competenza nelle voci economiche accese agli interessi.
Gli scarti di emissione sono stati calcolati secondo il dettato dell’art. 8 del D.L. 27/12/1994,
facendo concorrere la quota maturata alla formazione del reddito imponibile dell’esercizio.
Per quanto riguarda i contratti derivati le modalità di riconoscimento a conto economico dei
differenziali maturati su tali operazioni sono di seguito esposte:

- Contratti di copertura
Gli elementi dell’attivo e del passivo, nonchè i relativi contratti, sono valutati distintamente. I
differenziali sono registrati nelle voci accese agli interessi attivi e passivi coerentemente ai costi
ed ai ricavi generati dagli elementi coperti, secondo il principio della competenza economica e
temporale.

- Contratti di intermediazione per conto della clientela
Le commissioni sono registrate nell’esercizio di stipulazione dei contratti, mentre i differenzia-
li sui premi sono contabilizzati in base alla durata degli stessi.

- Operazioni “fuori bilancio” su titoli
I criteri di valutazione previsti per le categorie dei “titoli non immobilizzati” sono applicati
anche ai titoli relativi alle operazioni “fuori bilancio”.
Le operazioni in titoli “fuori bilancio” collegate tra loro oppure collegate con titoli in portafoglio
sono valutate in modo fra loro coerente.

3. Partecipazioni
Le partecipazioni sono valutate al costo determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sot-
toscrizione o del valore attribuito in sede di conferimento. Il costo viene ridotto per perdite
durevoli di valore, nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite e non siano preve-
dibili nell’immediato futuro utili tali da assorbirle.
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I dividendi ed il relativo credito d’imposta sono contabilizzati nell’esercizio in cui vengono
incassati.

4. Attività e passività in valuta (incluse le operazioni “fuori bilancio”)
Le operazioni in valuta sono contabilizzate al momento del regolamento delle stesse.
Le attività, le passività e le operazioni “fuori bilancio” a pronti in valuta sono convertite in lire
ai cambi di fine esercizio che per le divise aderenti all’Euro corrispondono ai cambi di parità;
l’effetto di tale valutazione viene imputato a conto economico.
Le operazioni “fuori bilancio” a termine sono valutate:
• se di copertura, al cambio di fine esercizio; i differenziali tra cambio a termine e cambio a

pronti di queste operazioni sono iscritti al conto economico secondo una distribuzione tem-
porale coerente con quella di registrazione degli interessi prodotti dalle attività o passività
coperte;

• se di negoziazione, ai corrispondenti cambi a termine in vigore a fine esercizio.
Le partecipazioni e i titoli per negoziazione in valuta sono mantenuti al cambio storico di acquisto.
I costi ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della contabilizzazione.

5. Immobilizzazioni materiali
Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti, rettificato per
taluni beni in applicazione di specifiche leggi di rivalutazione monetaria; l’ammontare iscritto in
bilancio è ottenuto deducendo dal valore contabile così definito le rettifiche di valore effettuate.
Le immobilizzazioni sono ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base di aliquo-
te economiche - tecniche, determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni.
Tale criterio è pure in linea con le aliquote fiscalmente ammesse.
Le spese di manutenzione e riparazione che non comportano un incremento del valore patri-
moniale dei cespiti vengono addebitate al conto economico dell’esercizio, mentre quelle aven-
ti natura incrementativa sono capitalizzate attribuendole alle specifiche immobilizzazioni tecni-
che alle quali si riferiscono.

6. Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto, comprendente gli oneri accessori, e ammortizzate sistemati-
camente, in relazione al loro potenziale utilizzo.
I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà, utilizzati sulla base di contratti di loca-
zione, sono iscritti all’attivo previo consenso del Collegio Sindacale.

7. Altri aspetti

Altri crediti e debiti
Gli altri crediti e debiti sono esposti al valore nominale. Tale valore per i primi esprime il pre-
sumibile valore di realizzo.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a più esercizi, al fine di rispettare il
principio della competenza temporale.
Sono stati concordati con il Collegio Sindacale e calcolati tenendo conto per gli interessi dei
tassi che regolano i singoli rapporti e, per i costi e ricavi, di elementi certi e della competenza.
Alcuni sono stati portati direttamente in aumento dei conti del passivo a cui si riferiscono, in
quanto tale rappresentazione risulta tecnicamente più appropriata.
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Fondi di terzi in amministrazione
Rappresentano il debito in essere a fine esercizio nei confronti dei terzi mandanti. Tale debito
si movimenta per:
• valore nominale delle disponibilità liquide accreditate dai mandanti ed impiegate per conto

degli stessi;
• incrementi maturati nell’esercizio ed in esercizi precedenti a fronte dell’amministrazione di

tali disponibilità. Gli incrementi sono rappresentati dallo sbilancio tra ricavi maturati e costi
sostenuti nell’amministrazione medesima;

• prelievi effettuati dai mandanti di disponibilità precedentemente accreditate.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
La voce riflette, al netto degli anticipi, le indennità maturate a favore del personale in servizio
alla data di chiusura dell’esercizio, determinate a norma della Legge 29 maggio 1982 n. 297.

Fondi per rischi ed oneri
Il fondo imposte e tasse rappresenta l’accantonamento delle imposte sul reddito effettuato in
base a una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente e differito, in relazione alle norme
tributarie in vigore.
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare perdite di valore sulle garanzie rilasciate e sugli
altri impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla
chiusura dell’esercizio o entro la data di formazione del presente bilancio non sono determina-
bili l’ammontare o la data di sopravvenienza.

Fondi rischi su crediti
Il fondo rappresenta la prudenziale copertura di crediti per interessi di mora il cui rischio di
mancata riscossione è solo eventuale. L’appostazione consente di beneficiare delle agevolazio-
ni fiscali.

Fondi rischi bancari generali
Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale di impresa e, pertanto, ha natura di
patrimonio netto.

SEZIONE 2 - LE RETTIFICHE E GLI ACCANTONAMENTI FISCALI

2.1 Rettifiche di valore effettuate esclusivamente in applicazione di norme tributarie
Nessuna rettifica effettuata.

2.2 Accantonamenti effettuati esclusivamente in applicazione di norme tributarie
Usufruendo delle agevolazioni consentite dall’art. 71, comma 6, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.
917, sono state accantonate al fondo rischi su crediti lire 823 milioni relative agli interessi di
mora maturati nell’esercizio per i quali è prevedibile l’integrale recupero e così riassunti:

Esercizio Esercizi Totale

corrente precedenti

Accantonamento fondo rischi 

su crediti (parziale voce 90) 823 6.013 6.836
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

SEZIONE 1 - I CREDITI

1.1 Dettaglio della voce 30 “crediti verso banche”

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti verso banche centrali 10.694 28.997

b) effetti ammissibili al rifinanziamento 

presso banche centrali 0 0

c) operazioni pronti contro termine 0 0

d) prestito di titoli 0 0

1.2 Dettaglio della voce 40 “crediti verso clientela”

31/12/1999 31/12/1998

a) effetti ammissibili al rifinanziamento

presso banche centrali 41.403 29.689

b) operazioni pronti contro termine 0 0

c) prestito di titoli 0 0

1.3 Crediti verso clientela garantiti

31/12/1999 31/12/1998

a) da ipoteche 702.121 502.100

b) da pegni su: 62.654 38.536

1 - depositi di contante 13.207 12.714

2 - titoli 49.303 25.822

3 - altri valori 144 0

c) da garanzie di: 695.944 603.259

1 - Stati 0 0

2 - altri enti pubblici 130 0

3 - banche 1.037 5

4 - altri operatori 694.777 603.254

Totale 1.460.719 1.143.895

1.4 Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora)

31/12/1999 31/12/1998

Crediti in sofferenza 57.334 59.945
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1.5 Crediti per interessi di mora

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti in sofferenza 6.983 7.279

b) altri crediti 1.205 23

Totale 8.188 7.302

1.6 Situazione dei crediti per cassa al 31/12/1999 Banche

Categorie valori Esposizione Rettifiche di valore Esposizione 

lorda complessive netta

A. Crediti dubbi 0 0 0

A.1 Sofferenze 0 0 0

A.2 Incagli 0 0 0

A.3 Crediti in corso di

Ristrutturazione 0 0 0

A.4 Crediti ristrutturati 0 0 0

A.5 Crediti non garantiti

verso Paesi a rischio 0 0 0

B. Crediti in bonis 234.731 0 234.731

1.7 Situazione dei crediti per cassa al 31/12/1999 Clientela ordinaria

Categorie valori Esposizione Rettifiche di valore Esposizione

lorda complessive netta

A. Crediti dubbi 117.525 34.211 83.314

A.1 Sofferenze 90.673 33.339 57.334

A.2 Incagli 17.943 871 17.072

A.3 Crediti in corso di

Ristrutturazione 0 0 0

A.4 Crediti ristrutturati 8.909 1 8.907

A.5 Crediti non garantiti

verso Paesi a rischio 0 0 0

B. Crediti in bonis 2.598.747 4.928 2.593.819
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1.8a Dinamica dei crediti dubbi Banche

Crediti in Crediti non

corso di Crediti garantiti verso 

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale al 31/12/1998 0 0 0 0 0

A.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0

B.1 Ingressi da crediti in bonis 0 0 0 0 0

B.2 Interessi di mora 0 0 0 0 0

B.3 Trasferimenti da altre

categorie di crediti dubbi 0 0 0 0 0

B.4 Altre variazioni in aumento 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

C.1 Uscite verso crediti in bonis 0 0 0 0 0

C.2 Cancellazioni 0 0 0 0 0

C.3 Incassi 0 0 0 0 0

C.4 Realizzi per cessioni 0 0 0 0 0

C.5 Trasferimento ad altre

categorie di crediti dubbi 0 0 0 0 0

C.6 Altre variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

D. Esposizione lorda finale al 31/12/1999 0 0 0 0 0

D.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0

1.8b Dinamica dei crediti dubbi Clientela ordinaria

Crediti in Crediti non

corso di Crediti garantiti verso 

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale al 31/12/1998 81.038 36.115 0 0 0

A.1 di cui per Interessi di mora 10.830 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0

B.1 Ingressi da crediti in bonis 11.656 18.043 0 130 0

B.2 Interessi di mora 1.085 0 0 380 0

B.3 Trasferimenti da altre

categorie di crediti dubbi 18.092 0 0 8.400 0

B.4 Altre variazioni in aumento 965 3.421 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

C.1 Uscite verso crediti in bonis 0 6.524 0 0 0

C.2 Cancellazioni 9.378 0 0 0 0

C.3 Incassi 7.314 6.158 0 0 0

C.4 Realizzi per cessioni 32 0 0 0 0

C.5 Trasferimento ad altre

categorie di crediti dubbi 0 18.518 0 0 0

C.6 Altre variazioni in diminuzione 5.439 8.437 0 0 0

D. Esposizione lorda finale al 31/12/1999 90.673 17.943 0 8.909 0

D.1 di cui per Interessi di mora 10.489 0 0 0 0
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1.9a Dinamica delle rettifiche di valore complessive - Banche

Crediti in Crediti non
corso di Crediti garantiti verso Crediti

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio in bonis
A. Rettifiche complessive iniziali 

al 31/12/1998 0 0 0 0 0 0
A.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 0 0
B.1 Rettifiche di valore 0 0 0 0 0 0
B.1.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
B.2 Utilizzi del Fondo rischi su crediti 0 0 0 0 0 0
B.3 Trasferimento da altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
B.4 Altre variazioni in aumento 0 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0 0
C.1 Riprese di valore da valutazione 0 0 0 0 0 0
C.1.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
C.2 Riprese di valore da incasso 0 0 0 0 0 0
C.2.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
C.3 Cancellazioni 0 0 0 0 0 0
C.4 Trasferimento ad altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
C.5 Altre variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0 0

D. Rettifiche complessive
finali al 31/12/1999 0 0 0 0 0 0
D.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0

1.9b Dinamica delle rettifiche di valore complessive – Clientela ordinaria

Crediti in Crediti non
corso di Crediti garantiti verso Crediti

Causali/categorie Sofferenze Incagli ristrutturazione ristrutturati paesi a rischio in bonis
A. Rettifiche complessive

iniziali al 31/12/1998 21.093 1.664 0 0 0 0
A.1 di cui per Interessi di mora 3.570 0 0 0 0 0

B. Variazioni in aumento 17.770 371 0 1 0 4.928
B.1 Rettifiche di valore 17.766 371 0 1 0 2.875
B.1.1 di cui per Interessi di mora 4 0 0 0 0 0
B.2 Utilizzi del Fondo rischi su crediti 0 0 0 0 0 2.053
B.3 Trasferimento da altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
B.4 Altre variazioni in aumento 4 0 0 0 0 0

C. Variazioni in diminuzione 5.524 1.164 0 0 0 0
C.1 Riprese di valore da valutazione 688 0 0 0 0 0
C.1.1 di cui per Interessi di mora 13 0 0 0 0 0
C.2 Riprese di valore da incasso 135 0 0 0 0 0
C.2.1 di cui per Interessi di mora 0 0 0 0 0 0
C.3 Cancellazioni 3.922 0 0 0 0 0
C.4 Trasferimento ad altre 

categorie di crediti 0 0 0 0 0 0
C.5 Altre variazioni indiminuzione 779 1.164 0 0 0 0

D. Rettifiche complessive
finali al 31/12/1999 33.339 871 0 1 0 4.928

D.1 di cui per Interessi di mora 3.506 0 0 0 0 0
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Composizione della voce 10 “Cassa e disponibilità presso banche centrali e uffici postali”

31/12/1999 31/12/1998

Biglietti e monete 20.385 16.678

Conti correnti postali liberi 419 208

Totale 20.804 16.886

Composizione della voce 30 “Crediti verso banche”

31/12/1999 31/12/1998

Crediti verso l’Istituto di emissione 10.694 28.997

Depositi presso banche 174.218 183.627

Conti correnti per servizi resi 46.392 22.204

Finanziamenti 3.375 3.818

Altri rapporti 52 0

Totale 234.731 238.646

Composizione della voce 40 “Crediti verso clientela”

31/12/1999 31/12/1998

Conti correnti 953.589 917.500

Finanziamenti import-export 547.638 481.197

Portafoglio scontato 50.166 39.055

Mutui ipotecari 579.455 371.040

Mutui non ipotecari 62.922 29.861

Altre sovvenzioni 336.615 168.252

Crediti in sofferenza 57.334 59.945

Crediti per operazioni di factoring 59.793 47.778

Altri crediti 29.621 29.645

Totale 2.677.133 2.144.273
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SEZIONE 2 - I TITOLI

2.1 I titoli immobilizzati

Voci/Valori Valore di bilancio Valore di mercato

1. Titoli di debito 37.734 38.596

1.1 Titoli di Stato 17.734 17.734

- quotati 17.734 17.734

- non quotati 0 0

1.2 Altri titoli 20.000 20.862

- quotati 0 0

- non quotati 20.000 20.862

2. Titoli di capitale 13.808 14.824

- quotati 13.808 14.824

- non quotati 0 0

Totali 51.542 53.420

2.2 Variazioni annue dei titoli immobilizzati

A. Esistenze iniziali 52.641

B. Aumenti 57.108

B1. Acquisti 37.587

B2. Riprese di valore 0

B3. Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 19.483

B4. Altre variazioni 38

C. Diminuzioni 58.207

C1. Vendite 0

C2. Rimborsi 0

C3. Rettifiche di valore 1.751

di cui: 0

- svalutazioni durature 1.751

C4. Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 56.456

C5. Altre variazioni 0

D. Rimanenze finali 51.542
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2.3 Titoli non immobilizzati

Voci/Valori Valore di bilancio Valore di mercato

1. Titoli di debito 662.136 668.887

1.1 Titoli di Stato 380.357 386.087

- quotati 380.357 386.087

- non quotati 0 0

1.2 Altri titoli 281.780 282.799

- quotati 126.452 126.957

- non quotati 155.328 155.843

2. Titoli di capitale 12.714 13.042

- quotati 11.626 11.656

- non quotati 1.088 1.386

Totali 674.850 681.929

2.4 Variazioni annue dei titoli non immobilizzati

A. Esistenze iniziali 649.755

B. Aumenti 3.827.593

B1. Acquisti 3.753.820

- Titoli di debito 3.484.700

+ titoli di Stato 2.752.246

+ altri titoli 732.455

- Titoli di capitale 269.120

B2. Riprese di valore e rivalutazioni 5

B3. Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato 56.456

B4. Altre variazioni 17.312

C. Diminuzioni 3.802.498

C1. Vendite e rimborsi 3.781.842

- Titoli di debito 3.508.735

+ titoli di Stato 2.748.414

+ altri titoli 760.321

- Titoli di capitale 273.105

C2. Rettifiche di valore 1.170

C3. Trasferimenti al portafoglio immobilizzato 19.483

C5. Altre variazioni 4

D. Rimanenze finali 674.850

I titoli di proprietà della Banca sono classificati in bilancio come segue:

31/12/1999 31/12/1998

- Titoli del Tesoro e valori assimilati ammissibili al

rifinanziamento presso banche centrali (voce 20) 160.219 194.604

- Obbligazioni e altri titoli di debito (voce 50) 539.650 474.207

- Azioni, quote e altri titoli di capitale (voce 60) 26.523 33.585

Totale 726.392 702.396
di cui:

- Titoli immobilizzati 51.542 52.641

- Titoli non immobilizzati 674.850 649.755
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SEZIONE 3 - LE PARTECIPAZIONI 

3.1 Partecipazioni rilevanti

denominazione sede tipo patri- utile rapporto di disponibilità valori di

di monio (perdita) partecipazione % di voti bilancio

rapporto netto impresa % nel’assemblea consoli-

(1) partecipante ordinaria dato

A. Imprese incluse nel

consolidamento

A.1 metodo integrale

1. Veneto Banca Montebelluna 1 466.529 35.081
2. Immobiliare Servizi spa Montebelluna 1 50.809 657 A1.1 100 100 xxx
3. A.M. Factor spa Montebelluna 1 9.527 1.230 A1.1 100 100 xxx
4. Veneto Ireland Financial

Services Ltd. Dublino 1 248.053 2.147 A1.1 100 100 xxx
A.2 metodo proporzionale

B. Partecipazioni valutate 

al patrimonio netto

1. A.M. Assicurazioni srl Montebelluna 1 104 4 A1.1 100 100 xxx
C. Altre partecipazioni

rilevanti

(1) Tipo di rapporto: 1 = controllo ex art. 2359 c.c., comma 1. n 1 (maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria)
2 = controllo ex art. 2359 c.c., comma 1. n 2 (influenza dominante nell’assemblea ordinaria)
3 = controllo ex art. 23 T.U., comma 2,  n. 1 (accordi con altri soci)
4 = altre forme di controllo
5 = direzione unitaria ex art. 26, comma 1, del “decreto”
6 = direzione unitaria ex art. 26, comma 2, del “decreto”
7 = controllo congiunto
8 = impresa associata

3.2 Attività e passività verso imprese del gruppo

31/12/1999 31/12/1998
a) Attività

1. crediti verso banche 0 0
di cui: subordinati 0 0

2. crediti verso enti finanziari 0 0
di cui: subordinati 0 0

3. crediti verso altra clientela 0 0
di cui: subordinati 0 0

4. obbligazioni e altri titoli di debito 0 0
di cui: subordinati 0 0

b) Passività
1. debiti verso banche 0 0
2. debiti verso enti finanziari 0 0
3. debiti verso altra clientela 2.752 2.103
4. debiti rappresentati da titoli 0 0
5. passività subordinate 0 0

c) Garanzie e impegni
1. garanzie rilasciate 0 0
2. impegni 0 0

In dettaglio:
voce b.3 depositi in conto corrente della A.M. Assicurazioni srl
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3.3 Attività e passività verso imprese partecipate (diverse dalle imprese del gruppo)

31/12/1999 31/12/1998

a) Attività

1. crediti verso banche 27.004 2.970

di cui: subordinati 0 0

2. crediti verso enti finanziari 196 0

di cui: subordinati 0 0

3. crediti verso altra clientela 2.507 0

di cui: subordinati 0 0

4. obbligazioni e altri titoli di debito 64.830 113.701

di cui: subordinati 0 0

b) Passività

1. debiti verso banche 154.406 0

2. debiti verso enti finanziari 0 0

3. debiti verso altra clientela 3.851 0

4. debiti rappresentati da titoli 0 0

5. passività subordinate 0 0

c) Garanzie e impegni

1. garanzie rilasciate 0 0

2. impegni 4.159 0

In dettaglio:
voce a.1 depositi presso banche partecipate
voce a.2 crediti di conto corrente verso enti finanziari partecipati
voce a.3 finanziamento verso società partecipate
voce a.4 obbligazioni in portafoglio di banche italiane partecipate
voce b.1 depositi e conti correnti passivi verso banche partecipate
voce b.3 conti correnti passivi verso altre società partecipate
voce c.2 titoli da ricevere da società partecipate

3.4 Composizione della voce 70 “partecipazioni”

31/12/1999 31/12/1998

a) in banche

1. quotate 36.193 4.679

2. non quotate 10.111 10.371

b) in enti finanziari 0 0

1. quotate 0 0

2. non quotate 4.846 2.593

c) altre 0 0

1. quotate 0 0

2. non quotate 5.413 5.145

Totale 56.563 22.788

152

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



3.5 Composizione della voce 80 “partecipazioni in imprese del gruppo”

31/12/1999 31/12/1998

a) in banche

1. quotate 0 0

2. non quotate 0 0

b) in enti finanziari

1. quotate 0 0

2. non quotate 0 0

c) altre

1. quotate 0 0

2. non quotate 104 108

Totale 104 108

3.6 Variazioni annue delle partecipazioni

3.6.1 Partecipazioni in imprese del gruppo

A. Esistenze iniziali 108

B. Aumenti 4

B1. Acquisti 0

B2. Riprese di valore 0

B3. Rivalutazioni 0

B4. Altre variazioni 4

C. Diminuzioni 8

C1. Vendite 0

C2. Rettifiche di valore 0

di cui: svalutazioni durature 0

C3. Altre variazioni 8

D. Rimanenze finali 104
E. Rivalutazioni totali 0

F. Rettifiche totali 0

3.6.2 Altre partecipazioni

A. Esistenze iniziali 22.788

B. Aumenti 45.304

B1. Acquisti 44.350

B2. Riprese di valore 0

B3. Rivalutazioni 0

B4. Altre variazioni 955

C. Diminuzioni 11.529

C1. Vendite 11.403

C2. Rettifiche di valore 0

di cui: svalutazioni durature 0

C3. Altre variazioni 126

D. Rimanenze finali 56.563
E. Rivalutazioni totali 4.346

F. Rettifiche totali 0
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In dettaglio:

Voce B1

per acquisto azioni delle seguenti società: azioni n. controvalore

Arca Merchant spa ordinarie 1.475.946 2.509

Arca SGR spa ordinarie 31 53

Arca Vita spa ordinarie 35.962 994

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl ordinarie 335.500 6.611

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl diritti 300.000 664

Banca Popolare di Intra scarl ordinarie 1.750 47

Banca Popolare di Milano scarl ordinarie 2.000.000 29.514

Banca Popolare di Novara scarl ordinarie 124.000 2.202

Centrobanca spa ordinarie 160.886 1.741

Servizi Elettrocontabili fra Banche Popolari

S.E.C. soc. cons. per azioni ordinarie 14.653 15

Voce B4

utile cessione delle seguenti partecipazioni: controvalore

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl per obbligazioni più warrant 219

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl 32

Banca Popolare della Provincia di Treviso spa 30

Banca Popolare di Intra scarl 159

Banca Popolare di Novara scarl 515

Voce C1

cessione di partecipazioni: azioni n. controvalore

Arca Vita spa ordinarie 39.136 994

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl ordinarie 300.000 882

Banca Piccolo Credito Valtellinese scarl ordinarie 73.000 1.470

Banca Popolare della Provincia di Treviso spa ordinarie 207 31

Banca Popolare di Intra scarl ordinarie 41.750 1.160

Banca Popolare di Novara scarl ordinarie 274.000 4.935

Centrobanca spa ordinarie 241.331 1.741

Commissionaria 2000 spa in liquidazione ordinarie 8.315 189

Stas srl ordinarie 5.000 0

Voce C3

perdita su cessione partecipazioni: controvalore

Centobanca spa 0

Commissionaria 2000 spa in liquidazione 121

Stas srl 5
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SEZIONE 4 - LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

4.1 Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali

Immobili Mobili Totale

A. Esistenze iniziali 54.394 9.776 64.170

B. Aumenti

B1. Acquisti 179 11.057 11.236

B2. Riprese di valore 0 0 0

B3. Rivalutazioni 0 0 0

B4. Altre variazioni 392 58 450

C. Diminuzioni

C1. Vendite 775 946 1.721

C2. Rettifiche di valore:

a) ammortamenti 2.009 3.585 5.594

b) svalutazioni durature 0 0 0

C3. Altre variazioni 0 29 29

D. Rimanenze finali 52.181 16.331 68.512

E. Rivalutazioni totali 10.194 0 10.194

F. Rettifiche totali:

a) ammortamenti 15.398 47.024 62.422

b) svalutazioni durature 0 0 0

4.2 Variazioni annue delle immobilizzazioni immateriali

A. Esistenze iniziali 7.496

B. Aumenti 1.282

B1. Acquisti 1.282

B2. Riprese di valore 0

B3. Rivalutazioni 0

B4. Altre variazioni 0

C. Diminuzioni 3.139

C1. Vendite 0

C2. Rettifiche di valore:

a) ammortamenti 3.139

b) svalutazioni durature 0

C3. Altre variazioni 0

D. Rimanenze finali 5.639

E. Rivalutazioni totali 0

F. Rettifiche totali:

a) ammortamenti 4.394

b) svalutazioni durature 0
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Composizione delle immobilizzazioni immateriali:

Costi per acquisizione software 468

Costi per aumento capitale sociale 13

Costi di ristrutturazione locali non di proprietà 1.804

Spese ricerca e sviluppo 3.354

Totale 5.639

SEZIONE 5 - ALTRE VOCI DELL’ATTIVO 

5.1 Composizione della voce 150 “altre attività”

31/12/1999 31/12/1998

Crediti verso l’Erario 41.833 25.409

Effetti ed assegni insoluti e protestati 175 346

Credito per opzioni 4.344 3.224

Operazioni prodotti derivati (inclusi depositi cauzionali) 25.076 3.788

Operazioni titoli da regolare in c/c clienti 6.884 7.870

Operazioni di portafoglio da regolare 7.257 24.385

Operazioni estero da regolare in c/c clienti 18.586 123

Ruoli di esattoria - residui 9 9

Assegni di c/c sospesi 25 4.940

Assegni di c/c tratti su terzi 39.805 18.929

Crediti verso clientela per commissioni da percepire 7.903 4.708

Riconciliazione saldo c/c A.M. Factor 1.291 0

Partite da regolare procedure deleghe 12.841 9.460

Altri 37.349 27.182

Totale 203.378 130.373

5.2 Composizione della voce 140 “ratei e risconti attivi”

31/12/1999 31/12/1998

Ratei attivi per

- Interessi attivi su titoli 8.076 10.719

- Interessi su finanziamenti a clientela 5.674 3.394

- Interessi attivi da banche 1.151 1.028

- Differenziali operazioni interest rate swaps 5.377 14.798

Totale ratei attivi 20.278 29.939

Risconti attivi su

- Premi di assicurazione 667 2

- Altre spese non di competenza dell’esercizio 1.663 971

Totale risconti attivi 2.330 973

Totale ratei e risconti attivi 22.608 30.912
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5.3 Rettifiche per ratei e risconti attivi

31/12/1999 31/12/1998

a) voci dell’attivo 0 0

b) voci del passivo 0 0

5.4 Distribuzione delle attività subordinate

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti verso banche 0 0

b) crediti verso clientela 0 0

c) obbligazioni e altri titoli di debito 0 0

SEZIONE 6 - I DEBITI 

6.1 Dettaglio della voce “debiti verso banche”

31/12/1999 31/12/1998

a) operazioni pronti contro termine 0 0

b) prestito di titoli 0 0

6.2 Dettaglio della voce “debiti verso clientela”

31/12/1999 31/12/1998

a) operazioni pronti contro termine 77.293 135.387

b) prestito di titoli 0 0

Composizione della voce 10 “debiti verso Banche”

31/12/1999 31/12/1998

Conti correnti per servizi resi 127.495 41.109

Depositi 792.455 395.036

Finanziamenti 51.884 65.792

Totale 971.834 501.937
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Composizione della voce 20 “debiti verso clientela” e 30 “debiti rappresentati da titoli”

31/12/1999 31/12/1998

Debiti verso clientela:

- conti correnti 962.518 851.237

- depositi a risparmio 204.584 217.619

- altri rapporti 4 1

operazioni di factoring 10.844 7.673

- operazioni pronti contro termine 77.293 135.387

Debiti rappresentati da titoli:

- obbligazioni 962.508 768.213

- certificati di deposito 152.112 240.962

- sconto di carte commerciali 2.000 0

Totale 2.371.863 2.221.092

Composizione della voce 40 “fondi di terzi in amministrazione”

Fondi ricevuti da:

31/12/1999 31/12/1998

- Tesoro dello Stato 201 112

- Veneto Sviluppo spa 236 123

Totale 437 235

SEZIONE 7 - I FONDI

7.1 Composizione della voce 90 “fondi rischi su crediti”

31/12/1999 31/12/1998

- fondo rischi su crediti per interessi di mora 6.836 7.258

- fondo rischi su crediti 1.198 2.858

Totale 8.034 10.116

7.2 Variazioni nell’esercizio dei “fondi rischi su crediti” (voce 90)

A. Esistenze iniziali 10.116

B. Aumenti 1.660

B1. Accantonamenti 1.660

B2. Altre variazioni 0

C. Diminuzioni 3.742

C1. Utilizzi 48

C2. Altre variazioni 3.694

D. Rimanenze finali 8.034
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7.3 Composizione della sottovoce 80 c) “fondi per rischi ed oneri: altri fondi”

Altri fondi:

31/12/1999 31/12/1998

Fondi diversi - oneri previdenziali 4.275 4.115

Fondi rischi per minusvalenze option 0 771

Fondi rischi e oneri 1.000 22

Totale 5.275 4.908

Variazioni intervenute nella voce 80 “fondi per rischi ed oneri”

Saldo al Saldo al

31/12/1998 (Utilizzi) Accantonamenti 31/12/1999

a) Fondi di quiescenza e per obblighi simili 0 0 0 0

b) Fondi imposte e tasse 28.328 28.037 31.763 32.054

c) Altri fondi:

- Fondi diversi - oneri previdenziali 4.115 4.115 4.275 4.275

- Fondi rischi per minusvalore option 771 771 0 0

- Fondi rischi e oneri 22 22 1.000 1.000

Totale 4.908 4.908 5.275 5.275

Totale fondi per rischi ed oneri 33.236 32.945 37.038 37.329

Variazioni intervenute nella voce 70 “trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato”

Saldo al 31/12/1998 21.575

Utilizzo per indennità corrisposte nell’esercizio 1.279

Anticipazioni concesse a norma di legge e di accordi contrattuali 840

Accantonamento dell’esercizio 3.507

Saldo al 31/12/1999 22.963

Fiscalità differita

Come premesso nella parte A della nota integrativa si fornisce di seguito il dettaglio della fisca-
lità differita.

A. Attività per imposte anticipate

1. Importo iniziale 4.256

2. Aumenti 1.762

2.1 Imposte anticipate sorte nell’esercizio 1.762

2.2 Altri aumenti 0

3. Diminuzioni - 999

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio - 999

3.2 Altre diminuzioni 0

4. Importo finale 5.019
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B. Passività per imposte differite

1. Importo iniziale 257

2. Aumenti 148

2.1 Imposte differite sorte nell’esercizio 148

2.2 Altri aumenti 0

3. Diminuzioni - 94

3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio - 94

3.2 Altre diminuzioni 0

4. Importo finale 311

SEZIONE 8 - IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI BANCARI GENERALI
E LE PASSIVITÀ SUBORDINATE 

Composizione del patrimonio netto

Voce Descrizione 31/12/1999 31/12/1998

voce 100 Fondo per rischi bancari generali 2.000 1.000

voce 110 Passività subordinate 0 0

voce 120 Differenze negative di consolidamento 78 78

voce 130 Differenze negative di patrimonio netto 0 0

voce 140 Patrimonio di pertinenza di terzi 0 0

voce 150 Capitale 96.052 96.025

voce 160 Sovrapprezzi di emissione 210.687 210.447

voce 170 Riserve: 113.610 106.670

a) riserva legale 34.638 31.567

b) riserva per azioni o quote proprie 0 0

c) riserve statutarie 0 0

d) altre riserve 78.972 75.103

voce 180 Riserve di rivalutazione 10.754 10.754

voce 190 Utili portati a nuovo 0 0

voce 200 Utile d’esercizio 35.965 30.661

Totale patrimonio netto 469.146 455.635

Composizione della voce 100 “fondo per rischi bancari generali”

31/12/1999 31/12/1998

Fondo per rischi bancari generali 2.000 1.000

Composizione della voce 110 “passività subordinate”

31/12/1999 31/12/1998

Passività subordinate 0 0
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Composizione della voce 120 “differenze negative di consolidamento”

31/12/1999 31/12/1998

Differenze negative di consolidamento 78 78

Composizione della voce 130 “differenze negative di patrimonio netto”

31/12/1999 31/12/1998

Differenze negative di patrimonio netto 0 0

Composizione della voce 140 “patrimonio di pertinenza di terzi”

31/12/1999 31/12/1998

Patrimonio netto 0 0

Composizione della voce 150 “capitale”

31/12/1999 31/12/1998

Azioni ordinarie n. 19.210.487

da nominali lire 5.000 cadauna 96.052 96.025

Composizione della voce 160 “sovrapprezzi di emissione”

31/12/1999 31/12/1998

Sovrapprezzi di emissione 210.687 210.447

Composizione della voce 170 “riserve”

31/12/1999 31/12/1998

a) riserva legale 34.638 31.567

b) riserva per azioni o quote proprie 0 0

c) riserve statutarie 0 0

d) altre riserve: 78.972 75.103

- riserva straordinaria 66.027 62.649

riserve da consolidamento 1.269 778

- riserva tassata 6 6

- riserva tassata art. 4 L. 823/73 193 193

- riserva plusvalenze da

conferimento agevolato L. 218/90 3.477 3.477

- riserva per acquisto azioni sociali 8.000 8.000
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Composizione della voce 180 “riserve di rivalutazione”

31/12/1999 31/12/1998

Riserve di rivalutazione: 10.754 10.754

- Legge n. 576/75 634 634

- Legge n. 72/83 6.246 6.246

- Legge n. 413/91 3.874 3.874

Composizione della voce 190 “utili portati a nuovo”

31/12/1999 31/12/1998

Utili portati a nuovo 0 0

Composizione della voce 200 “utile d’esercizio”

31/12/1999 31/12/1998

Utile d’esercizio 35.965 30.661

Composizione delle voci dell’attivo relative al capitale

Voce Descrizione 31/12/1999 31/12/1998

voce 90 Differenze positive di consolidamento 112 224

voce 100 Differenze positive di patrimonio netto 0 0

voce 130 Capitale sottoscritto non versato 0 0

voce 140 Azioni o quote proprie 0 0

8.2 Patrimonio e requisiti prudenziali di vigilanza al 31/12/1999
31/12/1999

A. Patrimonio di vigilanza

A.1 Patrimonio di base 425.994

A.2 Patrimonio supplementare 13.876

A.3 Elementi da dedurre 0

A.4 Patrimonio di vigilanza 439.870

B. Requisiti prudenziali di vigilanza

B.1 Rischi di credito 209.000

B.2 Rischi di mercato 15.547

di cui – rischi del portafoglio non immobilizzato 12.319

Rischi di cambio 3.228

B.3 Altri requisiti prudenziali 0

B.4 Totale requisiti prudenziali 224.547

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza

C.1 Attività di rischio ponderate 3.211.022

C.2 Patrimonio di base/attività di rischio ponderate 0,13

C.3 Patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate 0,14
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SEZIONE 9 - ALTRE VOCI DEL PASSIVO 

9.1 Composizione della voce 50 “altre passività”

31/12/1999 31/12/1998

Debiti verso l’Erario 8.780 10.880

Scarti valuta su operazioni di portafoglio 35.493 31.449

Operazioni diverse da regolare 10.967 10.345

Operazioni estero da regolare in c/c clienti 2.330 1.782

Partite relative a servizi di tesoreria 89 2.140

Partite relative a servizio titoli 2.550 2.290

Operazioni prodotti derivati 2.902 0

Partite viaggianti tra filiali 0 6.181

Debito per opzioni 5.188 2.081

Operazioni di portafoglio da regolare 9.652 10.711

Somme a disposizione clientela per bonifici rete 20.367 9.760

Contropartita valutazioni operazioni fuori bilancio 3.568 0

Riconciliazione saldo c/c A.M. Factor spa 0 99

Altre partite diverse 18.351 13.019

Totale 120.237 100.737

9.2 Composizione della voce 60 “ratei e risconti passivi”

31/12/1999 31/12/1998

Ratei passivi per

- Interessi operazioni raccolta pronti contro termine 161 635

- Interessi passivi rapporti con banche 2.951 1.772

- Operazioni in titoli 2.954 3.338

- Altri 390 59

Totale ratei passivi 6.456 5.804

Risconti passivi su

- Interessi attivi su operazioni di portafoglio 6.016 6.186

- Commissioni attive su impegni di firma 332 277

- Commissioni attive di factoring 68 61

- Differenziali operazioni estero a termine 723 1.381

- Altri 538 0

Totale risconti passivi 7.677 7.905

Totale ratei e risconti passivi 14.133 13.709
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9.3 Rettifiche per ratei e risconti passivi

Le rettifiche per ratei e risconti passivi apportate direttamente ai conti patrimoniali di perti-
nenza, sono così sintetizzabili:

31/12/1999 31/12/1998

a) voci del passivo:

1. ratei per interessi passivi:

- su obbligazioni 4.941 6.459

- su certificati di deposito 20.252 27.739

b) voci dell’attivo 0 0

Totale 25.193 34.198

SEZIONE 10 - LE GARANZIE E GLI IMPEGNI

10.1 Composizione della voce 10 “garanzie rilasciate”

31/12/1999 31/12/1998

a) crediti di firma di natura commerciale 103.718 82.223

b) crediti di firma di natura finanziaria 49.924 64.106

c) attività costituite in garanzia 0 0

Totale 153.642 146.329

10.2 Composizione della voce 20 “impegni”

31/12/1999 31/12/1998

a) impegni a erogare fondi a utilizzo certo 14.790 29.377

b) impegni a erogare fondi a utilizzo incerto 101.299 3.483

Totale 116.089 32.860

10.3 Attività costituite in garanzia di propri debiti

31/12/1999 31/12/1998

Banca d’Italia – titoli a garanzia anticipazione infragiornaliera 50.000 80.000

Titoli a garanzia operazioni Isoalfa 0 1.500

Titoli a cauzione del servizio di tesoreria Enti 0 2

Totale 50.000 81.502

10.4 Margini attivi utilizzabili su linee di credito

31/12/1999 31/12/1998

a) banche centrali 42.500 57.000

b) altre banche 0 0
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10.5 Operazioni a termine

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione altre operazioni

1. Compravendite 0 284.510 0

1.1 Titoli 0 37.022 0

- acquisti 0 32.438 0

- vendite 0 4.584 0

1.2 Valute 0 247.488 0

- valute contro valute 0 8.546 0

- acquisti contro Euro 0 200.447 0

- vendite contro Euro 0 38.495 0

2. Depositi e finanziamenti 0 9.409 0

- da erogare 0 8.445 0

- da ricevere 0 964 0

3. Contratti derivati 237.312 1.265.134 0

3.1 Con scambio di capitali 0 605.371 0

a) titoli 0 538.570 0

- acquisti 0 240.909 0

- vendite 0 297.661 0

b) valute 0 66.801 0

- valute contro valute 0 0 0

- acquisti contro lire 0 35.821 0

- vendite contro lire 0 30.980 0

c) altri valori 0 0 0

- acquisti 0 0 0

- vendite 0 0 0

3.2 Senza scambio di capitali 237.312 659.763 0

a) valute 0 19.363 0

- valute contro valute 0 0 0

- acquisti contro lire 0 0 0

- vendite contro lire 0 19.363 0

b. altri valori 237.312 640.400 0

- acquisti 190.334 300.522 0

- vendite 46.978 339.878 0

SEZIONE 11 - CONCENTRAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ

11.1 Grandi rischi

31/12/1999 31/12/1998

a) ammontare 0 0

b) numero 0 0

31/12/1999 % 31/12/1998 %

Primi 10 clienti 197.889 7,43% 146.578 6,98

Primi 20 clienti 287.994 10,81% 228.628 10,89

Primi 30 clienti 354.638 13,31% 292.486 13,94

Primi 50 clienti 461.812 17,34% 391.181 18,64
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11.2 Distribuzione dei crediti verso clientela per principali categorie di debitori

31/12/1999 % 31/12/1998 %

a) Stati 0 0,00 363 0,02

b) altri enti pubblici 2.384 0,09 2.363 0,11

c) imprese non finanziarie 1.611.277 60,19 1.427.331 66,56

d) enti finanziari 127.575 4,77 116.939 5,45

e) famiglie produttrici 195.825 7,31 164.949 7,69

f) altri operatori 740.072 27,64 432.328 20,17

Totale 2.677.133 100,00 2.144.273 100,00

11.3 Distribuzione dei crediti verso imprese non finanziarie e famiglie produttrici residenti

31/12/1999 % 31/12/1998 %

a) servizi del commercio, recuperi e riparazioni 308.811 17,10 251.224 15,78

b) altri servizi destinati alla vendita 274.918 15,22 223.231 14,02

c) prodotti tessili, cuoio e calzature abbigliamento 246.720 13,66 286.071 17,97

d) edilizia e opere pubbliche 207.437 11,49 143.610 9,02

e) altri prodotti industriali 202.776 11,23 170.742 10,72

f) altre branche 565.338 31,30 517.402 32,49

Totale 1.806.000 100,00 1.592.280 100,00

11.4 Distribuzione delle garanzie rilasciate per principali categorie di controparti

31/12/1999 % 31/12/1998 %

a) Stati 0 0,00 0 0,00

b) altri enti pubblici 35 0,02 450 0,31

c) banche 3.795 2,47 3.265 2,23

d) imprese non finanziarie 118.695 77,25 118.544 81,01

e) enti finanziari 2.225 1,45 324 0,22

f) famiglie produttrici 5.304 3,45 5.860 4,00

g) altri operatori 23.588 15,36 17.886 12,23

Totale 153.642 100,00 146.329 100,00

11.5 Distribuzione territoriale delle attività e delle passività

Voci/Paesi Italia Altri Paesi Altri Paesi Totale

della UE

1. Attivo 3.504.283 65.113 68.860 3.638.256
1.1 Crediti verso banche 172.682 37.176 24.873 234.731

1.2 Crediti verso clientela 2.656.751 17.730 2.652 2.677.133

1.3 Titoli 674.850 10.207 41.335 726.392

2. Passivo 3.103.875 151.564 88.695 3.344.134
2.1 Debiti verso banche 775.885 115.590 80.359 971.834

2.2 Debiti verso clientela 1.210.933 35.974 8.336 1.255.243

2.3 Debiti rappresentati da titoli 1.116.620 0 0 1.116.620

2.4 Altri conti 437 0 0 437

3. Garanzie e impegni 167.034 101.200 1.497 269.731
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11.6 Distribuzione temporale delle attività e delle passività

durata determinata

oltre 1 anno

fino a 5 anni oltre 5 anni

oltre

3 mesi

fino a fino a tasso tasso tasso tasso durata

Voci/Durate residue a vista 3 mesi 12 mesi fisso indicizz. fisso indicizz. indeterm. totale

1. Attivo 812.707 1.091.497 454.685 455.607 1.041.967 301.932 363.010 120.178 4.641.583

1.1 Titoli del Tesoro

rifinanziabili 19 68 68 180 140.271 19.609 4 0 160.219

1.2 Crediti verso banche 63.302 153.910 3.855 0 0 0 0 13.664 234.731

1.3 Crediti verso 

clientela 749.338 785.637 237.433 68.479 406.934 20.073 309.555 99.684 2.677.133

1.4 Obbligazioni e altri

titoli di debito 48 11.836 103.870 243.105 140.510 33.451 6.830 539.650

1.5 Operazioni “fuori

bilancio” 0 140.046 213.329 283.078 251.657 121.740 20.000 0 1.029.850

2. Passivo 1.381.167 1.166.300 650.783 361.869 670.737 100.093 42.598 0 4.373.547

2.1 Debiti verso banche 215.938 691.472 64.424 0 0 0 0 0 971.834

2.2 Debiti verso 

clientela 1.145.903 77.967 31.203 170 0 0 0 0 1.255.243

2.3 Debiti rappresentati

da titoli: 19.326 76.676 228.225 146.217 603.578 0 42.598 0 1.116.620

- obbligazioni 15.000 24.020 136.988 119.598 603.076 0 42.598 0 941.280

- Certificati di 

deposito 4.326 52.656 68.009 26.619 502 0 0 0 152.112

- altri titoli 0 0 23.228 0 0 0 0 0 23.228

2.4 Passività 

subordinate 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2.5 Operazioni “fuori

bilancio” 0 320.185 326.931 215.482 67.159 100.093 0 0 1.029.850
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11.7 Attività e passività in valuta

31/12/1999 31/12/1998

a) Attività 870.864 520.997

1. crediti verso banche 92.067 44.887

2. crediti verso clientela 458.520 434.457

3. titoli 314.781 37.061

4. partecipazioni 3.337 3.345

5. altri conti 2.159 1.247

b) Passività 848.986 439.314

1. debiti verso banche 837.393 415.708

2. debiti verso clientela 10.673 23.606

3. debiti rappresentati da titoli 0 0

4. altri conti 920 0

SEZIONE 12 - GESTIONE E INTERMEDIAZIONE PER CONTO TERZI

12.1 Negoziazione titoli

31/12/1999 31/12/1998

a) Acquisti:

1. regolati 19.817 17.318

2. non regolati 2.308 0

a) Vendite:

1. regolate 28.289 9.874

2. non regolate 0 0

12.2 Gestioni patrimoniali

31/12/1999 31/12/1998

Volumi 0 0

Commissioni attive 0 71

12.3 Custodia e amministrazione titoli

31/12/1999 31/12/1998

a) titoli di terzi in deposito 3.487.123 2.487.200

b) titoli di terzi depositati presso terzi 3.070.419 2.311.243

c) titoli di proprietà depositati presso terzi 746.555 685.718
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12.4 Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere

I crediti di terzi per il quali la Banca ha ricevuto l’incarico di curare l’incasso nell’ambito di ope-
razioni di portafoglio sono riflessi in bilancio secondo il criterio della data di regolamento, che
ha comportato le seguenti rettifiche alle scritture contabili:

31/12/1999 31/12/1998

a) rettifiche “dare”: 735.237 651.537

1. conti correnti 190.377 178.813

2. portafoglio centrale 340.288 297.652

3. cassa 7.916 4.460

4. altri conti 196.656 170.612

b) rettifiche “avere”: 770.730 682.986

1. conti correnti 0 0

2. cedenti effetti e documenti 770.730 682.986

3. altri conti 0 0

12.5 Altre operazioni

31/12/1999 31/12/1998

Effetti per l’incasso “salvo buon fine” 551.944 498.518

Effetti al “dopo incasso” 218.786 184.468

Controvalore complessivo delle

gestioni patrimoni di terzi 102.023 0

Offerta GPM effettuata dal 1/1 al 31/12/1999 43.062 0
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 - GLI INTERESSI

1.1 Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su crediti verso banche 5.187 22.884

di cui: 

- su crediti verso banche centrali 754 2.832

b) su crediti verso clientela 142.076 143.636

di cui:

- su crediti con fondi di terzi

in amministrazione 0 0

c) su titoli di debito 33.235 46.306

d) altri interessi attivi 0 0

e) saldo positivo dei differenziali su

operazioni “di copertura” 1.905 0

Totale 182.403 212.826

1.2 Composizione della voce 20 “interessi passivi ed oneri assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su debiti verso banche 19.428 23.359

b) su debiti verso clientela 13.654 29.204

c) su debiti rappresentati da titoli 40.731 48.544

di cui:

- su certificati di deposito 8.625 17.475

d) su fondi di terzi in amministrazione 277 321

e) su passività subordinate 0 0

f) saldo negativo dei differenziali su

operazioni “di copertura” 0 1.661

Totale 74.090 103.089

1.3 Dettaglio della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su attività in valuta 14.918 17.784

1.4 Dettaglio della voce 20 “interessi passivi e oneri assimilati”

31/12/1999 31/12/1998

a) su passività in valuta 15.012 16.418
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SEZIONE 2 - LE COMMISSIONI 

2.1 Composizione della voce 40 “commissioni attive”

31/12/1999 31/12/1998
a) garanzie rilasciate 1.584 1.171
b) servizi di incasso e pagamento 5.342 4.616
c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:

1. negoziazione di titoli 842 1.168
2. negoziazione di valute 775 741
3. gestioni patrimoniali 0 71
4. custodia e amministrazione di titoli 677 873
5. collocamento di titoli 138 128

6. attività di consulenza 0 0
7. vendita a domicilio di titoli, prodotti e servizi 0 0
8. raccolta di ordini 4.643 7.398

d) esercizio di esattorie e ricevitorie 0 0
e) altri servizi 50.032 33.627
Totale 64.033 49.793

2.2 Composizione della voce 50 “commissioni passive”

31/12/1999 31/12/1998
a) servizi di incasso e pagamento 1.679 1.357
b) servizi di gestione e intermediazione:

1. negoziazione di titoli 1.182 1.256
2. negoziazione di valute 0 0
3. gestioni patrimoniali 0 0
4. custodia e amministrazione di titoli 0 0
5. collocamento di titoli 0 0
6. vendita a domicilio di titoli, prodotti e servizi 0 0

c) altri servizi 2.920 3.108
Totale 5.781 5.721

SEZIONE 3 - I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE 

3.1 Composizione della voce 60 “profitti/perdite da operazioni finanziarie”

1999 1998 1999 1998 1999 1998 1999 1998
Voci/Operazioni su titoli su valute Altre Totali
A1. Rivalutazioni 5 15 xxx xxx 0 0 5 15
A2. Svalutazioni -1.341 -714 xxx xxx -1.389 0 -2.730 -714
B. Altri profitti (perdite) 16.609 9.302 1.618 9.824 1.382 294 19.609 19.420
Totali 15.273 8.603 1.618 9.824 -7 294 16.884 18.721

1. Titoli di Stato 2.926 -877
2. Altri titoli di debito 200 5.868
3. Titoli di capitale 11.283 0
4. Contratti derivati su titoli 864 3.612
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SEZIONE 4 - LE SPESE AMMINISTRATIVE 

4.1 Numero medio dei dipendenti per categoria

31/12/1999 31/12/1998 media 1999

a) dirigenti 4 3 4

b) funzionari 83 78 81

c) restante personale 567 557 562

Totale 654 638 646

Composizione della voce 80 “spese amministrative”

31/12/1999 31/12/1998

a) Spese per il personale 66.128 61.731

b) Altre spese amministrative 45.615 41.791

di cui:

- Telefoniche e postali 2.854 2.889

- Manutenzione immobili e mobili 287 230

- Manutenzione impianti e macchinari 2.508 2.378

- Fitti passivi su immobili 2.529 2.990

- Fitti locazione macchine elettroniche 1.912 647

- Vigilanza e scorta valori 854 816

- Trasporti e viaggi 744 713

- Compensi a professionisti 846 788

- Cancelleria e stampati 977 1.005

- Energia elettrica, riscaldamento e acquedotto 1.799 1.757

- Pubblicità e rappresentanza 3.039 1.843

- Legali e giudiziarie 1.134 1.053

- Elaborazioni elettroniche eseguite presso terzi 11.027 10.735

- Premi assicurativi 1.512 1.365

- Informazioni e visure 422 335

- Erogazioni liberali 704 705

- Pulizie locali 1.020 919

- Imposte indirette 7.692 7.284

- Altre spese 3.755 3.059

- Intervento Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 0 280

Totale 111.743 103.522
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SEZIONE 5 - LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI 

5.1 Composizione della voce 120 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per
garanzie e impegni”

31/12/1999 31/12/1998

a) rettifiche di valore su crediti 20.980 18.164

di cui:

- rettifiche forfettarie per rischio paese 0 0

- altre rettifiche forfettarie 2.947 0

b) accantonamenti per garanzie e impegni 0 0

di cui:

- accantonamenti forfettari per rischio paese 0 0

- altri accantonamenti forfettari 0 0

Totale 20.980 18.164

Ripartizione delle rettifiche di valore su crediti:

31/12/1999 31/12/1998

su crediti verso clientela in sofferenza:

perdite 3.922 8.065

svalutazioni 13.811 10.099

su crediti verso clientela incagliati:

svalutazioni 300 0

su altri crediti in bonis

svalutazioni forfettarie 2.947 0

Totale 20.980 18.164

Composizione della voce 90 “rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali”

31/12/1999 31/12/1998

Immobilizzazioni immateriali:

- ammortamento costi ristrutturazione locali in affitto 662 2.417

- ammortamento software 402 362

- altri costi pluriennali 2.186 1.159

Immobilizzazioni materiali:

- ammortamento immobili 2.009 1.995

- ammortamento mobili 3.585 3.036

Totale 8.844 8.969

Composizione della voce 100 “accantonamenti per rischi ed oneri”

31/12/1999 31/12/1998

- accantonamenti 1.000 22
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Composizione della voce 130 “riprese di valore su crediti ed accantonamenti su garanzie
ed impegni”

Le riprese di valore sono costituite da:

31/12/1999 31/12/1998

- recupero di crediti ammortizzati in esercizi precedenti 1.027 1.269

- incasso interessi di mora 13 271

- riprese di valore su svalutazioni esercizi precedenti 726 80

Totale 1.766 1.620

Composizione della voce 140 “accantonamenti ai fondi rischi su crediti”

31/12/1999 31/12/1998

- rischi crediti interessi mora 855 1.280

- rischi su crediti 805 737

Totale 1.660 2.017

Composizione della voce 150 “rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie”

31/12/1999 31/12/1998

- svalutazioni per adeguamento cambio 0 1.308

- svalutazioni titoli immobilizzati 1.751 0

Composizione della voce 160 “riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie”

31/12/1999 31/12/1998

- rivalutazione per adeguamento cambio 0 679

Composizione della voce 230 “variazione del fondo per rischi bancari generali”

31/12/1999 31/12/1998

- accantonamento al fondo rischi bancari generali -1.000 -1.000

Composizione della voce 240 “imposte sul reddito dell’esercizio”

31/12/1999 31/12/1998

1. Imposte correnti (-) -31.064 -27.139

2. Variazione dele imposte anticipate (+/-) 764 0

3. Variazioni delle imposte differite (+/-) -55 0

4. Imposte sul reddito dell’esercizio (-1 +/-2 +/-3) -30.355 -27.139
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SEZIONE 6 - ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

6.1 Composizione della voce 70 “altri proventi di gestione”

31/12/1999 31/12/1998

Fitti attivi su immobili 46 37

Spese tenuta c/debitori 12.658 8.129

Imposte e tasse recuperate a terzi 6.219 5.685

Corrispettivo per cessione contratti d’affitto 0 1.738

Recuperi premi assicurativi 5 16

Crediti d’imposta per rivalutazione anticipo su tfr 61 51

Recupero spese personale distaccato 66 0

Altri proventi 208 94

Totale 19.263 15.750

6.2 Composizione della voce 110 “altri oneri di gestione”

31/12/1999 31/12/1998

Canoni di locazione finanziaria 582 766

6.3 Composizione della voce 190 “proventi straordinari”

31/12/1999 31/12/1998

Sopravvenienze attive 2.638 1.570

Fiscalità anticipata pregressa 3.999 0

Incasso interessi mora 1.210 1.521

Utili da realizzo di:

- immobilizzazioni materiali 4.859 431

- partecipazioni 828 456

Totale 13.534 3.978

6.4 Composizione della voce 200 “oneri straordinari”

31/12/1999 31/12/1998

Sopravvenienze passive 5.298 2.184

Perdite da realizzo di immobilizzazioni materiali 29 13

Totale 5.327 2.197

SEZIONE 7 - ALTRE INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

7.1 Distribuzione territoriale dei proventi

La distribuzione territoriale dei proventi non presenta specificità tali da richiedere una detta-
gliata evidenza in questa sezione.
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI

SEZIONE 1 - GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI

1.1 Compensi

31/12/1999 31/12/1998

a) amministratori 447 353

b) sindaci 296 275

1.2 Crediti e Garanzie rilasciate

Accordato Utilizzato

a) amministratori

direttamente:

- crediti di cassa 7.445 7.048

- crediti di firma 2.200 2.200

indirettamente:

- crediti di cassa 42.861 23.629

- crediti di firma 4.515 2.643

b) sindaci

direttamente:

- crediti di cassa 10 0

- crediti di firma 0 0

indirettamente:

- crediti di cassa 200 0

- crediti di firma 0 0

Gli affidamenti sono stati deliberati nell’osservanza dell’art. 136 del D.Lgs. 1° settembre 1993,
n. 385.
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ALLEGATI ALLA NOTA INTEGRATIVA

A Prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto per gli esercizi chiusi al 31 dicem-
bre 1998 e 1999

B Mappa del gruppo Veneto Banca
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ALLEGATO A: PROSPETTO DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NEI CONTI DI 
PATRIMONIO NETTO PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 1998 E 1999
(importi in milioni di lire)

Capitale Riserva Riserva Riserva

sociale legale e straordinaria tassata

sovrapprezzo L. 19/12/73

di emissione N. 823

Saldi al 31 dicembre 1997 96.025 239.169 58.834 193

Ripartizione risultato d'esercizio 1997 come

da delibera dell'Assemblea del 18/4/1998:

* alla riserva ordinaria 2.506

* dividendo ai Soci

* alla riserva straordinaria 2.789

* al Consiglio di Amministrazione

utile società partecipate 74

altre variazioni 1.804

dividendi prescritti 1

aumento netto sottoscrizione nuove azioni 264

accantonamento al fondo rischi bancari generali

utile netto dell'esercizio 1998

Saldi al 31 dicembre 1998 96.025 242.014 63.427 193

Ripartizione risultato d'esercizio 1998 come

da delibera dell'Assemblea del 24/4/1999:

* alla riserva ordinaria 3.004

* dividendo ai Soci

* alla riserva straordinaria 3.317

* al Consiglio di Amministrazione

altre variazioni 65 551

dividendi prescritti 2

aumento netto sottoscrizione nuove azioni 28 240

accantonamento al fondo rischi bancari generali

utile netto dell'esercizio 1999

Saldi al 31 dicembre 1999 96.053 245.325 67.295 193
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Riserva Fondo Riserva Fondo Riserva Differenze Utile Totale

per acquisto tassata per rischi speciale art. 7 negative netto

rivalutazioni azioni ed altre bancari L. 30/7/90 di dell’esercizio

sociali Riserve generali N. 218 consolidamento

10.754 8.000 6 0 3.477 78 26.757 443.293

-2.506

-19.205 -19.205

-2.789

-564 -564

74

-1.693 111

1

264

1.000 1.000

30.661 30.661

10.754 8.000 6 1.000 3.477 78 30.661 455.635

-3.004

-23.046 -23.046

-3.317

-676 -676

-618 -2

2

268

1.000 1.000

35.965 35.965

10.754 8.000 6 2.000 3.477 78 35.965 469.146Pi
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ALLEGATO B: 

IL GRUPPO VENETO BANCA 

AREA DI CONSOLIDAMENTO

VENETO BANCA

Veneto Ireland
Financial Services ltd

A.M. Assicurazioni srl

100%100%

A.M. Factor S.p.A. Immobiliare Servizi S.p.A.

100%

100%
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RELAZIONE  

DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO CONSOLIDATO
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
AL BILANCIO CONSOLIDATO

Signori Azionisti,

il progetto di bilancio consolidato al 31 dicembre 1999, che gli amministratori della
Capogruppo Veneto Banca ci hanno comunicato nei termini di legge, è stato redatto ai sensi del
D.Lgs. 87/92 e delle norme attuative di cui al provvedimento della Banca d’Italia del 16 gennaio
1995.
Lo stato patrimoniale e il conto economico consolidati possono essere sinteticamente rappre-
sentati nei seguenti importi (in milioni di lire):

Stato patrimoniale
Totale dell’attivo 4.015.976

Passività 3.546.830

Patrimonio netto 433.181

3.980.011

Utile dell’esercizio 35.965

Conti d’ordine

Garanzie rilasciate 153.642

Impegni 116.089

269.731

Conto economico
Utile delle attività ordinarie 59.113

Utile straordinario 8.207

Utile prima delle imposte 67.320

Variazione fondo rischi bancari generali -1.000

Imposte sul reddito dell’esercizio -30.355

Utile dell’esercizio 35.965

La relazione degli amministratori sulla gestione espone in modo adeguato le vicende che
hanno interessato il Gruppo ed illustra l’andamento della gestione dell’esercizio 1999 delle
società comprese nel consolidamento e risulta congruente con la redazione del bilancio con-
solidato.

Il Collegio, in adempimento alle sue funzioni di controllo, ha riscontrato il regolare e corretto
procedimento di formazione del consolidato con riferimento ai bilanci delle società interessate.

In particolare riteniamo di dover precisare e attestare quanto segue:

• l’area di consolidamento comprende tutte ed esclusivamente le partecipazioni definite rile-
vanti ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 87/92. Sono state pertanto consolidate con il metodo
integrale la società A.M. Factor spa, esercente attività di factoring, la società Immobiliare
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Servizi spa, esercente attività immobiliare per conto della Capogruppo, e la società
Veneto Ireland Financial Services Ltd., esercente attività finanziaria per conto della
Banca. Viceversa, la A.M. Assicurazioni srl è stata valutata con il metodo del patrimo-
nio netto in quanto, ancorchè controllata e pur avendo la Capogruppo diritti di voto
in misura superiore al 50 per cento, non svolge attività bancaria, finanziaria o stru-
mentale al gruppo ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 27 gennaio 1992 n. 87;

• i principi di consolidamento adottati risultano conformi alle prescrizioni di legge e
sono applicati in modo corretto;

• la nota integrativa offre informazioni dettagliate sulle poste dello stato patrimoniale
e del conto economico di gruppo ed è redatta in conformità alla normativa vigente.

Possiamo infine attestarvi che il progetto di bilancio consolidato corrisponde alle scrit-
ture contabili della Capogruppo ed ai progetti di bilancio al 31 dicembre 1999 approvati
dai consigli di amministrazione delle Società controllate.

Montebelluna, 30 marzo 2000

Il Collegio Sindacale
dott. Fanio Fanti
dott. Bruno Sonego
dott. Fulvio Zanatta
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RELAZIONE  

DI CERTIFICAZIONE

BILANCIO CONSOLIDATO
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RESOCONTO

E DELIBERE

DELL’ASSEMBLEA
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RESOCONTO E DELIBERE DELL’ASSEMBLEA

Ha presieduto il Presidente del Consiglio di Amministrazione dott. Flavio Trinca, Segretario il
Notaio dott. Paolo Talice e Scrutatori i Soci sigg.ri Beda Iginio, Bettio Giorgio, Frare Giancarlo,
Girardi Dino, Michielin Lino, Pontello Giuliano, Rizzardo Pietro, Saccol Guido, Spinetta Pietro
e Zaletto Silvano.  

Soci presenti n. 1.261; rappresentati per delega n. 672;

Totale n. 1.933.

È seguito lo svolgimento e:

• l’approvazione delle relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale 
e del Bilancio 1999;

• la determinazione dei gettoni di presenza da corrispondere ai Consiglieri di 
Amministrazione per l’esercizio 2000;

• la riconferma di quattro e la nomina di un Consigliere di Amministrazione, per il triennio
2000/2002.

Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.



Pi
er

pa
ol

o.
G

or
gu

cc
i -

 1
9/

12
/2

01
8 

- 1
2:

09
:2

6 
- 1

0.
0.

10
5.

10
.

ve
ne

to
ba

nc
al

ca
 - 

20
07

 - 
19

98
 - 

19
99

.


